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Sfenda per dare in luce 
qitcjhi mia Operetta y 
non potevo a meno llluftrifs. , e Reveren- 
difs. Signore di non defiderare fomma- 
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mente , the ella porta/e in fronte il vo- 
Jlro , per ogni riguardo , rifpett abili jfimo 
Nome, Le molte er uditi ffime vofire Opere , 
le quali avete finora pubblicate , e la /in- 
goiar premura , con cui avete in ogni luo- 
go procurato di promuovere gli Studj più 
belli , e particolarmente quelli dell' Anti- 
quaria , hanno chiaramente fatto conofce- 
re alla Francia , all' Italia , ed alla To- 
fana fingolar mente , che Voi Jiete nato ap- 
po fi a pel bene , e pel vantaggio delle Let- 
tere . E dunque cofa troppo conveniente , 
che le fatiche Letterarie di chi ha qual- 
che genio per gli ameni Studj dell' eru^ 
dita Antichità, fieno indirizzate, e rac- 
comandate a Voi tanto perito , e tanto par- 
ziale Protettore della vera , e foda Eru- 
dizione . Per me poi è un motivo più forte 
ancora la particolare bontà da Voi in o- 
gm tempo dìmofiratami , e quegli filma- 

bwf- 
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ìnlìjfimì ujttti , co 9 quali vi feti compiaciu- 
to- di primavere i miei Studj . Quelh.fi* 
rè , che maggiormente mi obbliga a pre- 
fentan a Voi quefia mia rozza fatica , è 
il riflettere , che avete fopra di Lei un 
particolare diritto ; a tal fegno che , come 
una cofa in certo modo vojlra , la potete 
da me giujlamente ripetere . Le voflre inf- 
lazioni , ed i vofiri Confglj furono quel- 
li , che fattomi fcordare della mia infujfi- 
cienza , m" induffero ad intraprendere que- 
fo lavoro , e a darvene anticipatamente un 
pìccolo faggio in una Lettera , la quale 
per opera Vojlra è già fiata pubblicata . 
Giacché non difapprovafie affatto quefia mia 
fatica , allorché era appena ideata , fpero , 
che ella debba ottenere da Voi maggior 
compatimento ora , che è alquanto meno im- 
perfetta . Ho intanto il piacere di pre- 
valermi di quefia occafione , per darvi 
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un pubblico atte/lato della mia ricotto- 
fcenza , e dell* alt ijfima Stima , con cui 
mi dichiaro . . 

' * 

Di VS. III. e Rev. 



Pifa i. Giugno 1757. 



Umìl Dro. ti Obbl. Servitore 

Carlo Antonioli delle Scuole Pie 
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IL Chiarirli mo Sig. Propello Anton Francefco Gori tanto neneme- 
rito di ogni genere di Erudizione , e fpecialmente delle Etrufche 
Antichità, dando alla luce nell' anno 1741. la fua Difefa dell* 
Antico Alfabeto de* Tofcani , pubblicò per la prima volta quella 
infigne Sarda in forma di Scarabeo, la quale c incifa nella Tavola in 
Rame annefla a quella mia Operetta, e che allora fi trovava nel Mu- 
feo de* Sigg. Anfidei di Perugia . Egli conobbe , che le cinque figure 
le quali in cfTa fi veggono, rappre Tentano cinque de' Sette Principi E- 
roi , che intervennero all' Attedio di Tebe; credè che Eglino qui fi con- 
figliaffero fe doveano andare ad attaccar la Guerra contro Tebe ; e fup- 
pofe , che , • Caratteri co' quali fono fcritti i Nomi degli Eroi , potef- 
fi ro < r L Etrufchi , quantunque aflòlutamente non pretenderle , che 
folle to 1. 1* • 

P '. no di poi di quella Gemma i Sigg. Giornalifti di Firenze 
nel Tomo III. Parte I. Articolo IX. il Sig. Bianconi nel fuo Libro 
De Antiqui* Littcris &c. il Sig. Pafferi- nella Diflertazione De Nummit 
' Etrufcii Paflanorum: e quelli due ultimi (limarono, che Etrufca foflè 
la Gemma , ed Etrufchi i Caratteri in effà incili • 

NelP Anno 1749. trattando per la feconda volta di quello monu- 
mento , dovè il Sig. Gori più chiaramente efprrmerfì , che Ei lo ere- 
dea aflblutamente Etrufco: giacché quella fi cita ora come la vera o- 
pinione del Gori nelle Novelle Letterarie Fiorentine di quello anno 
alla Col. zéi. 

NelT Anno feorfo il celebre Sig. Barone Filippo de Stofch fece 
più efattamente incidere in Rame quefta Gemma , che Egli al prefente 
poflìede , accennandone brevemente la fpiegazione . Egli (lima, che 
quattro di quelli Eroi fieno occupati nell* efortare Amfiarao ad in- 
tervenire infieme con loro alla fpedizione, e crede che i Caratteri fie- 
no, non già Etrufchi, ma Greci Antichi ffmi . 

Difcorrendo Io , non è gran tempo , intorno a quefto pregievole 
Monumento coli' Eruditiflìmo Sig. Proporlo Venuti , nel tempo che al* 

ta- 

<- 
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urne tue commendavo P uno , e P altro degli accennati dottiflimi An- 
tiquari , ingenuamente mi efpreflì , che fecondo il parer mio, e potè- 
▼a ritrovarci una fpiegazione affai più efatta delle\ due già propolle , 
e poteva molto fortemente provarfi ; che i Caratteri fono Etrufchi , e 
non già Greci . La foni ma gentilezza di a,uel dotto Sig. mi animò a 
difendere , ed efpo/ré alcuni fondamenti di quello mio fentimento 
in una lettera a Lui indirizzata , la quale è comparfa alla luce nel Ma- 

Mazzino, che fi flampa in Livorno. Riflettendo dipoi alla troppo gran- 
e brevità di quella Lettera, ho creduto, che per meglio giuftificare 
in faccia al Pubblico me , e la mia opinione , forte cola conveniente , 
e quafi neceffària V efporre un poco più diffufamente , e compitamen- 
te,, incucila Operetta ciò, che neir accennata lettera in parte fola- 
mente , e quafi di pafTaggio avevo toccato. . 

Per tanto nella I. DifTertazione polla in primo luogo ho efami- 
nata la Storia della Spedizione contro Tebe , procurando di fchiarirne 
fpecialmente quei Punti , i quali hanno maggior connclfione con quan- 
to è rappreientato nella Gemma . .Su quella 1. Diflertazione è fondata 
la fpiegazione che fegue in fecondo luogo: nel fine della quale ho e- 
fpoile le ragioni, per le quali credo, che re Lettere fieno Etrufche, 
e non già Greche. Con minor fatica, e con maggior felicità farei pro- 
babilmente riufeito in queft* ultimo Punto, fe avelli potuto vedere 
ciò che il Sig* Cori ne ditte nel 1749.; tutte le diligenze però da me 
ufate, per trovare P Opera, in cui egli ne ragionò , fono riufeite af- 
fatto tane. Nella II. Diflertazione polla in ultimo luogo per meglio 
fpiegare ciò che appartiene alle Armi , velli ec. di quelli cinque Eroi, 
ho fatte alcune curiofe ricerche intorno alle velli» ed Armi degli Eroi 
della Grecia. . . " 



lavoro non follerò ballanti a perfuadere gli Eruditi della maggior veri- 
fimigliania della mia opinione, ferviranno almeno per liberarmi appref- 
fo il Pubblico dalla taccia di troppo ardito, e per far conofeere, che 
non fono flato irragionevolmente prefontuofo , Scollandomi dal ìentimen- 
to di i] uè* celebri Antiquari, i quali hanno prima di me fpiegata que- 
lla Gemma. 




refe in quello mio 



DIS- 
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DISSERTAZIONE L 

STORIA DELLA SPEDIZIONE DEGLI ARGIVI 
CONTRO TEBE , ILLUSTRATA CON 
ALCUNE OSSERVAZIONI. 



'Infigne antichiflìma Gemma prefentemen-J 
te portèduta dal celebre Sie. Barone di 

i r* • ii ° . . 



T 

m I Stofch , la fpiegazione di cui intrapren- 
. do, porta incili inlieme co' loro nomi 

cinque di quegli Eroi , i quali intervennero alla 
Spedizione contro Tebe , cioè Tideo , ^dra/h, ^m- 
parao , Tolinicc , e Tartempco . Batta vederli uniti 
tutti cinque infoine , ed ofservarne alcuni attual- 
mente armati , altri in proffima difpofizione , anzi 
m atto di armadi, per conofcer torto chiaramente, 
die il Fatto qui rapprefentato accadde in tempo 
del'a celebre militare Imprefa , e che entra nella 
[tnc di quc fucceffi, i quali compongono la Storia 
dì quella Spedizione. L'ofcura, ed in parte favo- 
lofa Iltoria della Guerra Tebana, lìccome fommi- 
niftrò fenza dubbio l'Idea all'Incifore della Gem- 
ma , così dee ancora prefentemente fomminiirrarnc 
la fpiegazionc ; la quale non farebbe da me (lima- 
ta nè giuda, nè felice, fe non la vedefsi facilmente 
e quafi da fe nafcere dalla fola femplice efpolizione 
de Fatti . Quello è il motivo , per cui ora pre- 
metto un breve racconto della militare Spedizio- 
ne degli Argivi contro Tebe , quale ho procurato 
di tendere nella maniera più precifa , ed efatta. 

A Non 
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2 Dissertazione I. 

Non è già, che io abbia pretefo di ridurre il 
tutto ad una vera , e rigorofa Moria , rigettando 
quanto di falfo , e favolofo vi hanno fecondo » 1 
coftumc loro , aggiunto i Greci . Anzi Indovu- 
to confiderare la Storia medetima così guatta, co- 
me f hanno fempre rapprefentata nelle Opere lo- 
ro gli antichi Poeti , Pittori , Scultori ; ma per- 
chè il favolofo racconto fofse meno imperfetto , 
ho procurato di unire iniìeme que : Fatti foli, che 
fono più verifimili, e coerenti; di fchiarire : que 
Punti alquanto ofeuri , che pofiono aver relazio- 
ne alla noftra Gemma ; e di illuftrare , e confer- 
mare con alcune ©nervazioni quelle Parti fpecial- 
mente della Storia medeiima , le quali fono pm 
interefsanti pei mio intento. Da Apollodoro , e 
da Diodoro di Sicilia ho principalmente preio U 
racconto , quale mi hanno mefso in ìftato di ac- 
crefeere , e perfezionare fra i Greci Scrittori 
Efchilo , Sofocle, Euripide co' loro Scollarti , Ome- 
ro in oltre collo Scoliate Didimo , e col fuo 
celebre Commentatore Euftazio ; Paufania , 
Suida ancora: fra Latini poi Stazio in partici >\*r 
modo col fuo antico Scoliate , Seneca , ed Igino 
Mitografo» 

Ta ÈjDìfa diventato Re 1 di Tebe ^ e Marito di Epica- 
J_j fla , o Jìa 1 Giocajìa fu* Madre da lui non cono- 
feiuta , vivea già da molti anni in/teme con lei , che 
I. partoriti gli avea due Figli , cioè Eteocle , e Tolinice , 
U« e due Figlie ^intigona , ed JJmene* Una particolare com- 
bina- 

fi, , mi ri, Mw>« ?w* • «J Jy c*+ «*. 

r*7Ìa< [Mitrar» ÌH àvrfc noKwtlxU* ^ i W* ***rtw , trt«t àt E t<- 

EV;»itA{'«: Stryan'fzs U IVfufriw j£ AV- xoiriw Kiym. Jplhd*. 
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Dissertazione I. 3 

binazione di circoflanze gli fece infine conoferre , Istoria 
egli era Figlio , e Marito infieme di Gioca/la , e che 
egli fleffo 1 era flato f uccijorc di Lajo juo vero Ta- ' 
dre . ^Alla con fider azione del Tarricidio commeffo y e 
dell' incefluofo Matrimonio ambedue i Coniugi inorridi- 

III. 

feono a tal fegno , che Gioca/la fi uccide toflo col lac- 
cio , e nel tempo flefo Edipo fi cava da fe medefimo 
gli ocebj . Taf a » di poi f autorità Reale ne due Fi* 
gli Enoc le , e Tolinice , i quali entrano a comandare 
con aujpicj a fai contrari , ed infelici . Imperocché il 
Tadre gravemente di loro dijgu/lato fa ad ejfi le più 
fiere imprecazioni , augurando loro fra le altre difgrà*- 
zie una difeordia , e dt/fenfione tale , che li obblighi a 
divider fi il Regno col ferro , e col J angue » . Ter isfug- ' 
gire i iagrimcvoli effetti delle Taternc imprecazioni * fi 
accordano i fratelli di tenere f intero tornando alterna- 
tivamente un anno per uno j , con patto però , che 
quando uno di loro comanda , f altro fe ne flia fuori e 
della Città , e del Regno. Ma Eteocle * fa/ito fui Tro- IV. 

, nor vuole altrimenti Jecondo i patti cederlo più a 
Tolinice ; il quale cacciato dalt ufurpatore ingiuflo Fra- 
tello , per trovare <d ofpizio ' , ed ajuto fi incammina 

A 2 ver- 

1 Cri? *Ì4<xrfJ.tu (fùf T'aV»'*'\^> H9M WlU» ■* «VofyuSVrlt^ dnpx»fjtf# t 

én • ùwuympttn 4 i'n^®» «ir *"> ci* tu'™ jj- 

T'»' \f>{* p' •juix£> , ir*' ft'n'H 73« y»ri t*,v àpfr. +érg«m. in^itfthjl. E»uì 

Sophac!. Otdip. Tyr*n. <v. J194. j ifxokvyixs 9(c9*itsr*òr «AXii'Avr. **j> 

2 TV* h 

iifXt 9 ' D 'od. Lib. IV. <*p. 6j. 6 t*(ì i' t'vt ^ye?« 

j To'* O'ihvóSti xjctsì p^ìirmt «*>. T6.x9i%fT' etatft . ù (itiirx-ai 9pcrmv r 

tS" iùo mi'cay ayorvanr?»-»! x^M fwmfd- $vy*ix V tt7t»9ft T»%h \Ukwhmi* 
«rateai ìmKv\G» «IA*«m, i£ cripti Tif» 

fimrtKtimf . B-Jìaib. pag. 484. £*r//>. Thatr.if. <o. 74. 

4 c'u /wx* loiSn'yty.»» , r» 7 7"«f» rio/m/ Adrafius 

|4i «Vai 6» T«?t ©«gaie x^y 6xrt\*t«* tìofpitiis ( agnovit tnim ) quid nata 

XSTiXfnJ'SO' . WfX'wtimirnavi li Vrac 7»" Ktondh ? 

Mt fypwS+M i jto'a>»{ x^Y tlwoUttfr- Siat. Lib. II. V. fi 8 1 . 
T©* , òri _."o'»*> i'ra • i t ^ £xrt\&tt , 
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4 Dissertazione L 

s OKTX W rfo la Città di <A)go , e vi giunge nel tempo fleffo 
appunto ? in cui arriva colà ambe Tideo Fratello di 
Mtleagro , partito cfule dalla Tania « per avere uccijo 

V. due Juoi Cugini . otìf incontrar fi infieme fi azzuffa- 
no S e fidamente fi battono T'ideo , e Polinice . sAdra- 
jlo Re degli ^Argivi vedendo la loro forza , e bravura , 
ed offervando inoltre -Polinice coperto da una Telle di 
Leone, e T'ideo vejìito di quella di, un Cignale, crede 
che quefti fieno quel Leone , e quel Cignale, a cui » v 
fecondo favvifo delf Oracolo , ei deve maritare le due 
fise Figlie ^irgìa 9 e Dei pi le . Celebra pertanto qucfle 
Nozze *, e promette ad ambedue i Juoi Generi ' di 
rimetterli in Tania, ed anche fui Trono. Comincia 

VL Oidrajlo ad u/are le fue premure in favor di Tolinice , 
e per tale effetto fpedifee Tideo <Ambaf datore ad Etco- 
cle , efortandolo a mantenere a Tolinice quelle giufìc 
promefe , f adempimento delle quali gli èrgivi jono 
pronti ad efigere da lui colle armi alla mano , quando 
in altro modo non po/fa ot tener fi . Eteocle punto non fi 
rimuove dal fuo propofito 6 , ed anziché cedi, e t uju. 
pato comando , fi di f pone piuttofìo ad incontrare la Guer- 
ra . E per avere un valorofo nemico di meno >. contro 

il 

i Kxì'S, li XfitW <t*'f Toìt* wr®- i'dvzC ~fr,y nxr*y*y8, rt> 

rì< inW* KttXJnw , AW9*v n& Av- UtxvytÌKkvJy-yiKovd-nTiÌKai'Ivh'it'afìt 
a»?rf'a nvyiì» #cr K'oy^r*. Diod. c. 64.. E'tiokKÌ». Aii, 

t. £W*r« /u*v> Tv!f< rì- O m'mf 6 . . . • «mnia q**»do 

tfiJyoiTt Kxwtevx . ^ipollod. Thn* mina , ntt /erptra fide , nte 

ì EVifarrir /CìpxT^* itiKvfir eia- p*(t ftqutflr* 

t*V fxxvzl^f t<»«t diroum.-^Ar Kt- Tofòtis , & eapnio prepior mmnttt , 

yen-®* sùtS x-i-vf» Kiofri r0g<9g«| bare tuta t^tgi 

vii tuyttnpxf } àptozipvt iiKtro >vpii»t . Argoluo , nondvm *tq** tuis vite 

Jlpolhd. difìa rtporfm: 

4 A'hxroT vvtotxìffxt T«f 9vyx- Stf*t fort mihi , q**t non in- 

«?f<w duro'ii , AVy<w }fy UtKvxixtt , ilUttS Aitnii 

Ù*ii9è*ku U TviS. Diod. c. %f. Sctptr* dUzvit bonot , tento, Isn- 

j \x <*aX,ó rt"** «!Te1'* f'irayyfcXotrSa» gumq*f ttntlo . 

axntgft» é(****{p*1 {tt twj jraj^af . «^i- Siatiu» Thcb. Lib.u. T. 4*4. 
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il Gius delie Genti ordina 1 a cinquanta Tebani , che storia 
armati afalijcano Tideo nel fuo ritorno , e f uccidano* 
l'ideo non cede alt improvvido affatto ; anzi difendei 
do fi con indicibil valore , Jet bene berfagliato e ferito 1 
da più parti , pure fa alla fine una così orribile flrage 
de Tebani , che appena ne refi a in vita * un folo , il 
quale porti f infaufìo avvifo ad Et eoe le. 

Trojegue Tidco il fuo cammino alla volta di <Ar- 
go malconcio si , e carico di ferite , lieto però * per 
la Vittoria riportata . Ujcito appena da' confini del Regno 
di Tebe in quante Città incontra fa una compajfionevol 
mo/lra delle fue ferite , ed in tutti accende odio , e de- 
fìderio di vendetta contro gli autori dell' orribile tradi- 
mento. Molto maggiore è il defiderio della Guerra, che 
fi rijvcglia negli animi di tutti gli èrgivi , quando lo 
veggono ritornare in tale flato * alla loro Città . Vorreb- 
bero tutti 6 , e la Gioventù jpecialmente correre a vendi- VII. 
care colle armi il grave affronto ricevuto : cono/ce Gra- 
ffo , che la giuflizia della caufa , e il decoro della 
HazÀont t figgono ajfolut amente una pronta , e vigorofa 
militare Jpedizione ; non Ja però ancora totalmente ri- 



Jol- 




lnfi*m»nAtt odili 



Ufidqtìd Ùr A/opon vttmfqKt inttr* 
iactt Argot 




Fotdtris abrupti ? 

Stat. Lib. III. 6jj. 

Omnibus nitro 

Non imvtnum modo , Jtd gtlidìt 6* 
intrtibms Mtvo 



ttt Vrhtt 



Sut. Lib. III. V. Ji9- *c. 
. Sihamut inulti 



Jfr< merttm Jptrart lictt . 



Stai. Lib. II. v. 66f. 



i n«^f li «w» Maio*©* 



fainTHrl . Apollo*. 



Mtns altum fpirat bonortm 

Confà» Fafìorum 



. irudofqut vttat ftntlrt io- 



Ttfloribnt mtns un» fmblt . Viduart 
7tn*ttS. 

Stat. Lib. III. v. j8j. 



T*lit tr*t i mtdiAi tti*m non d<JH- 
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6 Dissertazione I. 



oria filverfi 1 , ed apertamente intimarla a cagione della r/- 
pugnanza di xAmfiarao. £ ^Amfìarao Re , ed ^Augure in- 
fame ; e perche prevede /ternamente , che tutti 1 i Ca- 
pitani , fuorché il filo ^dra/lo , morranno in quefla 
fpedizione , perciò e ricufa cf intervenirvi in perfona , ed 
ejbrta gli altri ancora a /lame lontani . Terche dunque 
non Duole *Adraflo intraprendere cofa alcuna fenza il 
confenfo , e fenza la compagnia ancora di ^ArnHarao , 
hifigna porre in opera tutto per induritelo . Si prende 

Vili, un tale afjunto Tolinice * . e con figliato fi col vecchio 
Trincipe Ifi 4 5 p cr mezzo della celebre Collana d oro 
corrompe , e guadagna t animo di Eri file Moglie del 
Re àugure , e Sorella infieme di <Adraflo . Ter una con- 
venzione /labilità tra quefli Tri nei pi * dall' arbitrio di 
Eri file dipende la deci/ione di qualunque differenza ^ che 
pa/ft tra di loro. Erifile tutta parziale di Tolinice a 
cagione del bel regalo 6 da lui ricevuto afferma , che 
fecondo il parere di ^dra/lo dee farfi la Guerra , e 
che in compagnia, di *Adraflo conviene , e fa vi intcr~> 
venga sAmfiarao ancora. Dopo tale decifione non Pu„ 
^imfìarao refi/1 ere più alle i/lanze di Tolinice ? ; fi 
rifoive , febben contro genio, alla militare imprefa\ e 
vedendofi tradito , e fagrificato dalla fuperba avarizia di 
Erifie , raccomoda a Figli di punirla poi colla morte 9 

quan- 



* tjk* q«;Jtm Suptrii turatqut 

mtdtnd*. 
Ltnqnitt quaefo mtat 

ntqut voi Avidi promitttre 

btllutn . 

Lib. III. y. jjg. 
„ 1 A>1«>^ nitrii », K<w ' -^chUi 

A'ì&tr» r Kél-frxi . àvrit r; Ìk*H rpa- 



4 TìùKv^Knt ti *n*Jrtjfr ^V^rt 
t A V^rop^ , fjutifip j| 0 _ 

A'fxiwaep V iirv4 rpxr tiftr . Apolhd 

wt'Sit inibito» x&tnu m+j gtfj^tfg^ 
T*/4«W E'o'iikUv. Dhd. r.fiy. 

T A'Ji^-t)- rp*r;uHi> . Apollod. 

•nétc$*4 ~cTt Ttpe-r» (\r»Kàt 'iimKt 
66ri } vi> <r, fu,rtpm KT h>H9 &<. Apollo*. 



I 
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Dissertazione I. 7 

quando faranno in età , e fiato da poterlo efeguire .storia 
appena ba Tolinice accordato ^AmHarao , ^idra/io im- 
mediatamente chiama tutti alt armi 1 , e trovando gli IX. 
animi già ben difpojìi , anzi aceejt dalle ejortazioni di 
l'ideo , e Tolinice induce ben to/lo 1 a concorrervi Ip- X. XI. 
pomedonte , e Capaneo fuoi èrgivi , ed inoltre an- 
che Partenopeo Trincipe àrcade , Figlio della celebre XIL 
Cacciatrice Atalanta . Sembra che <Adraflo , e t'ideo 
fpecialmente con Tolinice * fieno andati per varie al- 
tre Città , e Trincipati del Teloponnefo , invitando la 
Gioventù a quefla Guerra , alla quale , oltre ai già 
nominati , intervennero certamente molti altri valorofi 
Capitani , e combattenti di varie Nazioni *. 1 fette pe- 
rò più celebri * , da quali venne quefla chiamata la 
Guerra de' Sette contro Tebe ^ fono Adrafto , Amfia- 
rao , Capaneo , Ippomedonte , Polinice , Tideo - 3 
e Partenopeo. 

Radunato/i pre fo ad ^Argo il forte Efercito , par- 
te alla volta dell' Ifìmo , e prima di giugnervi paffa 
Vicino c a Nemea , ove è Re Licurgo, Marito di Eu- XIII. 
ridice . In tale occafione refi a uccifo da un Serpente il 
piccolo Viglio del Re detto Ofelte e dipoi chiamato 
Archemoro , di cui era Nutrice IJppile . Ter confola- 
lare gli afflitti Genitori i Capitani èrgivi * iflitui- 

feo- 

I Et taitdtm nìftùs data co- r®- TaXa?, A'ft* (Wafc/w , Ka- 

fia itili. «W(if l'vwriu , YwwfAfin* A'^ATt;xa» 

Stat. Lib.IV. V. 4. irot vfy òl A>y«f. ìloKvynHttt O t- 

i Ti* l' Xlta-o mvètiQm -n* <rv\x~ ii voi®* i* QttZ&t , Tui^j OWm AV 

a», ifKfrar-st fM~a\fir tì" noklu* Ka-ra- Apolfod. 

>la T: n&t r*w/»/iwa, *J I]ap*f « Uapa^c^ci lì tlfNitxia» fc *8a- 

T A'TerXavT*f. DhJ. c.6j. n'x«té A UKtcryQ* . ApelUd* 

j //«wrr.x //»«,/. A. j?y. 7 O' t* (0\lf*T*0 av«*f<»$«< «3»* 

4 O" Klpar®. # A'p*al!a< k<*Ì lpàu»>T&. 3(»*$«^tcu . /«/. 

Murmp/»» rvfx^mà %9pK*tt . T**/sn. 8 tir H *àf3a k'fxiftop» rsÙKtrar, 

$Mtt. et). ii iì idtrar «V «JrS tò* i 5 ^/ Nèfxi»r 
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stor.1 ^ fono e celebrano in onore del lefumo bambino i cele- 
bri Giuochi Kemei ; ne quali combattono gli Eroi me- 
de fimi , refi andò vincitori cinque de 3 fette , cioè xAdra- 
flo col Cavallo , Tideo a Cefti , ^mfiarao col Coc- 
chio , e col Difco , Toliniee alla Lotta , e Tartc- 
XIV. n opeo colf Arco. Arriva t Efercito in Beozia , e puf- 
fo air Jfmeno 1 batte i T ebani in modo , che ejft fono 
cofìrctti a ritirar fi dentro le mura. Si comincia l'effe- 
dio , e ciafeuno de' fette Capitani èrgivi fi accampa 
XV. pycjfo a d una delle fette Torte di Tebe. Siccome però 
non hanno i Capitani èrgivi 1 f arte di ben affediare 
le Città , così riefee loro affai infelicemente t imprefa ; 
ficchi fei de me de fimi finalmente vi peri fono. Fra gli 
altri tsfmfìarao * r inghiottito vivo dalla Terra infieme 
col fuo Cocchio ; Capaneo mentre fale con una fcala 
fu Ile mura a fediate , è uccifo da un fulmine ; Toli- 
niee muore in Duello col Fratello Et code , che nel tem- 
po fleffo re/la uccifo da Polinice . Aforti già tutti i 
principali Capitani ♦ 9 ' ed urcifi molti jfimi degù altri 
combattenti , ^idra/lo non può refi/1 ere più a T eh ani , 
ficebè è coflretto a fuggirfene , lafciando ftefi ancora ' 
fui Campo, ed infcpolti i corpi dejuoi. Creonte il quale 
dopo la morte di Eteocle 6 prende il governo del Regno 
di Tebe come Tutore del piccolo Laodamante , ordina che 

fila- 

vvyfitr TviìCt, iir.fxXTi HSW h'cnm A'/x- ti* f xkifxaK&i ri t£x& «>*8al- 
»««>a®», »oc\n ÌUkvràxrs, t»$o» rmr iti \<C-r*ir<r . Api »a>a©» ii 

$lY0wt3& Apìlod. y»t, tn -è xàrfMt fxt^ì ri 

I liyen%L v t i{ wù tS Vlpwtf |ttt« «>M*r@- iix»r$r iyhr» . Dhd. t.tj. 
X»T ixparr$>,<r*t, 0/ Qr,6$ot r? WfxSok ? . 4 4( -i vùfxnoD, rpxré'.fj.* vkUù A'ipd- 
H9Ì gir tjdnc«:» xzmi&yuciy ri rit- r* $$xeXr«j . Taufan. ibid. 
X®r. T*«f*n.Bof9t.t. 9 . , A'W©. ivcktniy a 1 d t *t ri< 1*. 

X tir-, li ivx intr*y3x*> rty T]ikomv- TtkéLryxórxf im**K$ t * . Dhd. ibid. 
w!*v ni£t*%4 -9fi< riti®.. Tau/an. 6 Kft$'»> T j< rty Kpynm Wtm 

ì E'r cxXiTf y& usi FT«M tdxnt oìKXn'- §i*rn> . Affliti. 
*¥f sì» d>M , KairoKCf ti /S/a^jjdJi©* , i£ 
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fijafcino infe polii i corpi degli àrgini , u/zo/ 1 r*- ST <>*i4 
flituirli al Re sAdrafto , r i>e /# richiede . />or/y ro- 
/frWfl /' ^Argivo a ricorrere a Tcjco , il quale acxojlxitofi 
colle fue Milizie a Tebe 1 , e battuti quegli orgoglio/i 
vincitori^ prende i corpi degli èrgivi , e li porta nelf 
ittica , ove ricevono i [oliti * , e dovuti onori. XVT. 

I. T A più comune , c più ficura opinione cossekv. 

L, Tempre fiata, che i due Principi Eteocle , l ' 
e Polinice, a cagione de' quali li fece tutta la Guer- 
ra Tebana, nafeeflero dalle inceftuofe Nozze di E- 
dipo , e Giocarla . Non folamente lo confermano 
tutti i Poeti ♦ de* quali ci refrano le Opere , ed 
i qiiali parlano di quefto punto, ma ne conven- 
gono anche tutti i migliori ScoIiafH , ed altri Scrit- 
tori .* : e quello che è più, Diodoro di Sicilia Jp^. e 
era talmente convinto di ciò, die non fHmò nep- ce Figi] 
pur degna di .effere, accennata V opinione contra- di Gio- 
na . Per io che fenza punto efìtare Ei lafciò ferir- carta. 
io , the ' tnscndo Bdipo foojata U fua propria Ma- 
dre da lui non cono/cinta, ne ebbe due Figli Alajcbj , 
Bteoele , e Tolinice , e due Figlie ^ntigona^ ed JJmene 
tÌv O'iòt'TbV yv^Mru t$v ùy tonfai* ùp' hstVTtì lX.YlT*tUf 
yi¥9$r*t fo'o pi* vtùt E't£«kAc« ^ noAw«x>jv • òvo Si 
S-jyarefCte A'wycnf», t§ iVjttjpijV. 

Avea, è vero, Apollodoro avvertito 7 e fervi al 
cimi i quali dicevano 3 che quejìi Figi] nati erano da 

B £«- 

. 

i Katrti-x X it xWvrjr, ti» l'Sfl Euripidi! Thotnif. V.J7- 
fU . Eirip. Stppl v. ili. Statini Tbttaid. Lib. il. V. 4*4* 

i A>v«Coi prole*'/» 5-p»T<t«n;? y Hyginus c.C 7 . 
*j;i'<r< SV?«- i£ ru't Pinfi* T*?f «ùx«- « i v. t. <5 4- 
«„ hii*„. jlpHU. 7 EVi V *« y»*»'?** ^ ^ «f- 

j f«r$i<f. smpfiic. *.tto. &c. « ^««r ( v $ ev?M« r?i TV/fw- 

4 Jttfthylvi E'irr» &t. <». 840. . Zi*, m. 

Sophttttt Ótd. Ty. v-9ìi> »J«i- »4°y- 
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io Dissertazione I. 

òsservT Eurigcnea Figlia di ^imfidamante , ma fènza appro- 
L varia punto Ei lafciò quefta opinione nella Tua pri- 
miera incertezza. 
Argo- Ha pretefo troppo f erudito Paufania quando 
mento di ^ a crec iuto di rendere affatto certo quefto poco ve- 
fn^con- rilimile Pentimento . II principale, anzi V unico Tuo 
trario. particolare argomento, che adduce è prefo da que- 
lli verfi 1 del Canto A dell' OdhTea d'Omero. 

fi" P*Y* tfyov diÒ(H^rt vcoia , 

r»j/x«f*gVjj u via ' o & ov Tartp tttP*pt(*C 

E la Madre di Edipo io vidi la bella Epica/fa y 
Che fece il gran paffb per ignoranza della mente 
Spofatajt al fuo Figlio : Egli avendo prima uccifo 

fuo Tadre 
La [posò 

Crede Paufania, che il refi-ante cH!' n^'r*-j 
verfo lignifichi : Subito però gli Dei occuparono quefle 
eofe agli Uomini , e perciò Ei conchiude l'argomen- 
to dimandando 1 ; come dunque gli Dei renderono jubito 
quefte cofe occulte , fe Edipo ebbe quattro Figliuoli di 
Gioca/la ? 

Refta fciolto abbaftanza l'Argomento di Pau- 
si feio- fania dalla fpiegazione , che Didimo , ed Eufta- 
giicl'ar- z i 0 moftrano doverli dare al Verfo di Omero. Ren- 

Ì?Paufa°- d€rono > fcrif k Eu # azio 1 interpretando, quefle cofe 
aia . note > e rnanifcfle , e fecero che , fecondo f efpreffione 

degli 

1 V *70. j Ti £**7à Z tmpd- ngì n<mi tir 

é in rir<rx?H # IWn>t iyt'yttn vijhs Tt^arfrfctf . T*g. 1 6 84. 
O'tlimit ■> £ot$t. t. j. 
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degli Antichi , mcjfe in bocca a tutti fi divulga/fero .osserv. 
Quafi colle parole medelìme fi era prima efpreflb x 
anche Didimo 1 il quale ben fapeva , che nella 
voce a\«tw*« , «v è in vece di et particella non già 
di privazione , ma bensì di accrefeimento , ligni- 
ficando non già non audita , ma al contrario, W- 
de audita s. nota. Il fentimento dell'Autore dell' 
Edipodia , efprefib poi anche in pittura da Onalìa % 
non era fembrato molto valutabile a più antichi 
Scrittori ; il perchè non ha Paufania » ragione dì 
ftabilire tanto decifivamente , che Eteocle , e Po- 
linice furono figlj di Euriganea . Apollodoro avea 
chiamata quefta feconda moglie di Edipo Eurigcnea 4^°™* 
E'i/fuyfWv , lo Scoliate poi di Euripide * E'v f vyà- po ftaMa- 
. Probabilmente la lezione -di Apollodoro è al-drediE- 
quanto guafta ; ed il vero nome è tftQvythn , mu-"°^' c 
tato poi da' Poeti in hvfuyuma : come appunto oIimce% 
-chiamali comunemente la Moglie di Ulule n^eAJrjj, 
-e dai Poeti nwebóraz* 

Quanto poi a Giocala Madre de* Figlj di Edi- 
po, ella fu per comune fentimento di tutti Figlia 
di Meneceo , e Sorella di Creonte > . Quefta lìcu- 
riffima notizia rende afTai chiara , e non fogget- 
ta ad alcun dubbio V efpreffione , che nello Scri- 
vere intorno a lei usò Diodoro di Sicilia, quando S)fpi 
adattandoli al genio della fua Greca Lingua 6 chia- più chia- 
mò Giocafta ti)v tS Kpéovroc , cioè tkv t* Kpéovros ramente 
A'tttyip. Non sò fe fia egualmente chiaro , e prò- Diodor(X 
prio in lingua Latina il dire femplicemente Joca- 

B 2 Jìam 

1 AV« ro>* rSri ig 4 *à Tbotmft. 

>ic9vj • li -iwp* , T E >* S * •fi»J#«Mi KV**> Mmtm'mt, 

x T**fm». AH. T.'iFXwf umfit f « pjftU» . 

1 Oi n Z'vpvyértw t?( TWft» Eurip. Pbocnift. 
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oì.ser vftam Creontis.) le quali due parole fole fono ora re- 
l ' Hate nella interpretazione, dopoché lì è levatala 
Interpre- voce Filiam , che qualche volta vi è irata per isba- 
tazioncdigjj 0 ^el Traduttore. I Critici , e Gramatici Lati- 
Diodoro,^ , hanno ancora trovato un efempio di que- 
ita frale, ufata precilamente in quelto lenlo. 

Se non lì conciliano con qualche modifica- 
zione le diverte efpreflìoni degli Autori intorno a 
Giocala, non li potranno combinare le varie Noz- 
ze , Parti , ed altre avventure della vita di Lei - 
Si vuole , che fpo fatati con Lajo Ella Itdfe con 
j . lui lungo 1 tempo fenza averne Figliuoli , e che 
Ciocca 1 finalmente poi partorille Edipo . Edipo frattanto 
'crefce in Corte di Polibo , ed arrivato ormai ad 
eifer uomo fatto * fcioglie f Enimma, Spola Gio- 
cala , che in quefto fuppofto aver dovea almeno 
più di anni cinquanta ; dipoi Ella partorì ice non 
uno, ma fuccellìvamente quattro Figliuoli . Quan- 
tunque Ella folfe Moglie di Eroi, ciò non oitan- 
te tembra incredibile , che partorille ancora intCt* 
no ai 6o. anni. 

Pare più verifimile , che Lajo fte/Te gran tempo * 
fenza ammogliarli , per non cadere nelle fventure 
predettegli dall'Oracolo, e che poi lafciatoii perva- 
dere dagli Amici ♦ mentre era rifcaldato dal vino 
e trafportato dall'allegria forfè de' 6 Baccanali, lì ri- 

fol- 



t Vojf. Arifianb. 1/6 vii. i. 7. Santi. Zpn-rvi £,Va> a**/* nin wn*(x<*X.i* . 

Jlintrv. Lib.iv. r. 4. Argini. *> Atftbyt, E'W 

2 • ' ••• W Vi*** j AVi>.&/,r®- ri" W< . DioJ. 

H» , XP*"* ™/*« 'iy*> tt 4 Kpvn&ttt l'itti Km* «£*A<V . Ae- 

S»l**ri' . ftb. E'» ti v. 701. 

Eurip. Phoenif. r.ij. , T$ihm8*pu&tì< . Argmm. in Atfcb. 

Ksm Xf»>** «w? iV. DioJ. 6 O'Vìio»,, ifv, f'it -ri $m K \fÌ»» »/- 

(•' A«T©-; M 7?» V iV Euripid. Phoea. 
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Iblvefle di prender Moglie , fpofaffe Giocafta , eossERv. 
delfe 1* efière ad un Figliuolo ; ma che ritornato 
dopo in fe , e concepito difpiacere del fuo impru- 
dente procedere, forfè anche per un nuovo avvifo 
de' Numi , efponeffe nel Monte Citerone il Figlio 
appena nato , fenza curarli più di aver fuccelTìo- Tempo in 
ne . In tal cafo potrebbe Giocalìa aver partorito cui Gioca- 
Edipo nel primo fiore della fua gioventù , e fup-*** ce ^* 
ponendo , che Edipo partito folle di Corinto Gio- brolcpr , i * 
vane latto sì, ma non tanto Uomo , Giocalta il la- i# Nozze, 
rebbe congiunta in Matrimonio con lui qualche 
tempo prima del 40. anno della fua età ; e con tal 
ripiego tutto li rende aliai più veriiimile . 

II. Convien dire , che anche ne' più antichi 
tempi non lì lapefìè quale precifamente folle il 
modo , in cui Edipo arrivò a riconofcere l'infelice Q omc 
fuo Hato: poiché Àpollodoro altro dir non feppe , Edipo ri- 
fe non che 1 manijejìatofi dopo ciò , che avanti era oc- conobbeil 
culto , ed ì^'Kj'o , Gioca/i a fi appiccò ad un laccio ce. fuo flato. 
I Tragici Poeti hanno fatto Itrada al riconofeimen- 
to di Edipo con un racconto , che fe non è licu- 
ro , è almeno molto veriiimile 1 . Morto elfi di- 
cono Polibo Re di Corinto fuppolìo Padre di Edi- 
po, viene chi a nome della putativa Madre Io in- 
vita alla fucceffione di quel Regno . E perchè Ei 
ricufa » di andarvi, temendo di cadere colla Ve- 
dova Regina in quel male , che predetto gli avea 
1' Oracolo , per levargli quelto mal fondato timo- 
re, gli lì fa conofeere nel modo più ficuro , che 

Ei 

1 <t>a> f Vr»v li vrtw X<wW»- man» patrem fuum obiifTe . Cui Pe- 
T»> , Uxxrr, M i% my'xjim i«tr* d>if- riboea de eiui fu P ,.oli«ionc palam 
«nc-ir. Lib HI. *«" ••• Oedipuf re aadita . Hyg.*<>7~ 

■ x bum liaec Thebi» geruntur Co- j SqhtsUs in Otdip. Ty*n. v. 9Jf. 
rintho Polybu* deceda. Quo aurUt» Stn<t* in Otdip. v. 800. 
Ocdipu* molefte ferie coepù acfti- 



* 
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cssERv^Ei non è altrimenti Figlio di Polibo , ma bensì 
di Lajo Tuo anteceiTore nel Regno di Tebe . Quel- 
lo che Sofocle 1 feguitato in quello da Seneca 1 ag- 
giunge della Pefle venuta in Tebe , e della rifpo- 
fla dell' Oracolo , il quale confultato da Creonte 
ordina , che li cerchi , e fi mandi in efiglio V uc- 
cifore di Lajo , pare tutto finzione Poetica . Se 
non avellerò gli Dei potuto fofTrire in alcun mo- 
do impunito 1 involontario Parricida , non avreb- 
bero probabilmente tardato 15. anni almeno & 
dare i fegni del loro volere. 

Didimo per quanto apparifee , ha creduto , 
che Edipo foiTe trovato nel Regno de Si don j ' , e 
che perciò quegli , che allevar lo fece come fuo 
Regno Figlio probabilmente IbfTe quell' Edipo fletto Re 

di Poli- di Sicione , pretto di cui flette di poi Adrafto . 

pofto f P P a- Pare chc la ferie dc ' tcm P i Io P° v ffa in W^d* 
drcdiE- modo 4 comportare ; e quando ciò fi ammetta , 

dipo, non dovremo più inutilmente affaticare per trova- 
re a Polibo fteffo il luogo fra i Regi di Corinto 
in tempo , in cui vediamo fempre occupato da altri 
il Trono . La nafeita di Edipo , la quale è certa- 
mente più antica della fpedizione degli Argonauti, 
dee fenza dubbio cadere fotto il Regno di Creon- 
te, il quale dominò in Corinto 35. anni. Avanti * 
Creonte aveavi comandato Liceto per 27. anni ; 
e dopo Creonte fucceffe immediatamente Ippote , 
il quale comandava nel tempo , che Medea flette 
in Corinto, e poi fuggì di là ad Atene . Il lun- 
go 

1 Otiip. Tyr. v.17. y E Va' BiWU/w^m* i^fro , S>(«» 

x OtJip. Afì.l. » f r* fam K>,.> Kt , %m | Ww . 

^tnuirtad vtr. 270. Qdjjf. A. Ìff t . Jcbtl. Ewriù. *» MOUt V. 10. 

4 Oifcmz. §. XVI. 
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go Regno, la morte fenza fucceffione legittima ,os se rv- 
c varie altre circoftanze molto favorifcono f opi- IL 
nione di chi Rimar volefle che Polibo fuppofto 
Padre di Edipo altri forfè non lìa flato , fe non 
Polibo Re de' Sicionj . 

Anche però in quefto fecondo fuppofto non 
potrà mai frabilirfì, fe là fuppofta Madre di Edipo . 
lì chiamaffe Tcribea come fcrive Apollodoro , ed 
Igino 1 , o Mcropc come dicono i Greci x , e La- 
tini Tragici; o con altro differente * nome, come 
altri vorrebbero . Più di una Moglie pare che fuc- 
ceflivamente aveffe Polibo , fe pure è il Sicionio . Nome 
Dalla prima gli nacque Lifianaf* * ; f ultima pro- de " a £jP" 
babilmente era quella infeconda ' , che fìnfe di aver*£ e a di £ 
partorito Edipo , e che fopravviffe a Polibo morto dipo, 
di pura vecchiezza 6 . Probabilmente la moltipli- 
cjtà delle Moglj ne ha confufì i nomi . Diodoro 
di Sicilia conofciuta la grave difficoltà non dette 
alla Moglie di Polibo nome alcuno: ficcome nep- 
Pufc chiamò Po/ibo fteflo Re di Corinto , vedendo 
probabilmente , che non potea aver luogo nella 
ferie di que' Monarchi - 

Dieci anni fecondo Seneca ' paffarono dall' 
ucciiione di Lajo al riconofcimento di Edipo; pa- 
re , che fupponga anche più lungo quello fpazio Q^ anti 
di tempo Sofocle * ove dice per bocca di Giocafta an j£ Edi . 
fxaKfol rxìcuot r'ut fJUTpyfluev xpóvoi lunghi ed anti-po vifle 
chi tempi fi potrebbero mifurare , da che Lajo fu uc-cojj Gio- 
cifo . QueJlo poi, che quafì fìcuramente dimoftra ca a ' 

effe- 

^ Sofbul., Stntta,(re. « Sophod. Qtiif. Tyr, v. 9 7 J- 

j QtpiHÙkr **rJ M/JlW il U 7 Dttim* ism muimr Itgts . 

A'rr» K ' t l* . Stbot. Sopkotl. *i V . 7 8 J . <><*P- ? * * ' 

Qtdipi 7>«». 8 QtHf- Tjran. v.jtg. 

4 T**/*n. Ctrintb. Csf.6. 
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ossERv.eflfere paflati almeno quindici anni in circa tra t 
uno , e 1' altro di quelli memorabili fatti , e il 
riflettere , che fecondo i migliori Scrittori Eteocle 
e Polinice fatti già grandi 1 , e capaci di regna- 
re penfarono a rinchiudere il Padre 1 , acciò per 
mezzo della fua cecità , e trafportato dal troppo 
veemente dolore non divulgaffe maggiormente ciò, 
che facea tanto difonore alla loro Famiglia . Sa- 
rebbe fiato inutile il penfare a quefto politico 
compenfo , quando Edipo avefle già per lo fpazio 
di molti anni fervito di fpettacolo a tutto il Re- 
gno di Tebe . 

III. Tardi adunque fi accorfero Edipo , e 
Giocafta delle loro fventure . F tanto certo ap- 
preso tutti i migliori Scrittori , che in tal occalìo- 
ne, per ufare la frafe d'Omero, Giocafta prcja dal 
grave fuo dolore fi uaife con un alto laccio attaccato da 
Giocafta Lei ad una fublimc T rave i , che fa ftupire V arbi- 
fi uccide , trio de'Tragici, i quali per riempire le loro fce- 
Edi .P° fl ne di più patetici affètti , I* hanno fatta fop'ràvvive, 
a C1 " re fino all' ultimo termine della Spedizione di Te- 
be . Egualmente è da tutti confettato, che tra- 
fportato da un difperato dolore e confufione Edi- 
po da fe mede/imo li cavò gli occhi ♦ . Non può 
difenderti per altro quello , che ha foggiunto Iffino 
della Fav. 142., ove arterifce , che Edipo oltre^ali' 
acciecariì fi uccife ancora * , Forfè Igino avea iet- 

, Ti, réfc iàfmUrr.,. DM. LA. 3 À\f*tfó, $^ Kn ,y f? nX r„ 

... Odyfli À. v. 177. 

• Oy t { # *» hUrrtx, Z>}p* hrt,& i Ocdipu» Laii filiu» propter Io- 

E rw-w ....... (aftcm Matrc , fe fe OCfidit ablat 

Eunpid. Phocmft. y. % 79 . oculii. F*h, 141. 
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to in qualche Greco Scrittore oV^Vwc aurore/» f«ur:VossEav. 
rck c^eu capettero , ovvero Uvtu tw« ó0daA/t*c c%Uc- UL 
4/fy s e reilò ingannato da quella, o da altra Umi- 
le efpreffione. 

Dopo la morte di Giocafla Edipo viffe an- 
cora privo del lume degli occhj , anzi in tale flato 
credono alcuni , che prenderle un altra Moglie 1 ; 
e certamente così cieco feguitò anche -un poco a 
regnare * fino a tanto che fu rinchiufo dentro le 
domeniche mura da' Figlj , i quali prefero il Go- 
verno del Regno. Quando feri ve lo Scoliate di Si fpiega 
Efchilo, che Edipo Ufiiò àwixtrev il Regno a Fi- lo Scolla- 
gli , ed Igino pure dice Regnum Filiìs ai terni* an-^ E ~ 
nis tradidit , acciò non contraddicano efpreffamentev I c gi ào , , C 
fenza alcun giuflo fondamento agli altri Scrittori , 
bi fogna fupporre , che altro non abbiano voluto 
dire , fe non che in Edipo cefsò V autorità Re- 
gia , la quale pafsò ne' fuoi Figliuoli . Queflo 
Sventurato Padre non rinunziò certamente viven- 
do ancora 5 il Regno a' fuoi Figliuoli , : né effi 
tardarono a prenderne il Governo dopo la mor- 
te di lui , quando cioè doveano fuccedergli come 
Eredi . 

La morte di queflo infelice Eroe , dove fen- 
za dubbio accadere in tempi molto vicini alla Spe- 
dizione contro Tebe ; è però affai difficile lo fta- 
bilire fe Ei IafcialTe di vivere prima , o dopo di Tcm- 
quefla Guerra . Sofocle nelf Antigona J fuppone P° Aclh 
Edipo già morto avanti la Guerra, altrove lo rap- 
prefenta come vivo • , nel che fi accorda con Lui 1 

., . C Euri- 

i Scbtllajlts tmtlfUtS *A Thttnift. KaìpAit fcWrf , tth i'Xh'( hi 

„. I7ya . 8»K*t. Odvfl. A fc V. 174. 

«Ayja wiywt 4 OiJip. Ty. 6 Cd. 
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osse rv: Euripide 1 , e Stazio ancora 1 , che ha voluto tra- 
fportare nella Tua Tebaide tutto quel di piii mira- 
bile , che trovafi negli Antichi Poe f i. 

Qualunque però efler debba V Epoca della 
morte di Edipo , certo è che qualche tempo pri- 
ma , che Ei morifle , lo aveano i Figlj rinchiu- 
fo J levandogli il comando . E quefto , e qualche 
altro grave difgufto ♦ che nel tempo fteflb rice- 

Imprcca- ve <ja Principi fuoi Figlj a tal fegno lo efacer- 

te°d^ f E > c ^ e mando loro * c P iu S ravi imprecazioni, 
dtpoa'Fi- augurando ad elfi ' , che fonerò coftretti a divi- 
gij. derfi il dominio, e le ricchezze per mezzo delle 
armi, e dello fpargimento del fangue. Eteocle , 
e Polinice concepirono un giufto timore delle im- 
precazioni del Padre , alle quali pur troppo^ dato 
aveano un affai forte motivo. Ed acciocché non 
fi verificafTero le fùnefte predizioni , fi accordarono 
di non comandare già ambedue infieme nel tem- 
po fteflb ; ma di governare alternativamente il 
Regno un anno per uno , ftando Tempre tuon 
della Patria quello di loro , che non governava. 

Non è punto verifimile il particolar fentimento 
di quelli , che penfarono eflerfi tra Fratelli fatta 
la divinone 6 in modo , che ad Eteocle refrafTe 

. lo 

i In Tbotnifs. Up* £ Àttmr&tfHSm 4»T*T< ni* Sim- 

Z 1/6. XI. ;•■>. Ò 1 CCl. D»fuì» r%/ xptfuirw* . Stbel. Aeftbjl. f. 

3 KKtiipott iKf>v4#> Txnp' , «V «ju»f- i o j . Edit . Henr. Stepb. 

jww t«/.<» 6 Stb»l. Emripid. a d ver/, j i . fbunifx. 

Xi*QiT* E'i BÙKoiTO rkà $*riKÙ*> tJ^H» , ij ri 

»f ìi 9 tCx>ii »er5* , (up&* rty yj>y,fjjirm* >.a88v r}» 

A pdf *f*Ttt< W4trh àn*mvÌW Kafiirr* ir ip/j*, r X rrir* Apy**ì** 

Qn*rm rtlipm i&fjM 3<»>.«^#?r ri h p nsH J/Ì«xi t? $vy*r<*ì Aìp*- 

Eurtp. Phoenifi. v. 64. &c. r©- ApyA^. firft dovrà Itggtrjt • 

4 Elftutb. pag.i6Ì4. Sthul. Stfbotl. H hmi 6vynT*J Alpir» Apjrl ff , le qua- 
in AntipnAtn pmg. |iy. £dit. Htnr. li due cofe Ei diede a acura ad Argia 
Stepb. Figlia di Adrafto . 

r Harnpintrt y«> 4 O'ilivvr ìd ri* 
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10 Stato , e Polinice folamente fi prendefie le Rìc-osserv. 
chezze , delle quali una parte foflero il celebre IV * 
Monile regalato ad Erifile , e la ricca vette o Te- Opinio- 
plo , che Erifile fletta dopo molti anni ebbe poi nc P artI ~ 
da Terfandro 1 . Se quefia fecondo I' accordo , e^"^ 
le convenzioni fiata fbfie la parte di Polinice ; e C ai 
qual giufto motivo avrebbe Egli avuto di muover Euripide, 
le armi contro il Fratello ì Eppure gli Scrittori • 
tutti dichiarano giufia la pretenfione 1 di Poli- 
nice . E febbene biafimi taluno il penfiero di muo- 
ver le armi contro la Patria * , concede però eia- 
feuno , che Polinice avea tutta la ragione di ripe- 

tere il fuo dall' ingiuflo Fratello , il quale contro f U t a C0 "~ 
ogni Leggo gli negava ciò , che gli era dovuto ♦ . detta o. 
Nella convenzione adunque fatta per fuggire Jedif- pinione. 
fenfioni r ma che poi le produfie appunto più gra- 
vi , fenza dubbio lì divife non già il Regno , o 
le Ricchezze , ma bensì il tempo del comando . 

IV. Primo a fàlire fui Trono fu fecondo al- Quale 
cuni Polinice * , il quale è da' medefimi fiimato f*^]] 
anche il maggiore di età 6 . Tra gli Scrittori , che pr i m o » 
fono di quefia opinione, dee metterfi ancora Igino regnare. 

11 quale contando fra* Regi di Tebe ' Tolimce , 
fuppone fenza dubbio , che quefti regnafie prima 
di Eteocle , non avendo certamente potuto regna- 
re dopo, quando ambedue erano refiati uccifì. Dio- 

C 2 doro 

T ? n*»»'*" ri* i'pv» • Apothdor. Eurip. Phoenifi. v. i ;6. 

X Sophocl. Qtdip. Colon. V. 1190. Eh- J ApoModor. Lib. ut. topbott. Otdlp. 

rip. Tbomifs. *.']It. Diodo™ t Ili. iv. Colon, v.tjjo. Argwmmt. in Atftbjl. 

c. 6y. Hit'". t*p.6%. t><. Etri M 

I Hit l'io x«t*'/>5»i tV{xÌT»9 f'Xmv 6 Trhlìn. in rophocl. Otdìp. Tyr. fmg. 

ria?*» &t. i6j. Ed. Htnr. Sttpb. topbod. Otdìp. C«- 

Eur. Phofn. v. j;<5. & r.4l?« /mi. ». 14»$- 
ii àttfrfoi 7 Otfdipus Laiij Polynieei Ocdipi, 

T.?f ii\TÌTO:i tcxì 0>.v ffd/m k'M . Cip. ; C 
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ossERv doro di Sicilia dopo altri gravuTinri Autori vuole 
IV * aflblutamente 1 , che il maggior de' Fratelli fofse 
Eteocle , e che primo Ei comincia(Fe a dominare, 
non avendo poi voluto cedere , fecondo i patti, 
il comando a Polinice dopo che ebbe terminato 
cT^v 'u-^ iuo tem P° > ^ on Diodoro n unifce Stazio an- 
PArtc di cora 1 . Ma o avelie Polinice comandato avanti , 
Tele, o nò, certa cola è, che quando Eteocle governò 
Egli per un intero anno &i*$jfWJ flette lontano dal- 
la Patria » . Tornato al termine prdfiflTo , e non 
potendo ottenere lo Scettro dall' usurpatore , in- 
giunco Fratello , dovè nuovamente partirfene 4 , ed 
è quefta la feconda fua partenza da Tebe , chiama- 
ta dagli Scrittori hur^ot $t$yìi , ed a cui fola pa- 
re , che dar Ci pofTa con maggior ragione il nome 
di Eftgìio^ Forzato in tal modo Polinice ad ufcir 
dalla Beozia , e ad andarfene ramingo , fi incam- 
minò alla volta di Argo , ed arrivò colà nel tem- 
po appunto , in cui vi giunfe anche Tidco , partito 
efule da Calidona nell' Etolia. 

EraTideo Figlio di Eneo, e Fratello del celebre 
Meleagro ' , quantunque di Madre diverfa. Nacque 
Tidco, cMeleagro da Altea 6 prima Moglie di Eneo, Ti- 
efueAv-deo poi da Peribea che Eneo iftcflo avea fpo- 
Yeuturc. f ata i n f econ do luogo. Nel fiore degli anni bea 

com- 

t Tlpar^vrlp* ìi Srr®* E'T/«K\«'»f uk/ut . w t A"fy»f Swtkiz A'ìp»- 

tSVcv *f&T0> «pg«f j u% hiktorr®. rt ror à**k9i* . ìbii. 

Ufi** , 8iki<à*4 w«p«J«J«M«f H» 8*- 5 rioùr pjyi Onnt "«tu 

r(ku'*» . Lib. i v. «. 6y. Tt/J<tf . 

a Frattrqne inventa .... Tthr EuripiH. Phocnifs. v. i jj. 

Lib. x. v. li. 6 E'tywt i' A'k9w nWm (fi e leg. 

J Is'im k$t rm E'rtÓKkH v*pa- e* terrtfì. Commtl. ) R OW»f Mf\ ( '«- 

X»/»iVaf xurnt ( Swiku'att ) Argum. in yp«* . Afolhi. Lib. i . 

Mfibyl. E'vri ÌVÌ e<i3. 7 Ap»lliJ. lib. i . 

4 K«i a»?*?- «r nit Q»8xt rapftyf- 8 E vltKtfxivr»> lì mpp/fXW . 

t» \xà wxpzitxJSfìt St itti EV c i- itr, Lib.tv. c.6j. 
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compIefTo, e ben formato di perfona, 1 pieno di ro- OSSE * v » 
buftezza, * e di fpirito militare avea commerTò un Iv ' 
omicidio ammazzando Licope, ed Alcatoofuoi cuci- 
ni; J e perciò obbligato a partire efule dalla Patria ve- 
niva ad Argo. Fra gli altri pregj Tuoi li racconta T 
ancora, che egli fia intervenuto alla celebre Spedi- esulto 
zione degli Argonauti ♦ . Quando però feguitando uno de- 
T opinione del Chiarilfimo Sig. Conte Carli lì pon- g !i Ar - 
ga quefra Spedizione anteriore a quella contro i 8 onau " 
Trojani 67. anni, e perciò $4. anni in circa più an- 
tica di quella contro Tebe, là quale fecondo il Mar- 
mo Arundelliano il fece 33. anni foli ' avanti V 
affedio di Troja , in tal cafo faremo corretti a con- 
cedere , che in tempo di quefra ultima Guerra a- 
vrebbe Tideo dovuti contare almeno cinquanta an- 
ni : Non farebbe dunque flato quel giovane vigo- 
rofo , e pieno di ardore 6 , che Ei ci viene rap- 
prefentato ; nè farebbe flato da proporfi per ifpo- si dì- 
io a Deipile : e Polinice poco maggiore de' 20, moftra la 
anni anziché riguardarlo come un coetaneo fuo fe- faIfi j* di 
defifiimo compagno, iìccome di poi lo riguardò ? 
quando ebbe con lui contratta amicizia, piuttoflo 
avrebbe dovuto riguardarlo come un vecchio Padre. 

Quan- 

i Std non 6* Dirìhtit infra 4 Burmannat in Carato». Argonan- 

Tydta frrt animus , toto/qut ìnfufa tarmn . 

per art*/ y Lin.37.Fpoth.il. 

• Afaior in exigito rrgnabat torpo- 6 Stat. Tbtbaid. Lio. 1. v. 419. ÒV. 

rt virtmt . 1 StamUm bane pnhibtnt 

Stat. lib. f. v. 41 j. pofl •ottlntra iunfììt 

% tv Ùwmtii Fjji fidtm , quanta partitasi ttttrt- 

Ahyì< , nftryjt notali t i%Ap8r ma pronao 



Titfta Tiritbto , <vtl inantm tntntis 
Eurip. Supplic. v.^rst, Ortfttm 
A'>lp«*TXT«?>* xorr'iuTiv yfyo- Qppofito valida» Tylade vitafe 

lApQr . Did. in V. )£. AUgatram . 

j TJt dvt^iut ànKÓìrtt A'\*xi<t Sut. Lib. 1. v. 47*- 

Avx»mx. Diti. Lib. iv. t. 6y. 
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o s s i~ Quando poi fbfle certo , che Eneo non ifpo- 
v - faffe Peribea 1 , fé non dopo la morte di Altea , 
cioè dopo la morte di Meleagro , e doro la Cac- 
Altro eia del Cignal Calidonio , molto più farebbe ne- 
Argo- ceflario il levarlo dal Catalogo degli Argonauti ; 
mento. c heche detto ne abbia Valerio Fiacco 1 , il quale a 
è in quefto punto prefa una libertà , che niuno de' 
Greci Scrittori, e Poeti avea mai ardito di prenderà*. 

V. Con Tideo adunque preffo la Reggia di 
Adrafto fi incontrò Polinice fui far della Notte * 
in tempo , che ambedue cercavano luogo ficuro , 
e coperto per dormire . Qualunque ne torte la ca- 
Primo gione, uno ferviva di difturbo 4 e d' incomodo ali* 
d^Tideo aItr0 : ^ Parche adirati ambedue vennero ad un 
con Po- fi ero contratto , anzi ad una zuffa fanguinofa. Ac- 
linice . corfe Adrafto * co' fuoi , e li divife . 

Avea quefto Rè Argivo due Figlie 6 , cioè 
Argia , e Deipile , alle quali fecondo una rifpofta 
dell'Oracolo congiunger dovea in Martimonio quel 
Leone, e quel Cignale > , i quali dalla parte, ove era 

il 

i A'kdwx* h' ■**9amfaff , 'iywàpO't- fte Gemelle 

r£r \U rU iVvorrf». Aptlhd. Geminat mibi namqnt , jvv. 

Lib. t. fot Km 

i EtTydtm : M intinti, viri. Uetm fida, * tqu9 «nUfinn* fidtrt 

bus infili t &t. 



Argonauc. Lib. iti. v.104. Lib tt riti 

, K*} ( A'ìpdr» ) *.r,x«'m Igino però credè , che maggiore (offe* 

fynrmf «rcrtrix»^ . AplUi. Lib. m. Argia , e minore Deipile . Artftm m*. 

' J* d<m A* fo"* hrtm *•* Tolyniti , m ou» HMfutmr Ther- 

Lujfra tent f muJ „ . Dtif>ylam minertm Jm( TyJf9 ^ 

, ™ L, , b - •' »•♦<>?• qi* naftìtnr Dhmtdtt . Myr. Cap. 60. 

♦ Hu ver, ambob», rabitm fatnn* 7 K.W U y«^7r fl^er nàn?. ?fc 

trmtntam KÌwti 

Attili, ; band ptffi fidi, 4t f tndtrt 0W)t „ ^ fMfWI ^ , #>> ^ 



1 ■ :o. 0 



Cnlmìnibnt &c. Ibid. V. 40 8. ( fi, /,„ ) 

6 Stazio pare, che le abbia fpppo- Pag. m . £dir . BaG] . „ 



Digitized by Google 



Dissertazione I. 23 

iJ Tempio di Apollo venuti fodero alla Tua Reg-óTsER\\ 
già. Credè Adrafto che Polinice, e Tideo Mero v * 
le due Fiere predette . Secondo Euripide par- 
rebbe , che Adraflo avefle dedotto ciò (blamente 
dalla bravura • , anzi dalla fierezza , con cui ve- 
duti avea combattere i due Giovani. In verità però PoI J ni " 
Ei lo dedufse dal vedere Polinice coperto da una todiont 
Pelle di Leone * , e Tideo velHto della Pelle di Pelle di 
un Cignale . Era quefto in fatti 1' abito proprio 
dell'uno, e dell'altro Eroe > come apparile fem- JJJgS 
pre dalla defcnzione , che Stazio di ambedue ci fa un Ci- 
in più luoghi. Anzi Igino ♦ oltre al dichiararli aper- gnale. 
tamente di quefto fentimento, ci rende ancora giu- 
ftitfìma ragione di quefto loro particolare veftito. 
£ tanto certo , che gli Eroi andavano comune- 
mente ricoperti di Pelli di Fiere t , che per me- 
glio falvare la veriiìmiglianza di quella Ifroria, non n 
è punto neceflario il ricorrere all' opinione di Jj*SJ£ 
Apollodoro «, fecondo il quale Polinice avea fullo pollodo- 
ìcudo ii Capo di un Leone , e Tideo quello di un ™; fi ri. 
Cignale , e nulla più . Quando poi lo Scoliate di S etta » 
Euripide ' vuole , che lo Scudo di Polinice lo di- 

mo- 

i hiàxjw y« ìirr»?» k>bUkoì* «»«- TltWriinlw il / -tu r& . DU. in Htm. 
XkffCf . Sttrip. Supplì;, v. 146. lliad. A. v. j 8l. 

x Ttrg» videe bufar inantm 4 Cui Polinice» indicai fc a The- 

Imprxh ntrhnqnt inlis borrtrt Ito- bil reniflè, Se ideirco fe pellcm Leo- 
arni, tiinatn operuiflè Tydeu» Caly- 

Ttrnbiltt cantra fttit , me dente re- donc genui ducere , ideo pelle aprili» 
turno fe opertum , fignitìcam Apruin Caiydo- 

Tydtm ftr U101 bnmtrot mmbirt U- nium . Hyg. t. 69. 

bermnt T fp*»btm. Dt frmtflmnt. & mfm Num 

BxMOUt Cmljdonh benot tni/m. pmg. j% S . fùtb. Antonie. Homtr. 

Stai. Lib. 1 v. 48 Lib IV . t. 8. §. 11. 
j lib. 11. v. 141. lib. vi. «.Su- C É'i\» yi?t'*?-ty «Vv/Saw, • mV- 
lib vili, v.707. nd-af» ^fvtfxUM. • il a,/o»t^ . lH.it», 

A'J/wr©. i« ttetniAtfr »Wf n'/a- 7 &&y***Xi * tttXtMf»» 0*9, 
furrtui $nf>i' iof><HU TifJi* pV rwrff. 4 U ri» Ait><:r»*er»™£*i>7« . f ■ 3 ?4- 
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ossERv. mo ft ra fl* e ne i tempo ftettbTebano, e Figlio di Edi- 
V ' po; e perciò fuppoae, che averte per fuo contrafse- 
gno una Stìnge col capo di Leone Aeovrotpóffwnov ; 
fenza dubbio s' inganna. Il capo di Leone è pro- 
1 v prio della Chimera 1 , la Sfinge poi avea un vol- 
rc dcHo to di Giovane Donna »: ed il fingere fenza^alcuna 
Scoliafte autorità una Sfinge di tal forte, è un arbitrio, che 
di Euri- non p UO approvarli. 

pidc. Quefta breve inimicizia de' due Principi fu dipoi 

feguitata da una intrinfeca amicizia » proporzionata 
a quei ftretti legami di parentela, che dopo gli uni- 
rono. Imperocché il vecchio Re Argivo premurofo 

Nozze .de'dj fecondare le intenzioni de Numi diede ben to- 

d r i. fio in ifpofa ♦ Argia a Polinice, e Deipile a Ti- 
deo. Secondo lo Scoliafte di Eichilo * tra le con- 
dizioni del Matrimonio v i entrò per parte di Adra- 
fto la promeffa di rimettere l'uno e f altro Gene- 
ro in Patria. Gli altri Scrittori però non hanno mai 
detto , che Adrafto dotafle le Figlie con tale prometta. 

Sarebbe fiata baftevol dote il diritto, die acquj- 
ftavano i due Principi di fuccedere nel Regno di 
Argo 6 dopo la morte d' Adrafto : fe fotte vero, che 
quefto vecchio Re non avea fucceftìone Mafchile 6 . 
Errore ^ taz *° ? u di quefto parere ; ma in quefto Egli prefe 

di Stazio . errore 5 non "cordandofi , che Adrafto avea due 
'mafchj , Egialeo cioè, e Cianippo * . Diodoro di Si- 

ci- 

f Htfiod. Thtogon. v. j i j. Uni dat Tydeo . High. (. 69. 

1 Apolhd. Lib. in. y T«'r> yauBpòi {vi $uyxr*j y f 'y,- 

2 Tyàt* Utnfitimm ( otptis,i*m ftflo- t(r , ,r„ iwytrn Tc.ai'r» , Tra riwfpf- 

n fi do m tivrm o' A'ipurfyé ^.r.k. Argwm. in 

At<\H*nttm curar ( tmttus ptft ivr- E'ttì ivi 0»j$. 

già mtntts 6 ftst. Lib.U. v.i ri.jtfj. 6» Lib. I. 

Finxit amor)&c. Sf' ì ib.II.v. j 64. <y. ; 0J . 

. ♦ Tunc Rex Jef H°»'- - tor Ar- 7 tifiti li A'tyMXlf , W;n^. 
S 13 »- Polonici Deipy. «éplhi. lib. 1 . 
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cilia 1 cogli altri hanno fuppofto,che l'impegno cIìosserv. 
Adrafto folte puramente un effetto dell' interefle , che VL 
Ei prefe dipoi negli affari de'fuoi Generi , dei me- 
rito e virtù de quali tanto più reftava convinto guan- 
to più lungamente, e famigliarmente li praticava. 
Molto ancora muover doveano il vecchio Padre le 
premure fattegli dalle Figlie delìderofe di andare 
Principeffe, o Regine negli Stati ' de' loro Spofi. 

VI. E forfè le premure di Argia 1 furono uno 
de forti motivi, pe' quali Adrafto ben pretto comin- Tidea 
ciò a penfare * a far valere i fuoi impegni a prò va ^m- 
di Polinice. Erano già in Argo ben prevenuti gli bafciato- 
animi in favor di quefto Principe: anzi erano in ta- ' c aTc * 
Je ardore, che non lì ricusava d' intraprendere* occor- c " „ 
rendo, una guerra ♦ , per rimetterlo ne' fùoi Stati. " 
Adrafto per tanto fpedi » Tideo Ambafciatore a Te- r • 
be, acciò intimaffe ad Eteoclé , che fecondo i pat- 
ti cedette a Polinice il Regno , fe non volca ef- 
/ér corretto a farlo per mezzo dell'armi" 6 .. u 
Secondo Omero 7 Tideo non andò a quetta 
Ambafciata, fe non quando radunatoli tutto V Efer- 
cito avea già pattato I lftmo , ed era giunto al Tempo 
Fiume Afopo. ÀpoIIodoro ha in quefto copiato O-dell'Am- 
mero; e perciò infieme con lui fa la Spedizione di bafciata. 
Tideo pofteriore 8 all'iftituzione de' Giuochi Nemei. 

D Dio- 

t E'uSoxtfrfyTmr ìi timi***» 7 O'/ JVvfì É> f\*n* , rt? mf» il? 

fwyaXxf mwthjfit vxpd rt BariMmtTvy- i-fywrt 

X*d>T*> **W t A'Jparor xv'A****** A" #W*J' iww £«&f^*«H» , Mj^m 

durt?f f /x*-"&Xf *$ t.K. Lib.IF. t-Cj. itoiUu 

1 f(4f. Uh. ìli. v.6%7- Zut jyytkiiw ivi Tvif r£- 

j K->«>t®- l'<u>-* -9fÌT»f x«n»y«- X«r A\*t*{. 

yR> r n»M"-«'x^. Dhi. c.6f. Iliad. A. r.jU. 

4 Stmt. Uh. 11. «.168. 8 HTf ti *i< t KAnfiàtm , »i>- 

5 A"yyfXo»rfT»r«KoKTw>i'*'Bfo , *E , T?»- »»«•« TW* -or^pSV* EV;»xX.S t £m) 
«X/« . ti. ibii. riXfia» Tap*K»f>?t' Xl*kW(ÌKH KzH w{- 

« St*t. Uh. IL V. 4«4. S<™ • 
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, Diodoro 1 però , e Stazio 1 fi fono in quello 

° SS v £ r RV *punto voluti maggiormente attenere alla Storia , 
ed alla verifimiglianxa; e perciò hanno feguita lo- 
pinione di quegli Antichi Scrittori , i quali pofero 
f Ambafciata diTideo avanti a qualunque proihmo, 
e feoperto Preparativo di Guerra . Anzi eglino » 
hanno riguardato l' efito poco felice di quella Amba- 
alftm-fciata come il vero, ultimo, e proffimo determi- 
na, nativo a radunare le Truppe. Apparite chiaro ab- 
battati** quanto fia più ragionevole il penlare di 

quefti ultimi . 

Arrivato dunque Tideo a Tebe parla con tut- 
ta V efficacia ad Eteocle ma inutilmente : per- 
fide l'Ufurpatore nelle fue pretenUoni » , e pun- 
SeT K ìd r co to non fi cura della Guerra, che Tideo minac- 
cia eia, e poi intima. Si vuole che ftando Tideo uv 
Tebe- Tebe come Ambafciatore , sfidante tutti 1 Princi- 
pali « ai Giuochi ed efercizj Ginnatrici , e che 
tutti li fuperafle . Se Tideo andò Ambafciatore pri- 
ma , che fi radunaiTe V Efercito , potrà qucfto in 
qualche modo concederli . Ma fe già era V Efer- 
cito Argivo ai confini de' Tebani , come mai fi 
può credere , che gli «"a fiato lafciato tanto tem- 
po e comodo per efegutre tali cofe : fpecialmen- 
te avendo a trattare con Eteocle , che non avea 
tutti i dovuti riguardi alla perfona degli Amba- 
feiatori * 

Ed 

l C*p. 61 . pi ■9fo*txt>T&* ii E 1 Tran*/ «r. 

■x TtMt. lì*. 11. m. i/o. 6 A'*À* 9y dtiK&w ■af.xtt/^r. . r*V 

j Ti* ii À'Jparo» nuSé^w tb? rvft- tm. J" ivlxm 

04rr* , iraflacrxrftara.^w Tti «f ■'{ rfc» r/>«- V»iSl»( . 

™«> . Diod. Lib.ir. t.ij. flotti. II. A. V.JÌ9 

StMt. Uh. Il 1. v. J84. A^t*p»x -?W 9»£«m Tt>U? mti&t®., 

4 jtMt. LA. 11. V. J>J. n*t"fvx «f«xaX»;-v Tjc,r#. wi&ttfùl- 

j ftmt. lbìi. V- 4 1 ! . .4 follai. Lib. Ili, <Tf . Afolloà. LA. 111. 
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Ed in fatti appena ha Tideo apertamente di-ossEav. 
chiarata la Guerra , e fta già per ritornarfene ad **" 
Argo, Eteocle fpedifce occultamente 50. Tebani « 
de' più forti , e valorofi, acciò facendogli un imbo- 
fcata improvvifamente nel ritorno Io aflalifcano, c 
lo uccidano . Stazio ci defcrive il modo * , in cui fui 
far della fera Egli è aflalito da Traditori in mezzo Tideo 
ad una Selva, per cui dovea neceflariamente pafTare. anelito 
Armato folamentc di fpada , e di feudo , e fem- nelIa 
plicemente coperto dalla fua pelle di Cignale, men- ScIva% 
tre affidato al Diritto delle Genti cammina ficuro 
e fenza timore , fi fente improvvifamente da varie 
parti ferito ; ed effendo folo , li trova cinto in 
mezzo da tanti armati , che non è potàbile piii 
neppure il fuggire . La difperazione unita ad un 
raro valore colrringono Tideo a fare gli sforzi e- 
frremi, per mezzo de' quali gli riefee alfine di uc- 
cidere tutti gli afsalitori, de' quali retta in vita un 
folo , che fi fa Iva colla fuga * . Nel raccontare 
quello tatto ApoJ/odoro dice fui fine tùtol* (e^ 

pxtvt Tuhùt ) «WxTflvf * xurar* éwì ro <?patrÓTf<foy 
£>0o. Kpyctot Ji'^.r.A. E nella Traduzione Latina , an- 
cora dopo che è fiata rivifia dal Commelino, fi fpie- Errore 
ga: Deinde ad Tbebas ca/ìris cingendas ^Argivi fi dede- nel Te- 
runt , atque ad urbis muros &c. Tideo dopo avere a °J\ A ' 
ucciiì i Tebani fe ne ritornò verfo i fuoi , cioè , *° m ° °" 
fecondo la Storia di Apollodoro, all'Efercito ( <rf«- 
TÓreiov) Argivo,che era in vicinanza del Monte 

D 2 Ci- 

e-*» iytrrtt 1 £& 11. v.jjo. mf<jnt ai v. 6?y. 

K»up»< »<rT»ix«nw aJr.K. J IU'» « Ì't^V, imi l iu» in otutr- 

II. A. v. }9». . i' w'iAm . 

E'vj*d$* li 99 wt t hV- Tth* o**4pA- M*.'«'' -fi*** i •«i» Tìfàtm 

tf y ra. nani rkù »'ìi* CtÌ rì E'- ok\>»t -rtint%% . 

mirdmtrn à*lpàr» , «wtw à»tK6* . Iliaci A. T. J 97- 



Digitized by Google 



28 Dissertazione t 

o ss e Rv.Citerone . Fa dunque ftupore , che non fiali cor- 
VL retto il Tetto, ponendo {Afa in vece di jjadcv; e 
Si cor- poi non fiali fpiegato : Omnes .... trucidavit , atque 
rc oge 1* ad Exercitnm deinde venit . sórgivi autem armati ad mu~ 
errore. fos acce /j' crtmf . N e J qual modo vedelì ancora, per- 
che dopo K'pyetoi fia quel $è , che altrimenti fa- 
x rebbe inutile , e fuor di luogo. 

Appena Tideo mirabilmente fcampato dalle 
mani de' Traditori pofe il piede fuori del Regno di 
Tebe , cominciò torto ad ufare ogni sforzo per in- 
fiammare 1 gli animi tutti alla Guerra . Stazio at- 
tera, che Ei fece querto in tutti i luoghi porti tra 
1' Afopo , ed Argo . Giunto poi a quetta Capitale 
fi può dire, che Ei veramente fu quello , che vi 
Tideo accefè il fuoco della Guerra . Vuole Stazio mede- 
chiama fl m Q ^ c j ie Tideo arrivafle allora appunto quando 
armi* Adrarto ftava fra i Principali da lui adunati a Con- 
figlio; e che accodatoli appena a quel luogo, torto 
gridafle * , 

*Arma , arma viri , tuque optime Lernae 

Duclor , magnanimhm Jiquis t ibi [angui* avorum ; 
xArma farà ór. 



Efponendo di poi nel modo il più patetico 
quanto contro di lui era fiato fatto. II racconto 
di Tideo, i fuoi lamenti , le molte fue ferite acce- 
fero un incredibile fdegno, e defiderio di vendet- 
ta in tutti : e già gli Argivi per vendicare il fan- 

j S t*t. Lih.U1. %«}ff ( ìmprvoìfut mdtft f ìjm Uìir.c « 
» Vt<\Mt intTOgrtjfms pott»t ( & forti poftibut aulat 

vtrendot redftrAns ifft. 
Concilio pam ip/t d««s togtbat Lib. III. ?.J4f, 
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gue fparfo da Tideo, per punire i perfidi violatori ossero 
della facra perfona dell' Ambafciatore , per rifarcire vu * 
Tonor della Nazione 1 vogliono aflblutaruente la 
Guerra. 

VII- Adrafto comanderebbe , o più torto permet- 
terebbe, che lì prendeflero le armi, 1 fé non lì oppo- 
nete con tanta fermezza Amfiarao * . Quello vecchio 
Re figlio di Oicleo, e perciò padrone della terza 
parte del Regno- di Argo , * dovea non folo per 
l'autorità Reale, ma per varie altre circoftanze Amfil . 
moltill imo valutarli. In tempo di Tua gioventù rjo,cfue 
era inlìeme cogli altri Eroi della Grecia interve- Awen- 
nuto ' alla celebre conquida del Vello d' Oro ; turc * 
avea di poi ("cacciato Adrallo dal Regno 6 obbli- 
gandolo a rifugiarli a Sicione: indi fposò ' Enfile 
Sorella di Adrasto allor quando ritornò quello 
Principe ad Argo. Egli ricevè per eredità da' fuoi 
maggiori una perJettifftma feienza degli Augurj 8 , 
a cagione di cui erano i Tuoi fentimenti riguarda- 
ti, come tanti Oracoli. Non dovea dunque Adra- 
ito operare contro la volontà di quello fuo con- 
giunto, da cui potea molto temere, ed il parlar 
di cui era riguardato, come il volere degli Dei, 

Ag- 

i ttmnibmi mitro ra/ixftf Mf\xp*oì&> pi» ** 

Ttfìorihmr mtns mn* fmbit . Fidnart À'mvirns, mi! OTxk*< , oli A>;«e>a^ . 

Ttnatts , Sibtl. Tind. Ad Non. .0. v. | 

ffnitìmat adbiStrt manmt ; l*mf*t y Burmann. Cat*li g . Argonaut. md 
irt, (ffc. r*Ur. FUt. 

Stat. Lib. III. V.581. 6 Set»!. Tind. ibìd. 
» Inctrtmfque énimi dartt mtmit tir a , 7 W x*tv*6h J«W 

ftrtfamt T«l» ifiàt' Mp . 

Gtntibut incmttrtt fiimmiss , *n frt- A 'rìcoixumrT' E 'fjtùtov 

na tenerti tFmm •< » w* 

lr*rmm <ffi. Ù*rnt Oìxam'J* yo>£nx 

Stat. Lib. III. v. 444. Pind - Nc,n * y - » f' 

j Jpollod. lib. 111. vid. fmf. C. J filiti. Lib. 111. DUdtr. LA. IT. 
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Òsserv] Aggiungafi , che alferiva Amfiarao di fapere, che 
TO certiffimamente, Ei ' perirebbe in quella Spedizio- 
ne, anzi che vi perirebbero inoltre tutti que Gre- 
ci Principi, i quali follerò intervenuti alla Guer- 
ra contro Tebe, eccettuatone il folo Adrafto l - 
Vuole Stazio, che del fentimento fteflò fotte an- 
Difficol-che Mclampo * altro Augure, il quale fu in que- 
tàdiAm-fta occafione confultato. Melampo non potendo da- 
fiarao. re favorevole rifpolta ai Giovani defiderofi di guer- 
reggiare, fe ne reftò in Campagna. * Ara fiarao pre- 
vedendo , che non farebbe affai rifpettato il fuo 
fentimento fi nafcofe , * e non fi lafciò più per 
lungo tempo vedere • 

Nel mentre, che fremeva impaziente, ed im- 
prudente la Gioventù, difapprovando le ripugnan- 
Adrafto, ze fe\ R e Augure; 6 diverfamente confiderando 
e fue Av- je cofe Adrafio , conofceva lanecelfità, che vi era 
' di andar di concerto con Amlìarao . Era Adrafto 
di affai mite 7 e dolce naturale , refo di più mol- 
to cauto ancora dalle già fotferte cVngrazve , dal- 
la vita , che per lungo tempo avea dovuto mena- 
re in Corte di Polibio, e dalla circofpezione, che 
gli era ftata neceflaria per tornare a regnare in- 
Seme con chi era flato fuo dichiarato Nemico . 
Egli accoftavafi allora agli anni 8 50. pieno non 
già di vivezza, e di vigore, ma bens\ di fenno,e 
di maturità », e a difpetto delle furiofe premure , 

che 

i Hygin. Fab. LXXIll. 7 , Tmt mirti ^idrmjìur 

* AfolUi. Uh. ìli. Stai. Lib. 1. v. 467. 

3 Tbtè. Lib. HI. V.J71. 8 Ut* ibi tranquillai mtdh it limite 

4 Ibid. vii.tr 

J S*d *t T * In fin ima vtrgtnt ftfmlts Adriflas 

Stde rtgi , & Suptrmm <la*fns ntgat baiti ai 

afiafattri. Stai. Lib. I. v. j»o. 

Lib. III. V. J71. 9 Schol. Tindari ad Arra. ©. v. % 7 . 
€ Stat.ibiJ.v 6n. Swéwr dfif A3i «pfi'rrs» Mtv 4lf 
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che venivangli fatte, Tempre lento, anzi incapace o ss "ervT 
di muoverli 1 a prendere una rifoluzione , che po- vm 
teva tirar feco qualche grave inconveniente. 

Vili. Polinice, a cui premea fommamente Ja 
Spedizione , e che ben conofeea il carattere di A- 
drafto, comprefe la ncceùità di ufare ogni sforzo, fiVforza 
per fuperare la ripugnanza di Amfìarao. Confulta- diindur. 
toii a tal fine col vecchio' Principe 1 Ift Padre di re Am- 
Eteoclo , fente da Lui , che per riufeir ncll' in- f a £ 0aU 
tento conviene fervidi dell'opera, e mezzo di £ri- f a # ucr " 
file. Quefta PrincipefTa Sorella di Sdrailo amata 
dal Fratello, e molto cara al Marito Amfìarao, 
era la mediatrice tra due Principi » ; i quali nel 
parere di lei fempre fi accordavano . Era in con- 
cetto di avere una prudenza fuperiore ♦ al fuo 
feflò , e farebbe ancora in quefto credito, (è aveflè 
potuto confervarfi infleffibile ai Iuminofi doni del 
Giovane Principe Tebano. 

Avea Polinice portato * feco di Tebe fra le 
altre cofe quella ricca Collana d' Oro , che Vulca- 
no fabbricata avea a Venere 6 , e che Venere do- 
nò poi ' ad Armonìa Moglie di Cadmo. Era que- 
lla fiata, fempre V ornamento delle Mogli de Rè 

di 

A" J«,r«W 1 ElflMlh. fMg. 1 6 1 9 • 

*■ ^ ' sei *L*s 4 Of y*>* E'vtfrU* yvtfnm 

....... r « J«" MMMmi -r ti 

ConfiliU ••ter, imftrii^t b**i /«- *«^, «Kkd W i«if -vutUm . 
fiere molem fi +£fahh h IW,/«,c e* 6,- 

stat. Lib ili. T.j». e**, A "^,,?'™ *f !' 

, Sei mibi Dei ri ni*», ,*.,. ^fiMr. Ltb.W. 

' ... M*U* mm , Np*» W- 6 Qjjd . Vulc..o VcncM fabntt- , 

«4M- *.* ìt Wr ^ ft A .^ M 

Thcb. Lib.lII. T-7M. Uh.lV.t.iJ- 

* 4ptM». i*.m. 
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ÒssERv.di Tebe *,e l'ultima a portarla prima di Argia fu 
vni * Giocafta . E qui è forza riflettere , che fe avea Po- 
Collana linice e la Collana , ed il Peplo , dovea già ef- 
d'Oro, fer morta Giocafta ; nuovo rifcontro dell'arbitraria 
finzione di quei Poeti , che la finno vivere fin do- 
po la morte di Polinice, ed Eteocle. Come poi do- 
po la morte della Madre fofle pervenuto quello mo- 
bile preziofo nelle mani di Polinice, e non folte 
piuttofto reftato in quelle di Eteocle , che attual- 
mente regnava, ed era già ammogliato, è diffi- 
cile intenderlo- Quegli Scrittori , che (limano Po- 
linice Primogenito crederanno forfè di poter con 
minor difficoltà levarli da quello imbarazzo. 

Queir a Collana regalò Polinice * ad Eri/i- 
le nel tempo fteiTo , che le raccomandava la fua 
caufa , e la pregava a voler indurre Amfiarao ad 
tradire/ accor< * ar fi cogli altri . Venne meno tutta la faviez- 
Amfia- e prudenza di Eriflle appena ricevè nelle ma- 
rao* ni H bel dono - Secondo Igino » , e Lattanzio Am- 
fiarao fi era nafeofto per non efler trovato , ed Eri- 
file infegnò a Polinice dove egli era. Scrivono gli 
altri Autori , che abufandoii in pregiudizio del 
fuo Marito dell' autorità che aveva , dine , che 
in quella contrarietà di pareri , avea ragione Adra 
fio • il quale fiimava , che far fi dovette la Guer- 
ra ; e che dovea Amfiarao unirli con lui 5 ed ac- 
compagnarlo » 

Dai 

i Siquidem Argia uxor Polyakw prodidit . ff»». c.jj 

f.*<ftu« *oa.!e «ccperh quod Ertphyl.» * quae monili, cupi- 

d<*nde HaTtmone» i là. Ha.mon.*, ) ditate durta, latebra, Coniugi, prodi 

,f quae do<u cupida Coniugcm 
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Dai frequenti prernurofi difcorfr, i quali fécc ossERv 
rolinice ad Amfiarao 5 convien dire, che quefro vec- VHI - 
chio Re ben conofceffe quali fonerò i difegni del 
Principe Tebano . Egli fcoprì forfè le prime pra- AmÉ* 
tiche, e maneggj di Polinice con Enfile, e fup- r^Ume 
ponendo f animo' della Moglie - capace di elfere di Erifi ' 
guadagnato co' regali , le comandò ' , di non ri- lc * 
cever cofa alcuna da Polinice . Ed allora proba- 
Vilmente, ma tardi fi pentì, che foflè rimeffa in Lei 
ia decilìone delle più -gravi politiche differenze ; 
• Decloro di Sicilia nel ragguagliarci di que- 
llo fatto icrive , che * quando contraflava ^mfiarao 
con sMra/io intorno al Regno , fecero fra Ai /oro un 
accordo , fecondo il quale davano ad Eri file la facoltà di 
giudicare delle loro controverse. Euitazio con paro- 
le poco differenti , fcrifse , che i * xbc litigando 
fiarao con *Adraflo , e poi accomodato/i ; convenne , che 
<f* quelle cofe , delle quali in avvenire eglino contraflafr 
Jero y Eri file &c. \ • » j . s . 

. ; li Semplice confronto di quanto dicono qucfH 

Autori con quello, che ferirle Apollodoro moftra , Errore 

_i _.i •> j.. LL : i-i— - nel Te- 




1 A 'flt'* fxl; n"uv Kilt*!* E><- UfftM àir rSf rùi E'^ÓKko dvrftt. 
9Ók* UoKwuw lijtx Tff. i6i 9 . a . i ' ,'\ 
^tptlloJar. Lib.Ill. 4 Id enim ipfiui erat mano,;:..' 

2 KpQttt.KÌ» «yjc £ ìfmr t9 rw w rfft ì * aam quutn Adraftum conVcniiTct , -ut- . 
*f4t£j!«r<Ajfo, *fi»>+ylmt 9i<$*4 qoac <um.eo * Amphiarao <Je Regno. 

•«fof a/A»' a«t , x«f i* t'»/^<w n^T"»*» «rat , dille nlioncin folrcret^ Adraftqt ' 

mai ift%i9$nTnàjftf fL'&$iKÌw; foluto colloquio quidquid 4 inter eoa 

C*p.6f, • litis ac difcordiae foret ad Enphylet 

1 Attnxftit irm( A'f*tulf>*&- ) if6% luriicium lcrelaturum iitrcuwando fou- 

A'ip»TP* } *<TBt i ( «At<Vi«T t r«/U t» (Jurp fc.mavit. F*£. iqi^ì, ijb. li'f. 
*» «» f/l ré Wr»"M *lW, ; ' 



, » fi*" lì 
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osszw.mieiv E'p^y'A^ Tvyx<»fa*' • Benedetto Egio dopo 
vnL averne fatta una Traduzione > che non conviene 
Corrczio-nè col Tetto, ne colf emendazione , che di poi 




tana dalle parole del Tetto la correzione dell'Egro, e 
perciò Ei credè, che. fempHcementc mutar lì dovelle- 
Emen(Ja . ro le parole y twmt r*t à>*n v?** A^o* ; h^vT^m 
zkmedcUa queite corrifpondemtL yyupjc ydp ivrk A^«- 
Co>nme- ror j xxhxrTÓ^uot ^ le quali quafi perifrafando ipiego: 
lino * Xum quum lAdraflum conw*/fe t ^Amphuz a** < -> *6 jj** 
<**i fo iamdudum de regno erat , dtjfcnjìomm fotppé , it&- 
NuoTafvr ^c. Forfè farebbe, più natutale il leggete r*"- 
correzio-. cuMT^^^Kp^ctP T{t*< ..Kiptsn.y M*l«iÌW** 

ne ' nel qual modo tutto il Pano fi Spiegherebbe . -Po- 
linice la pregava, a pervadere ^mfiaraa a guerreggia- 
re ; giacché era in potere di Lei. Jm pert toc t bè avendo 
Sgii avuto conte fa con <sidtafr\f , rkotuiìiatffft J . . 

Vuole il- Commelino fteila 1 , che ià> dove e- 
" EwtcHjcrfpone Apollodorc* il giiKkizio di Enfile fedveodo 
*aelOun--tw»« tÒii A^pr^v Cfflw^Jay, lì legga rù à»}p* 

melino, ^^r^i mutazione felicifsima , c perfattàmente 
coerente, alla Storia di Apollodoi'o-. Ini perone** è 
fecondo quefto Scrittore, Ad r a fio avea già intimata 
la guerra a e radunava attualmente le forze necef- 

„, . farie * ; e folo volea, che A.nharao ancora andati* 
Ultima t* i • > - 

rifoluzio-* ^ compagnia - 

ne di A- Secondo gh altri pero fino a tanto , che Am- 
bilo, fiarao noa era CQntento, Adrafio non iftabìliva an- 

. : . :j • .. • ■■■■ . Cora 

i hi itti, ad par. i o i . Fot. L T. t.C , k«m ™ S&rfà rvrtfflt . 

x fo'Wr. Md pjg.rji. jtpUiÀtr. Lib.lil. - J ' 
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cora aflolutamente 1 , che fi dovefle andare alla Spe-ossERv" 
dizione , o almeno la Tua determinazione non avea VIU 
la necelfaria forza , ed efficacia 1 . Per quello Eu- 
ftazio ' dice , che Enfile ì'k^ve devoti sfotTeutrxeQxi Autore* 
rè; A'pyelbs giudicò dovere gli èrgivi andare a cow ^~^f!one dì 
tcre. Diodoro afferma * , che E'ptQuAw rè vintaci Tei£ r ^ e# 
ftQeÌTW A Ìféfcp , xai v*pì r^c tiri &j(òxt t;?ctTaue ùQoGvi- 
vantine $av <r;«rfi/V*crd«/ o per Ji'pP'XfiM M%*t wtò rij« 
yvvxtxò< Tfoìeè;fùu$ av^fotnvsM per w/*&Acy*J«» x).t.A. 
xAvendo Eri file data la ragione al Fratello ^ddru/lo , e 
per ciò , che apparteneva alla guerra contro Tebe , ejjendofi 
dichiarata , che conveniva farla; xAmHarao , parendogli di 
e fere flato tradito dalla Moglie , convenne sì che andrebbe Da Ie - 
cogli altri a militare , ma tti Stazio . pure, pare , fup«- tutto di- 
ponga , che dalla dechìone di Erifiìe dipendellc pende, 
•tutto t arTare ; imperoccftè» /erive > o'); 
• .• 3 ; , - ) • i * . .. : t , ... - . . • r . • 
; : : ........ Ctem/racla 9 ìtnpulfaqttt fatis 

Confìlia , Cr mijeris tandem data copia belli. 



4 I 



Sarebbe ben difficile Io fpiegare quali foflero concita 
jraHa , è> tmpulja Jatif , Te «ort lì riferiflero ad Am- 
tìarao , a cui Stazio tteflo altrove 6 più chiaramen- 
te gli attribuifee. 

IX. Non è così facile; lo ftabilire precifa- 
mente il tempo, in cui attualmente li armarono 
gli Argivi , c fi mollerò contro Tebe . Seneca vuo- 

E 2 le, 

».• » • 

■ \ " 

« ttmt. MA. IH. «• , * 7 ,*?',]f Ì9 ' 

dtrmtiVi • - ' j rWW.i/4.F. «.J. 

H*t n*t*>t Vida, f*iutr ni provi- « lam^mt <? j*rtan> n*»r ttpi^dtm 

Jatifùt 



Sui. Ub.IV. v.i*«. ftitì. v.fJf. 
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os s e rv. le , che feguifle la Spedizione tre anni « dopo, che 
IX ' Polinice era partito di Tebe. Stazio lo conferma 

ddfaTe-. Tortini borrentem , Zephyris laxaverat annum 

dLiooTr Tbocbus , & angujìum combat limne vano 

Longius ire àiem 1 . 

Lattanzio Scoliate di Stazio * più chiaramente af- 
ferifce,che queltofu il terzo anno dopo la convenzio- 
ne, che fecero Eteocle , e Polinice di regnare in 
Tebe un anno per uno . Nel primo di quefH tre 
anni, Ei dice, regnò Eteocle, nei fecondo Tideo 
andò Ambafciatore a Tebe ; nella Primavera del 
terzo fi fece V armamento, e cominciò la Spedizio- 
ne . Tutto ciò ottimamente combina con quanto 
• - fcrifse anche Suida ♦ . 

In quefto fuppofto Polinice farebbe coIl'Efer- 
cito tornato a Tebe 30. Meli in circa, da che ne 
era ufeito, per lafciar il Regno ad Eteocle; e foli 
diciotto , o aventi Mert , da che fu ingiuftamente 
obbligato ad ufeirne dall' ufurpat.ore Tiranno. Non 
Come Parrebbe dunque , che giumente averterò chiama- 
l' Efiglio to lungo l'efìglio di lui que', che ne fecero menzio- 
diPolini-ne. Quando però occorra, portiamo attribuire que. 
SJo fta tro PP° forte efprertione al deliderio, che avea 
s ' Polinice di regnare; al difpiacere , che aveano i 
fuoi Amici di non vederlo in Patria; ed all' a£- 
ietto troppo grande, che avea per lui Antigona, 

a cui 

» $r*ms tir pofuit nfatt , } Tertiut annue ex emiffo patto 

Et ttrti* Imi f*Ut dt(*b*it Ctniy fratrum: primui enim fuit quo impc- 
Ft t**l trr*t grtmtus , & pitti* ra»it Eteocle» ; fecundu» in quo con. 

tarf f, ventu» eft a Tydco, ai redderet Re- 

7rofMg*fq*t H,tg*m Mintili* Orni*, gnum ; quo anno itua ac redimi Ty- 
rum rog»t . dei confumptus eft: teitiul « quo ia, 

Phocaifs. t. J70. cipitur bellum . 
* lib.lF. 1. i, 4 in y ot . Q ( ì(*4t. 
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a cui dovea certo fembrar lunghiffimo ogni itio-osserv. 
mento 1 dell' aflenza di Polinice . Per altro quando 1X - 
Tideo parti cofl'Eiercito da Argo non eragli di Ar-Breredu- 
già nato altro Figlio, fe non il folo Terfancho. Mmìmo- 
Neil' Inverno, che pafsò tra l'Ambafciata di n i 0 diPoT 
Tideo, e la Spedizione, vero è , che in Argo nonlinicc 
altro penfavati , che alla Guerra , ed appoco ap- 
poco tutti vi li difponevano . Non lì diede però 
effettivamente principio all' Armamento , fe non 
al principio di Primavera 2 quando miferis tandem Gli Ar- 
data copia beili . Allora fu , che con Adrafto lì u- l ivi . cf " 
nirono tofto Capaneo, Ippomedonte » , e molti altri mente fi 
Principi Argivi, ^mfìarao obbligato dagli artifizio!! armano . 
raggiri di Polinice non potè più dilìmpegnarfi , e 
perciò fecondando, febben di mal animo, ir voler 
di Erifile ♦ , lì accinte anche egli alla militare im- 
prefa . ^tdrafto inoltre deliderofo di accrefeere il 
più che ii poteffe le fue militari forze , invitava 
da' circonvicini Paefi i migliori Guerrieri, e fra 
gir altri induiìe a concorrervi' » anche il Giovanet- • 
to Partenopeo. Sembra, che quefio Vecchio Re an- 
dante da fe medetimo a cercare i Confederati , e le Premu- 
Truppe Auliliarie ; e certamente facevano qucfto r | r ^ o A " 
fideo, e Polinice, Agamennone preflo Omero 6 atte- Tideo, e 
fra , che andarono quelti due Eroi , come Amba- Polinice» 
feiatori a chiedere ajuto , e Truppe anche a' Mi- 
cenei , i quali non poterono con loro difptacerc 

con- 

, MtlpnM Birilli. Thtnift. 3 Diodor. Lib.lV. t.€f. 

w^M' xfi'f w* 1 * t"' Kl,f ■ 6 H Ttìl *** 7 p f "* " 

Fropier «inorerò PolynicU , dicitur <f- *l** y 'L> j~ AÌM n*»AuT 

n.m C Anti 5 ona ) cum co concubuiOc. S*'®* . JfT f ' J n,XwW ' ' 

» in, Lib,ur. »»«• 



Digitized by. Google 



38 Dissertazione I. 

osse rv. concorrervi , come delìderavano . E iìccome Tideo 
xx ' è da tutti chiamato la face delia Guerra 1 , convien 
dire , che in varie altre Città del Peloponnefo Fgli 
Grande faceffe i maggiori sforzi, per ottenere gente armata, 

è\Av5i c brav * combattent * • Non V uo negarti , che le pre- 
Jiarj U . " mure ? ^ e <juali fecero sAdrajìo per cautela , e pru- 
denza , Tideo per genio ed ardor militare , e per 
deiiderio di vendetta ; e To/tmtc, oltre agli addotti 
motivi , per intereife ancora , e per deiiderio di re- 
gnare non follerò errìcacillìme . Atteiia Paufania, 
che Adralìo radunò bentoilo Truppe Auùliari dall' 
Arcadia , e dalla Meffenia 1 ; ed appari (ce non Co- 
lo da Paufania fleffo , ma da tutti gli altri Scrit- 
tori J , che e dall' Arcadia y e dalla Meifenia , e 
da molti altri Paeiì del Peloponneso , ed altronde 
ancora vennero de' yalorou Condottieri di Truppe, 
de' quali i più rinomati fono que' Sene famolì , che 
diedero il nome alla Spedizione. 

Secondo la più. comune , e più ficura opinio- 
ni fu- ne furono quefti fette ^drajìo ., 'j iaco y rolume 
touoìSet-fiarao , Capano, Ippomedome , e Tartcneopeo Lafcia" 

;Ta:^ CUnÌ rf*'° PÌU r?/ f ° Io r, ^anlanocomè 
pitani. j! Gcneraliflimo , a cui fodero fubordinatì i /ètte 

Eroi * , fra quali mettono Enoch. Potrebbe forfè 
parere a taluno , che Apollodoro iì a di tal fen* 
timento ove dice, che ^idra/io avendo radunato t E(er- 
cito co jette Comandanti éc. < In verità però Apol- 
lodoro ha in quefto luogo parlato con poca pre- 
cihone , e rigore contro la fua volontà „ ed il f uo 

pro- 

; èst ?** * :v * ,: nL Lib - w - «• «1. 

1 vttot. *.6. .uh. ir. 

irfVfKS! - W i-mJv» J (kdip. Colon. V ., ìo? . 

• « J&jk *T* ìwtGH, .Afolloi. (idrir M , £, rA , lti , Wf " /{ " 
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proprio fentimento ; giacché poco dopo fi efprimeo ss e rv. 
abbaftanza , che fra Sette Egli ailblutamente conta ** 
Adrafto . 

Secondo altri debbono IevarfT dal Catalogo 
Tideo , e Polinice , ed in loro luogo debbono fo- 
ftituiriì Eteocio , e Mecifieo . Cosi in verità dee in- jEcW 
tenderli V opinione , che Apollodoro efpone in fè- fteo fra* 
condo luogo 1 , leggendo, non già EVt'o*Aev , \"ptof 9 Sette ► 
MtiKts's ; ma bensì t'réoxAov l"<p$os , M -..^'y. , come 
ottimamente corregge il Khunio 1 nelle Tue Note 
fopra Paufania. 

X. E qui dee oflervarfi , che qualunque Ca- 
talogo de' Sette fi voglia approvar come il più vero,, j $ ctte 
non ti può mai verificare , fé non in fenfo figura-£ roi non 

to , quello , che cantò Seneca * erano ve- 

ramente 

.... bit gema fuas^ fcttc Rè * 

Saptcmque Jècum Regna ad auxiHum trahit 

Generi &c. 



non avendo certamente Adrafto condotte feco fette* 
Pei ione , che attualmente governafTero fette Regni 
divedi ; ma foltanto Tette , o piuttofto fei Princi- 
pi di Sangue Reale , de quali non tutti attualmen- 
te regnavano . ' " 

Per eflerne convinti batta fare qualche picco- 
lo rifleffi) Culle perfone di lppomedonte , di Enoch* 
e cu Mecijtto . qualità 

Era Mcci/ìco Fratello di Adrafto > nato anchdiM 
e(To da Lilimaca * Moglie di Talao , minore pero fteo. 

di i 



«: •» 



r ;r, « Onori. . ^W. - . . . Mu«ir<Ct . ^rfW. 
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4° Dissertazione I. 

oTservTcIÌ era di quello, che forte Adrafto. Egli viveva in 
x Corte del Fratello, fenza godere altra autorità, 
fe non quella , che nafce dall' effer Fratello di un 
dominante. 

Ippomedonte ancora farebbe flato deH'iftefTa con- 
dizione appunto, fe potefse giudicarli vero, che 1 Ei 
Condì- foflfe Figlio di Talao, come alcuni pretendono. Ma 
zìoae di in verità dobbiamo confeffare di non faperne i Ge- 
Ippomc nitori, cheche detto n'abbia con tanta franchezza 
dontc. Lattanzio 1 , il quale fenza punto eiitare Io chiama * 
Figliuolo di Nelimaco partorito da Nalìca , no- 
me ignoto affatto a migliori Mitologi. Ei però 
non il contenta di quefto , vuole di più , che Ip- 
pomedonte fìa colle fue Truppe venuto da Ate- 
ne « , cofa manifeftamente fàliifsima. 

Abitava Ippomedonte in Argo, era più veri- 
fimilmente Nipote di Adralìo, di una Sorella di 
Vita di cui era figlio ; e per lo più fe ne flava in Cam- 
Ippomc- pagna » occupato in quegli Efercizj , che proprj fo~ 
dontc. no di un Principe in quefto luo?o di n'irò * dì 
quiete . La Caccia , 1' EfercÀzio del cavalcare , e 

10 ftudio continuo , che Er, metteva nell' indurire 

11 fuo corpo colla vita campereccia , moftrano 
abbaftanza, che non era punto impegnato ne' tor- 
bidi affari del Governo „ 

Della 

. _.- a Ai Sft. Ub.l. -0.41. )2 
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Della condizione poi , e qualità di Ete oc lo o s s e rv. 
non può dubitarli . Egli era Figlio 1 di Jfi difcen- x 
dente dall' antico Treto, alla Famiglia di cui ap- 
partenne da principio tutto il Regno di Tebe. Per Eteoclo, 

J[uanto però fembra, il Ramo di Jfi non era q U el-« fu . acon ~ 
o, in cui trovavafi attualmente il poflcflò del R e . dlIlone * 
gno. Da Treto 1 era il dominio pafTato \n Megapente > 
di poi in Jpponoo , e da lui in Capaneo , che allora 
viveva , ed era fui fior degli anni ; e che lafciò 
ancora Figlj Tuoi fucceflòri . Per tal motivo Eteo- 
clo » era Rimato si , ed onorato ; ma era po- 
vero affai , e nuli' altro potea vantare , fe non la 
fua Nobiltà, e la fùa virtù. Quando anche però il 
ramo di Jfi, ed Eteoclo (tato fbfle attualmente a parte 
del dominio, avrebbe in quefti tempi regnato non già 
Eteoclo, ma bensì Jfi il Padre, il quale tuttavia era Non era 
vivo . Non fi vede adunque , come il Prideaux il- attual - 
Jufirando il Cronico Arundelliano , abbia cosi fran- jj^f 
camente afierito 4 , che Eteoclo regnò in Argo,nante. 
e di più Io abbia voluto legifirare avanti Amfiarao, 
e Adrafto , dove fpecialmente la ftrettezza del luo- 
go non lo può ammettere . Se anche folle vera- 
mente ferino aPTEIOINET , e non già ET, la 
Sigla ET, che fuori delle numerali farebbe Tuni- 
ca in quefto Marmo , fenza dubbio farebbe troppo 
ftrana, e non punto adattata per ben efprimere Erto- Lezione 
x*oc. Giacché bifogna fupporre qualche lettera gua-dcl Mar- 
ita nel Marmo, perchè non fi potrebbe piuttofto mo di 
leeeere? A4» OT APTEIGN Eli AAPAlTOT .... EBA- UXIOrd * 
65 F 21- 

. % ttbol. Tini, mi Htm. 0. |». »• ci. 

WC», ì >:?«'«x«. 4 tot, B'M> •* C*. Mmrnur. fmg. 
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osserv. SI AETSAN : da che in *Argo [otto sAdraflo re- 

* fc gnarono . 

XI. Capatico poi il terribile Guerriero era Fi- 
glio di Ipponoo 1 , a cui era fucceduto in quella 
porzione del Regno di Tebe , che apparteneva al* 

efuequ£ ,a Linea de difcendenti di <J*af**dn », cioè dei 
liti. difendenti dell' antico Preto . Egli purè era nato 
da una Sorella di Adrafto ; ed in quetta militare 
imprefa volentieri fi unì con lui , anzi era impa- 
niente di qualunque dimora 1 e tardanza . La fua 
autorità , le Tue ricchezze ♦ , ed il Tuo gran valo- 
re, anzi furor militare erano uno de' più ibrti fò- 
ftegni dell' Etere ito Argivo . Le fperanze maggio- 
ri erano fondate fu Tideo , dipoi fu Capaneo^ ed 
Ippomedonte . Erano però mai fondate per qudta 
parte le fperanze : poiché era Capanco troppo 
fprezzatorè degli Dei c della Religione ; ed era 
ben facile, che infelici riufciilèro le fue ìmprefe; 
come in fatti feguì. 

XIL L' ultimo degli Ecoi , il quaie da net- 
fun Autore fu tra I afe iato , è Tartawpto. Ebbero fera- 
Partcno- P re g« Scrittori una particoJar premura, che que- 
peo. ih non fi confondefse con Partenopeo > Frateiio 
di Adrafto , e Padre, come fcrivono alcuni, di Pro- 
ni aco , che intervenne alla Guerra degli Epigoni 
Avvertirono pertanto , che il no/lro Partenopeo era 
non già Argivo , ma Arcade « a Figlio di Atalanta 

e Afe* 

• fili* Airtfil S,r„ . Hyg. <. ,o. . UfolUiJ. Lib. I. ' ^ ' 



i sur. in jwittj.fft; • 6 iy ( ^ t Aw f .^M. 

Bunp. SuppNcv.g6i. .. . . 0 y A - - r ■ T tl . m , JVJ] 
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e Mtìmìow . L Atalanta di cui parlafi , è Ja ce- 0 ssERv" 
lebre Figlia di Giafio famofa Cacciatrice , che in- 
tervenne alla Caccia del Cignale Calidonio 1 , e 
fècondov alcuni anche alla Spedizione del Vello d' 
oro * • Si vuole, che Marito di Lei forte Melanio- 
ne », e che da Lui Ella concepirle Partenopeo ; ed il J en ÌJ ori 
contraddire in quefto punto agli Scrittori parrebbe un fènopco. 
troppo grande ardire . Per altro molti degli An- 
tichi non limarono mai Atalanta maritata collan- 
temente ad alcuno 3 per lo che riflettendo all'amore 
portatole ♦ , ed alle parzialità ufatele ' da Me- 
leagro , crederono di poter fenz' altro affermare, 
che da queflo Eroe , e non già da Melanione ella 
concepire Partenopeo 6 . 

Stazio ci rapprefenta quefto Principe di tanto 
tenera età 7 in tempo della Guerra, che anziché un Età di 
Giovane, dir li dovrebbe un Fanciullo . Per altro P«" eno- 
ficcome condufle le Truppe , e per confenfo de P co • 
migliori Scrittori bravamente combattè , e ficco- 

me prima celia. Guerra da una Nin & u n Fi- 
elio » , pare quali certe», che Ei folte allora di venti 
anni almeno , e che , come è chiamato da Efchilo • , 
fofse già Mpivuit.à'it e <* anche 10 acutamen- 
te m§ . Che fe folte certo ellere Lui nato di Me- 
leagro , poco dopo la celebre Caccia , Tempre pili 

F 2 li con- 

• * » 

MM 8nw n Va» Vth , A'rmxdm, . *,\r.X. AVaXaVrn . Ibtd. 
' r Apollodor. Lib. I. 6 A Meleagro compreffa puerum e- 

» Aldi*. LA.!. Di*J»r. Lib. IV. didit , cuiui conceptum quia d«u fub 

1 EV.M*' ì> l™> M»a»/m. fiigiaitate celaveiat , Paithenopaqum 

AppJlod. Lib. IH. paullo poft vocavù . L*tl*nt. «4 w.jo>. Lib. IT. 

A'L^^. T . uff e*Cly»cneN^ 

Apollod.Lib.il. 9 E»"l.*i 0^. v.481. 

s Htkt*rr« ***** C wf'r" > » x ^«*» »• ^*4f #• 
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osse rv. lì confermerebbe , che in tempo della Spedizione 
ione di 20. anni incirca. 

Vuole Efchilo , che quefto Figlio della Cac- 
ciatrice di Arcadia folle allevato 1 fra gli Argivi; 
ed Euripide fattoli diffufamente a fpiegare ciò , che 
quel primo Tragico appena accennò , ci defcrive il 
Parteno- modo, in cui Partenopeo viveva in Argo da buon 
peoallc- ForeiHero * , imparandovi anche l'arte militare, e 
vato in nulla mefcolandofi in ciò * , che a lui non appar- 
rfi0 * teneva. Lo Scoliate di Efchilo ha creduto, che 
Partenopeo folTe attualmente in Argo quando fi fe- 
ce l'Armamento contro Tebe , e fi è capricciofa- 
mente fìnto un motivo dell' alfenza di lui dall' Ar- 
cadia , dicendo * che commeflo vi avea un invo- 
lontario omicidio , e che perciò ne era partito e- 
fule. Senza efaminare maggiormente quefta arbitra- 
ria finzione : credo , che jquando anche folle più fon- 
data, non ball affé però a moitrare come fin da pic- 
colo Fanciullo folTe il Principe Arcade educato tra gli 
Argivi. Non dovea aver comm e lTo 1 omicidio ne 
fuoi più teneri anni; e quando l'avefle allora ir- 
Noneravolontariamentecommeflo,lo averebbe l'età difpcn- 
!7Pa C triL^ t0 r d . a ^alunque PCna ; A ^n S aCi , che niuno 
degli Scrittori ha mai detto , che Ei foffe Efu/e 
dalla Patria; anzi, per falvare ciò che di lui rac- 
contano gli altri Autori, pare che aleutamente 
debba aiTenrfi , che quando Adrafto V invitò , e t 

in- 

.... 

TlfSrtT W ufi rif fMT9i*9n*i 
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ìndufle alla Spedizione, attualmente trovavaiì nell'ossERv; 
-Arcadia . Egli parte ' feguitato da una numerofa 
Truppa di Arcadi; Atalanta lo difluade; gli ricor- 
da fe difgrazie accadutegli poco t avanti; prega gli Quando 
Arcadi, che non lo lafcino partire ; e non potendo fu im- 
pili trattenerlo , premirrofamente lo raccomanda al "obabii! 
Vecchio Re Adraftó. Atalanta fa tal raccomanda- mente in 
fcione a bocca , ed in perfona al Re Argivo , e Arcadia. 
Ja fa fenza ufeire dall' Arcadia . Convien dunque 
dire , che Adrafto fofse da fe andato a Tegea 1 , ove 
probabilmente abitava Partenopeo ; e che in Arca- 
dia , e non già in Argo fofse quefto Giovane Prin- 
cipe , quando fu invitato ed efortato alla/ Guerra , 
a cui fi portò tanto di genio J 

XIII. Adunatoli appena I" Efèrc ito 'nelle vi- Marcia 
cinanze di Argo, s' incamminVtòfto àlh Vcrha dell* delle 
Iffmo, marciando per quella ftrada più comoda * , Truppe, 
che conduceva a Cleona. Giunge adunque alla Sel- 
•*a Nemea ? anzi prefso alla Città chiamata col 
nome ftefso . E 4 Re di quefto luògo Licurgo Fi-»» 
gl io di Pronatte , e Marito di Euridice , da cui ha 
un piccolo Figlio chiamato tifeìte '> ijppìle fug- IfnpiIe 
gita "di Lenno , e caduta in poter de' Pirati è fra- Serva di 
ta venduta a quello Rè « , ed Egli V ha desinata Licurgo 

; , Nu- * 

i Jrt imm htlìt , NMMfM hnftlhrt * Mt Ttgtt Htgtm indiftfm 

natura C rtpaftll . 

4Ìr<adì*m Sttt. Lib. XL v. \7f- 

nuptr ti fallii* vidi J Trtfilit mudaci MértU ptrtutfut *. 

Pura primis obni*ov*n*bulm tminut mori. . - t 

m p r9 Lib. IV. verf. 160. 

Toflit t fucciduo rtfaphum , 6* patnt 4 7*»fan. Ctrintb. t.ij. 

rurnttm f Fid. /up. pag. 7. 
tot muttm hun* infiniti* « H" fi ( T+,*ÓK» ) fim93r* *4C 7 h. 

jirtaittì ò» rorirm ìt Kmnfr 9t**rvx?—> »»- 

mmltmmaat duti tmtturtdst «r«***m Avuipym . 

MrsJlo . Arjwa. IL i» Ncm. Piadari. 

Sui. Lib. IV. t. jio. ftc, 



Digitized by Google 



4^ Dissertazione I. 

ò ss e rv. Nutrice del piccolo Bambino . Apollodoro raccon> 
^ ul * ta quello punto dj Storia colle feguenti parole: òtò 
t/tfl$4»f« eAuT($ve Avxvpyù) quo circa vitae tucndae 

Corre- grafia a pud Lycurgurn firviebat. Ofserviiì, che per cor- 
rotte del mun fentimento degli Scrittori Ifsipile era Schiava 
Apollo? 1 comprata da Licurgo ; ed era tale anche per confef- 
doro, fione di Apollodoro medelìmo . Ogni Schiavo «W- 
*eve Tf*$à<: , e non vi era motivo alcuno, per cui 
ci deflè Apollodoro -quella inutile notizia. Pel con^ 
trario fi rifletta , che 1' inhYio di Itfipile era dief- 
fer Nutrice di Ofeìte : uffizio ben degno di efser 
notato . Probabilmente dunque farà prima ftato 
fcritto in Apollodoro éfyfavt rpc^ft/W*, e forfè an- 
che rfépva-a fcrviva facendo da Natrice . Poteva forte 
ancora avere fcritto Apollodoro «lata* vjufàra Jcr- 
. uitbat apud Lycurgurn y quum vendita ip fi f riffa ; il che 
farà fempre a(Tai più foffribile di r/>*<pa<r*. 

Arriva T Eferc ito r acetato ove trovafi Mpile; 
la pregano a guidarli, ad un fonte • ; mentre Ella 
fa ciò, lafciando incautamente in abbandono il pie- 
' Morte* 0 * 0 Qfcite y Egli è ucdfo da un Serpente *. So- 
di Ofel- »o incredibili le imanie di Euridici > , e lo sdegnò 
«Figi* di Licurgo per la morte del Figlio. Non poffono 
diL.cur- punire ] a trascurata Nutrice , per riguardo degli 
g Argivi 5 che la difendono * . Tideo, ai dire di Sta- 
dio » tfrapazxa , ed offenderebbe già co* fatti Licur- 
go, fe non Io frenaiTero Adrafto, ed Amfìarao * . 
Af riferire però di Paufania « penfarono altri, che 
tutto il contratto fofse tra Licurgo, ed virnharao Rè, 

Sa- 

. t HÌ •♦* A'«y*V i H T4>t9iÌKlw f «4rg«m.n. in Afe, Ttndar. 

érnhitm. Arpinh lU, 4» T<fl- 4 ttmt. Lib.r.V.tfX. 

évi. .»..„/ «,t ■ ■• | 

i Vii. f*f>. fgf. 7> 6 Uttnh. CMf.ZVllJ. 
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Sacerdoti , e Vati ambedue ; e che effendo etti ve-ossifcvT 
nuti alle mani 5 doveflero accorrere per dividerli xU1, 
Adrafto, e Tideo. 

Alfine per confolare gli afflitti Genitori, fi 
fiabilifce di celebrare al defluito Bambino folenni 
Giuochi fùnebri * ; fi muta il nome ad Ofèlte^hw-^^;, 
mandolo ^rcbemoro 1 , fi propongono da Adrafta Giuochi 
i premj a chi farà vincitore nelle Sòlite fpecie. di Nemci» 
combattimenti , e fi celebrano per ia prima volta 
i Giuochi Nemei 

Che quefti celebri Giuochi > divenuti poi tanto 
famofi in tutta la Grecia , abbiano avuto il lor prin- 
cipio dalla Spedizione contro Tebe è certo talmen- 
te y che il dubitarne* è cofa affatto irragionevo- 
le . Sono troppo uniti nell' afremiarlo Apollodo- 
ro * , Stazio * , lo Scoliate di Pindaro 7 , Igino s 
éd alcri molti. 

XIV. I primi a combattere in quatti Giuo- 
chi furono fenza dubbio i Principali dell' Eierc ito 
Xrgivo ,ed i viùdtvti in quello 'primo .'Combat- Primi 
timento furono al fiorir di: Apollodoro *fdnt/?o '^««tort 
Bitìkti? Tidco, \AmHarao , Laodoco , Tolto** . e Tmcì*{f*^ 
nbpeo * . Mi perfuado , che Apollodoro abbia vo- mt i . 
luto darci un Catalogo de' Vincitori giuflo, e quale 
lo eligeva la verità della Sfori* < imperocché M 
vi ha meflb Laodoco > che noti entra » nel numero 
de' fette Capitani fecondo alcun Autore ; e vi Ila 
porto Eteoclo 5 il quale fecondò il Catalogo di Apol- 
lo^ ; 

> Br«\ff«v mptfit&lxr t? rvfXfpSp 6 Cap. 74- 
togflt&nn Argum. ìV. in fftm. Tini. 7 K«ì «Vir« eV-Wr tfì?xrer , 
* Tir ti «Bi« Afofry ò**hir«t . rait'm Sì E't/Wo* , »oy/i? Ti/M* 4 ty- 

, Ub ili. Am*»»*, IWt-dwif, W|f Ity>- 

' *, ! V. ThrhmiJ. $u»w&< . Lib. III. 

I Afpm. im Jim. ; % OOèivax. UCw 
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osserv lodoro ftefso 1 non dee numerarli fra' Sette me* 
xlv * deiimi Eroi- Quanto poi a Stazio , che in diverfo 
modo tefle il Catalogo de Vincitori * , mettendo 
fra loro Capaneo , ed Jppomedonu ,, Ei deve riguar- 
darli come un Poeta , che dove anche non lo fo- 
2s£E>, vuol rendere illufori i fuoi Eroi Ne convince 
i4eale. abbaftanza tutta la detenzione, che Ei ta de Uiuo- 
chi \ e quando induce Tplinice .., ed %4gree.^ che 
vorrebbero combattere col Ferro, come due Gladia- 
tori i , li vede, che penfa all' ufanza de Romani, 
c non già de Greci Antichi . 

Uni errore feorfo probabilmente per mera ne- 
gligenza di chi ftampò la prima Traduzione di 
Apollodoro, c non corretto dipoi nelle feguenti 
Edizioni ha fatto sì , che Amfiarao fia in molti 
Libri chiamato Vincitore curjji , e non già curru • 
Le chiare parole del Tello di Apollodoro * , e di 
Stazio ci dimostrano chiaramente , come debba 
correggerli. t • 

XV. Dopo i primi vantaggi 6 riportati dall 
Efercito Argivo pretto V Ifmcno, procurano i fette 
Comin- Capitani Argivi di ftringere T Affedio ,ed a tal fine fi 
eia r A*" accampa ciafeuno di loro avanti ad una delle fette Por- 
fedio ai te di Tebe f . Non convengono gli Scrittori nel no- 
Tebe. me ideile Pprte , e molto meno nel dirci_a quii 
Porta precifamente era accampato ciafeheduno de- 
gli Eroi 8 . 

Paulania , che nella deferizione di Tebe, dee 
ftimarfi il più efatto , vuole » che le Porte di Te- 
be 

% Uh. VI. > W*«f ?r« . Ka*v4t . t^r.K. ; 

, Lib.lV. v. 911. 8 Atffyl. E' Trai tvt ©„'.«. <otr. j JO , 

4 A>^« K9Ì i/ritto k. T.*. LA. Uh Emùpid. Thotnifs. vtr. itoo. 

5 Uh. VI. V. jjo, ApolUd. Lib. Ul. 5t*t, LA. KlU» 
§ 7s*fsn. £«<»(. 6 9. 9 Bitst. Cap. Vili. 
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be fofTero i. E/eclris 2. Troetis 3. Neitis 4. Crenae a o s s e kv. 
5» Ogygia 6. Homolois 7. Hypftfla . Chi 1 feguitan- xv - 
do Paufania , ci ha delineata Ja Pianta delia Cit- 
tà di Tebe , ha conofeiuto , che fecondo quello CataJo- 
Scrittore una Porta medefima , cioè la terza, ha £° àtììe 
due nomi , chiamandoli tanto Neitis , che Oncbais : dl 
cofa, che manifeftamente fi oppone al Catalogo del- 
le Porte fatto da Efchilo 1 , il quale diftingue la 
Porta Neitis dall' altra detta Oncbais^ facendo , che 
all' attedio di quella fia Ippomedonte, ed avanti 
alla prima fia accampato Eteoclo . 

Nel favolofo racconto della Morte di Capa- 
tico, e di Amfiarao , e nelT aflerire , che Polinice 
ed Eteocle fcambievolmente fi uccifero in un Duel- 
lo, da cui dovea dipendere l'efito della Guerra » , 
convengono tutti gli Antichi . E comune opinio- 
ne ancora, che Tideo moriflè di una grave ferita ri- Morte di 
cevuta da Melanippo • ; e che Partenopeo fofle uc- € V? ™ m 
cifo da Perici imeno » L' uccifore però di quello 
Principe Arcade non è tanto certo ; ed è incer- 
to affatto per mano di chi reftaifero uccifi Ippo- 
medonte , e gli altri molti iiluftri Capitani , che 
perirono in queir Attedio . Euripide ci moftra affai 
chiaramente , che è inutile affatto il cercare di ben 
informarcene là dove introduce Tefeo , il quale co- 
si « difeorre con Adrafio 

• 

Una cofa non ti chiederò , per non dover efer 
burlato 

G Con 

Hit. AmJkM.i7X+- ' 

» e'*t* M erftf. *tr.*xx*<tr 440. ? 
E'-n»x^> nsi n*mdn# mei *** to' 1 . 
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Con chi cioè fi battè ciafcun di quefti nel 

combattimento , > 
O da qual lancia de' Nemici rilevò la ferita 

Io non potrei ni chieder quefle cofe , 
Nè crederle a quelli , che le volefero raccontare ♦ 

C'vt ut wAtàw tq~htì T3Aftw<r/r léyeiv 

XVI. L'impegno prefo da Tefeo « , per ricu- 
perare i Corpi degli Argivi ucciiì v e per dar loro la 
dovuta fepoltura, fomminiftra un affai conveniente 
mezzo , per Tempre meglio ftabilire il tempo in cui 
fi fece la celebre Spedizione contro Tebe , ed in 
cui feguirono altri Fatti , che fono con ella in qual- 
che modo con nefsi. 

Euripide ove introduce Adrafto, che fupplica 
Tefeo del fuo foccorfo, fa che Ei chiami fortunati 
gli Ateniefi, per avere quefto Giovane Trincipe. * Sta- 
Età di aio poi fuppone, che al loraquando capitarono ad Ate- 
Tcfeoin ne gli Argivi fupplichevoli , Tefeo tornaffe appunto 
quX dÌ 1 Vincitore daI]a Spedizione contro le Amazoni : fat- 
tizio-* 0 ' ch< r fenza duDbio appartiene a primi anni del Re- 
ne, gno di Tefeo. Ora Tefeo in età di anni 20. cominciò 

a re- 

t Vìi. fuf, fgg. 9 . Tritìi* 

* • W Ip/mt auttm mtnitnm trtpìjmt t ft- 

É >H tri vttfxir' o'y utrmqwt fauntur . 

Supplic. v. 190. Lib.XIJ. S*9> 

ì StjtkicMt ftjt afftr* QtUlk 
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A regnare ',37- anni avanti la Guerra di Troja 1 ; cosser/. 
governò per^o.interi anni. Nell'ottavo, e nono an- xvl 
no del Tuo Regno Egli era certamente giovane anco- 
ra; e li può dire con ragione, che quefti foflero tut- 
tavia i primi anni del lungo fuo governo. Giuftam en- 
te adunque potè il P. Petavio " credere, che la Spe- Crono- 
dizione contro Tebe fi facefle 28. anni avanti la p 8 ^ 1 
Guerra di Troja, cioè, che Tefeo protegefle gli Ar- vio . 
givi nel nono anno del fuo Regno . In tal fuppofto 
farebbe quefto fatto accaduto 36. anni dopo la con- 
quitta del Vello d'oro, la quale fecondo lo Scritto- 
re medelìmo ♦ feguì 64. anni avanti la Guerra Tro- 
iana . 

Nel Marmo di Oxford ■ la Spedizione de Sette 
Eroi è notata come più antica cinque anni ; facendo Crono- 
che 33. ne fieno panati tra quefta, e la Guerra Tro- logia del 
jana. Quando feguitar lì voglia quefta Cronologìa , Marmo 
feemano fempre più le difficolta riguardo air età f or< p x ~ 
di Amfiarao. il quale eflendo intervenuto alla Spe-' ° r 
dizione degli Arginami 6 forfè in età di ao. anni, 
può eirer intervenuto an che alla Guerra di Tebe di 
50. anni incirca: età grave si, non tale però, che 
lorendefTe incapace di guidare ne Giuochi il Coc- 
chio » , e di tirare il Difco 8 . 

Molto più poi torna comoda la Cronologìa del 
Marmo di Oxford , quando fi convenga col Chiarif- 
fimo Sig. Conte Carli », che 67. anni avanti alla 
Guerra di Troja , fi fece la Spedizione degli Argonauti. 
Poiché, fe la Spedizione de Sette fetta fi fone 27. o 

G 2 28. 

I tlmfrth. in Thtfto. 6 OfTenrai. Vili. pag. Jf- 

i Tttmv. Lib.XUl. mi mnn. Munii 7 Stmt. Tbtbmii. LA. ri. v. SJ9 . 
27J4 . S AplUitr. Lib. 111. Vii. f*f*tl*t 

j Lib. IX. t. 1«. ie VBr. Tempi, fmg. 47- 

4 Jii mnn. Ter. Imi. |4ft. 9 Dell» Spedinone degli ArgOMO- 
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o11¥rvTi8. anni folamente avanti alla Guerra di Troja > 
XVL come pensò il P. Petavio ; e per confeguenza fatta 
fi fofle 40. anni incirca dopo la Spedizione de- 
Secondogli Argonauti, fecondo il fuppofto del Signor Con- 
ia Crono- te . Amfiarao farebbe già flato nell'anno fefTanteli- 
p gl p dcI mó dell'età fua quando fi portò all' Affedio di Te- 
vio, Am-be. Non par credibile , che un Principe tanto avan- 
fiaraononzato in età non folo militaffe, ma di più guidalfe 
può efc- j] cocchio , e tirafle tanto bene il Di/co ne' Giuo- 
nauu" chi Nemei. E per falvare quelli fatti, che pure fo- 
no certiffimi , bifognerebbe in tal cafo affermare , 
che Amfiarao a tempo degli Argonauti fofse un pic- 
colo fanciullo ; bifognerebbe levarlo dal Catologo 
di quegli Eroi ; e bifognerebbe concedere , che que' 
pochi Scrittori , i quali frollandoli dal fentimenro de* 
più , e de' migliori Autori , lo , {limarono Argo- 
nauta, prefero in quello punto un errore 1 tanto 
grave , quanto grave Io aveano prefo quelli 5 che 
fra gli Argonauti medeiimi pofero già Tideo *,e 
Tefeo ». 

Quanto poi all'età di Adrafto, ella può egual- 
mente combinarli tanto colf una , che coli altra 
opinione. Egli capace ancora di vincere gli altri 
correndo a cavallo , e di guidare la Quadriga * 

Adr fio era certo mlnore di cinquanta anni . Era nato da 
ra * Lifianaifa figlia di Polibo Re de' Sicionj , e non 
molti anni avanti era fucceduto nel Regno a Po- 
libo , che privo di figlj mafchj morì di pura 
yecchiaja. 

Per confelfione del Padre Petavio * nella ferie 

de 

1 Vii. Tìtrt BsjU Di(ì. Hifiit, At- gonauii . 
ih. Amphiaram. 4 Smrif. Sappi. <o. 917. 

a Ofiervar.IV. pag. 11. % LA. IX. s.it.dt Dtflr, Ttmf. 

3 Carli Della Spedizione degli At r 



Digitized by Google 



Dissertazione I. _ 

de* Rè di Sicioné vi è una tale confufione , che osservò 
fenza dubbio bifogrta correggere, e riordinare XVL 
qualche cofa , acciò lì pofla verificare, che a Poli- 
bo fuccede il noirro Àdrafto . In qualunque modo 

- fi riordini la ferie di qijei Monarchi , purché fi con- 
fèfli, che Adrafto fu erede di Polibo ; : occorrendo*, 
potrà fempre fpiegarii, come Edipo pofTa efler ftm>r ^ 

'creduto figlro di Polibo medeiìmav • I ( .i ; > > 

Polibo poco dopo le fue, prime nozze avrà avu- ^ ' 
ta U/mnafs: dopo gualche anno o la moglie me- s j coffl- 
ddìma divenuta infecondi, o una feconda .moglie binano- \ 

* egualmente infelice avrà finto di avere partorito Fatti di 
Edipo. Edipo fra apprefso Polibo piii di venti art- ^f} ho 9 
ni; e parte lafciando il Vecchio Re maggiore di ^dlSSot 
cinquanta. Qualche anno dopo fcacciato dLArgo 

fugge a Sicione il giovanetto Adrafto , e vi trova 
il Nonno di 60. anni in circa. Si trattiene colà 
12. o 15. anni, finché muore Polibo; e non venen- 
do Edipo , anzi feoprendoii non aver lui diritto al- 
cuno fu quel Regno\, fuccede Adrafto. 

Dall'Epoca della .Spedizione de Sette contro Te- 
be dipende il tempo della Guerra degli Epigoni , 
cioè de Figi j, e fuccefsori de Sette medefimi. Apol- 
Jodoro * dice efprefsamente, che quella feconda 
Guerra feguì dieci anni dopo la prima . In verità 
però quefto tempo è talmente riftretto, che rende i nvcHfi . 
il fatto totalmente inveriiìmile . Fra primi Capita- m ilc Ten- 
ni nella Guerra degli Epigoni erano » Diomede Fi- "mento 
glio di Tidco, e Terf andrò Figlio di Polinice, nati un * App- 
anno al più avanti la Guerra de Sette. Efsi dun- 
que di 11. o 12. anni al più avrebbero dovuto 

* cfTe- 

, Oflèmt. II. ptg- t f . rAnr JW«*-f^}fft»t. HW» 

t-WUiè li trn lt«* •/ W I <*t« M - 
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ossERV.efsere bravi Soldati, anzi bravi Capitani; cofa in- 
XYL credibile. Per poter guerreggiare, almeno almeno 
aver doveano 18. o 20. anni. Bifogna dunque , che 
in Apollodoro vi fia. qualche errore, commefso pro- 
babilmente da' Copifti , i quali hanno fcritto per* 
fé trv\ I, quando prima farà forfè flato /tur* òè ETH- 
Si tenta HI, cioè óxr«je*/<)*Ka, oppure ETHK,cioè «W/. Quan- 
di emen- d 0 fi ammetta quefta,o altra fimile correzione nel 
Tello di Tetto di Apollodoro , fi fpiegherà allora afsai feli- 
ApoIIo- cernente come Diomede, e Atenei o, i quali in tempo 
doro, della Spedizione de Sette erano teneri bambini , nel 
primo fiore della loro Gioventù, intervennero alla 
Guerra degli Epigoni; e divenuti poi uomini già 
fatti, in compagnia degli altri Greci il portarono all' 
Afsedio di Troja , dove valorofamente combatterono . 



1 . 
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SPIEGAZIONE 

DELLA G E M M A. 



Sporta brevemente la Storia della Spedi* 
LJ zione intraprefa da' Sette Principi Eroi 
J » i contro di Tebe, e {"chiaritine opportuna- 
i m +A mente alcuni punti per mezzo delle Of- 
fervazioni comprefe nell' antecedente Differtazione , 
parmi che fieno già quali affatto dileguate ' quelle 
maggiori difficolta , le quali a prima vifta. li pre* 
tentano a chiunque offerva V iniìgne Gemma, Sto- 
fchiana . Un femplice confronto de fatti contenu- 
ti nella Storia con quello , che incifo vedefi nel- 
la Gemma , farà , per quanto mi fembra v affai chia- 
ramente conofcere q-iale fiata fia V idea> ed ìnten-/ 
zione cteli' Artefice. 

Io non cercherò per ora Ce i caratteri o Let- 
tere fcritte nell' infigne Scarabeo, fieno Greche, o 
Etrufche ; fé Pelafghe , ov vero Ofqhe ; neppure a 
qual Nazione appartengano lo voci o parate v oo\ 
medeiìmi Caratteri efpreffe. Sia pure quanto fi vuo-> 
le grande 1' ofeurità intorno a quello punto r non 
può negarli però , che non abbiamo tanto Iam£r* 
quanto è neceffario, per iftabilire con tutta la ra-^ 
gione , che le cinque voci nella Gemma incjfe e- ; 
fprimono i Nomi di cinque Eroi , i quali andarono* 
a guerreggiare contro Tebe , Sono quefti \Adraflo , 
Partenopeo 3 ^mfiarao , tideo, e Tolinice $ de' quali no- 
mi 



$6 Spiegazione 

mi ciafcheduno è flato dall' Artefice porto appref- 
fó a quell'Eroe, a cui appartiene. 
Deferi- H- C iò fuppofto. insieme coi celebre Signor 
zione Gori « e coli' erudito Signore , che ultimamente 
della pubblicò di nuovo con maggior diligenza quello 
Gemma * antico Monumento , ecco quanto nella -Gemma a 

prima vifta fi difeuopre. 
Adrafto. ^idra/io in piedi armato di Elmo , Corazza , 
Scudo, ed Afta , cinto le Gambe da una fpecie di 
Armilla , o Anello , in atto quafi di muoverti ri- 
Volto a Partenopeo , a cui fembra , che Ei parli . 
Parteno- Tartenopeo coperto di Pallio tutta la vita , e 
pco * k braccia, col capo, mani, gambe, e piedi Co- 
perti fiede , tenendo fovrapofto al finiftro ginoc- 
chio il' deftro , quale con ambedue le mani uni- 
te , o almeno colla finiftra in certo modo {"ottie- 
ne , e fta rivolto verfo Adrafto in atto di fentirne 
la parlata. 

Amfiarao. ^mfiarao col Capo, deftro brucici , petto, e 
porzione delle gambe infletè co' piedi (coperti , 
cinto la vita di una irfuta pelle , che dal petto> 
gli fcénde fino fotto le ginocchia, fiede , e colla 
ihano delira tiene un Afra , a cui fra appoggiato, 
facendo intanto forza colla finiftra fui la Sedia , o 
Sèlla quali per alzarfi , -rivolto a Polinice, a cui 
fembra , che difeorra . 
Polinice. Toìinice involto in un lungo Pallio, che dal- 
'la fpalla finiftra tutto lo ricopre fino quafi a pie- 
di ; (coperto però il capo , i piedi , e il deftro brac- 
cio j di cui tiene il gomito fui ginocchio deliro, 
fòfrènendo còlla mano appoggiarti alla fronte il 
Capo chinato alquanto, ed in aria malinconica. 
* • . ... . » ...... • ... 

77- 
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Tidco in piedi col capo coperto di Elmo, e Tidco. 
collo Scudo imbracciato nella fini(tra, tenendo nella 
deftra un Afra , a cui fi appoggia ; coperto la vita 
di una fpecic di armatura, o vette , che dalle fpal- 
le in giù fembra un irfuta Pelle; ed a fomiglianza 
di Adrafto cinto ambedue le gambe da una fafeia 
o largo anello. Quello Eroe folo, a differenza degli 
altri quattro, non ha Capelli , o Chioma alcuna. 

III. 'Polinice , e Tartenopeo affatto difarma- 
ti , ed ^Amfiarao non armato ancora compitamen- 
te, ci fanno ficuramente conofeere, che quanto fi a qua! 
vede nella Gemma incifo, è anteriore alla Marcia « Parte 
delle Truppe Argive alla volta di Tebe. Per altra della 
parte sAdraflo perfettamente armato, ed <Amfiarao , ^ co [Ì*. 
che prefa V Afta lì difpone a militare, dimoftrano ce 'tur- 
che fi è già ftabilito di intraprendere la Spedi- to ciò, 
fcione 1 , e che attualmente fi fanno i neceffarj , ch <j ft 
anzi gli ultimi * Preparativi . Tideo potea vera- JJjJjj 
unente comparire in prefenza degli altri armato an~ Gemma, 
che prima , che Code di unanime confenfo ftabili- 
to l'Armamento ; poiché quando Ei ritornò dalla 
Spedizione di Tebe * , e ftimolò gli altri tutti alla 
Guerra , effer dovea armato , ed in quella politura 
ed atteggiamento fteffo appunto , in cui fi vede qui 
rapprefentato . 

Moni da tali rifleffioni hanno gli Eruditi An- 
tiquari comprefo, che la Storia incifa nella Gem- 
ma appartiene fenza dubbio a quel tempo , che 
pafsò tra il ritorno di Tideo , e la Marcia de* Set- 
te Eroi . Si fono perciò affaticati per rinvenire 
qualche Configlio, o Adunanza, che fiafi tenuta in 

H que- 

1 Differì. I. Oflervu. XIII, 1 Offerii. Vili. p. J4. M 

a Offtrm. VIU. ♦ OOwu. VI. ?H- >S. 
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5 8 Spiegazione 

quefto tempo , ed a cui portano probabilmente effe- 
re intervenuti non già tutti fette > ma quefti foli 
cinque Capitani. 

IV. Si è ultimamente fuppofto r , che Adra- 
ito , Polinice , Tideo , e Partenopeo altro qui non 
Spiega- facciano , Ce non efortare Amfiarao a volere unita- 
zìoneul- mente con loro portarli alla Spedizione, 
timamen- . In fatti fembra , che Amfiarao fàccia in que- 
te fatta. ^ Q i UO g 0 i a principale figura. La fua politura ed 
atteggiamenti , ficcome ancora que' di Polinice ot- 
timamente fi fpiegano in quefto fuppofto ; ed i graa-> 
di sforzi x , che al riferire di tutti gli Scrittori 
furono necefiàrj , per vincere le ripugnanze di quei-» 
fio Augure a prima vifta giuftificano baftantemeq- 
te T opinione di chi ha ftimato, che quattro Prin- 
cipi Eroi il affaticauero nelf efortarlo. 

Quando però con maggior attenzione confide- 
rar fi voglia la Gemma , lì fcuoprono tofto con- 
tro 1* accennata Spiegazione difficoltà così gravi % 
che fiamo coftretti ad abbandonarla. 

Secondo gli Scrittori della Storia uno folo i 
cioè Tolinice , fu quegli , che veramente fi adxjof- 
so r impegno di fvolgere Amfiarao , e indurlo 
tàcomro ad intervenire aIIa militare imprefa . Perchè dun- 
liuefta r ° <l ue infie^e con lui fi rapprefentano qui i tre al- 
Spiega- tri Capitani ? 

zione . Inoltre Adrafto fi vede armato da capo a pie- 

di, ed in atto di chiamare con ardore gli altri alla 
Guerra; nel quale fiato Ei non comparve certa* 
mente, fe non quando ebbe già inabilita, ed inti- 
mata apertamente la Guerra medefima , e quando fi 

oc- 

i Poiymres , & Pariht nopaeut fe- Expeditione Thebana comitetur . 
dentcs; Tydeui , & Adraftoi ftaate» x Oferraz. Vili. pag. ji. 
Amphiaraum , «ce. honaoiur, ut tot io , Ibi*. & f * g . 6 . 
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occupò ■ nel fame i Preparativi . Convicn dun- 
que dire , che fecondo l'opinione dell' Artefice,* 
Adrafto indipendentemente da Amfiarao difponefse 
tutto per la Spedizione ; 1 e che foltanto deiìde- 
rafse di averlo in fua compagnia . Se adunque tutti 
fono già in armi , e tutto è difpofto per la Guer- 
ra , e folo fi afpetta Amfiarao; perchè Polinice, e Difficol- 
Partenopco fono tuttavia difarmati ì Perchè Adra- tà con- 
ilo , anzi che parlare con Amfiarao, che è l'unico «• Vul - 
ritrofo e ripugnante , fta rivolto , e parla a Parte- 
nopeo,che in qùefta Ipotefi non dovrebbe certo ave- Jone*" 
re più bifogno di efortazione alcuna? Come mai 
Partenopeo poteva ritrovarfi difarmato in Argo , 
quando probabilmente » Ei non venne colà , fe 
non armato , alla tella delle fue Truppe , che Egli con- 
dufse di Arcadia ? E fc querto Arcade Principe Ira- 
to fofse in Argo; il fupporre, che Egli andafsc 
ad importunare in un punto tanto delicato un vec- 
chio Re Ardivo, non è egli un diftruggere la giu- 
11 a Idea , che di Panenopeo medelìmo ci lafciaro- 
no 4 gli Scrittori? 

V. Un erudito Cavaliere , che fa grande ono- 
re all'Italia colle belle Opere, le quali manda alla 
luce , fentendo quanto io ftimi gravi quelte diffi- 
coltà^ fupponendo, che per isfuggirle, io appigliar 
mi debba a qualche altro compenfo, mi chiede, ih Akra 
io penti forfè , che V Incifore di quella Gemma SpiegL 
abbia voluto rapprefentare quel Configlio, in cui era- zionc. 
no gli Argivi adunati » , allorché Tideo ritornò 
fianco , e carico di ferite dalla fua Ambafciata . 

\ * . . H z Po- 

i Oflèrm. Vili. p*g. 34» 4 Otterrai. XII. p. 44. 

» mi. ji 1 *t*t. Tbtbsid, ltb.IU.*.j4f.0f- 

1 Oflcrm. XII. frvtxs Vi. *». 
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Potrei fenza dubbio in quefto fuppofto afcai 
kcilmente moftrare , perchè Tideo fia armato , me- 
tto però e quali cadente , perchè fieno difarmati 
Partenopeo, e Polinice; e perchè inoltre Polinice 
(Ha penfofo, e malinconico. Non potrei però fcio- 
gliere giammai le molte, e troppo gravi difficoltà, 
le quali con tutta ragione mi li potrebbero fare. 
Amfìarao prende qu\ l'Afta, e già li alza per 
Difficol- totalmente armarli . Quefto certamente non accadde , 
tà contro f e non mo lto tempo dopo il ritorno di Tideo 1 . 
£fm- Se Ei li fofse rifoluto di andare a combattere, o in 
zionl. que primi momenti, o anche in alcuna di quelle 
prime giornate,non farebbe più vero , che tanto gran- 
de, e tanto lunga, ed oftinata fofl'e ftata la fua ri- 
pugnanza. Anzi in quel primo Coniiglio non folo 
Amfìarao , ma neppure Adrafto poteva eilere arma- 
to. Ei non lì determinò per la Guerra fe non do- 
po aver fentito il racconto , ed i lamenti fatti 
da Tideo; e quefto Eroe giunfe im provi; amen te 
po, che fi erano già adunati 1 a Coniiglio . Che 
fe in quefto Coniiglio fi fa intervenire Partenopeo 
Giovane foreftiero , a cui certamente non conveni- 
va mefcolarlì tanto * negli affari di Stato degli Ar- 
givi; come fi fono lafciati Ippomedonte Principe 
Argivo , e fpecialmente Capaneo ♦ uno de' tre Re di 
Argo, uguale in dignità ad Amfìarao, e Adrafto; 
e fenza di cui certamente far non fi doveano fimi- 
li Adunanze? 

VI. Quello è uno di quei forti motivi, per 
i quali io non credo, che abbracciar fi po(Ta neppu- 
re T opinione del celebre Sig. Gori . Quando Egli fcri£ 

fe 

i OfTcrvaz. Vili. j OfTerraz. XII. pag. 44. 

» Olici m. VI. p»f 18. 4 Oflcim. XI. +». 
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fé » , che gli Eroi incili in quella Gemma fi con- 
figliano , e tra loro contrafìano^ fi debbano rifolvere di s . 
andare ad attaccar la Guerra cantra Tebe , fenza dubbio z ione Sei 
Ei fuppofe, che quefta fia una fpecie di Conlìgi io Sig.Gorù 
di Guerra. Ora in tutto il tempo, in cui fi difpofero 
le cofe per la Spedizione contra Tebe , ed in cui 
^inoltre ella lì efeguì, non può idearli Adunanza, o 
Coniìglio alcuno , a cui fieno intervenuti quelli fi- 
# cinque Eroi , ed in cui eglino ri* lìeno potuti ri- 
trovare infieme in quello flato , in cui fi reggono Diffidi 
qui rapprefcntati . Capaneo era al pari di Adrafto, t à conuó 
ed Amlìarao padrone * della terza parte del Regno quefta 
di Argo; e perciò non conveniva in alcun modo, Spiega- 
rne fenza di Lui fi trattate di un affare, chctan- wone " 
to intereflava tutto lo Stato. Era inoltre Capaneo 
fommamente defiderofo della Guerra , ed appena 
fentì T intenzione di Adrafto non folo fi uni tolto 
con lui, ma era impaziente di qualunque dimora ». 
Ippomedonte poi Nipote anche eflb di Adrafto fu 
&nza dubbio uno de primi ad accordarli; ed a ve- 
itir le armi intieme collo Zio. Se dunque li ten- 
ne mai Configli© alcuno relativo alla Spedizione 
dopo che Adrafto Tavea già ftabilita, e cominciati 
ne avea i Preparativi ; era interefse di quefto vec- 
chio Re il comparirvi Tempre in compagnia de' due 
fuoi Nipoti , l'autorità, credito, e rifoluzione de* 
quali rendeva tanto fuperiore il fuo partito . 

Se veramente, come fcrive Igino % Amfiarao 
fofse flato di Tilo , e non già di Argo, potrebbe 
taluno fofpettare , che ne' più importanti Configli 
doveftero ritrovarli quelli cinque Eroi appunto , co- 



i frtfstj *U* Difif. fiCXXJ. f Oflfcrvu. IX Stit. Lib. III. W, f*f . 

» Ofelia*. XI. 4 <dm?U*r*04 Tjlitu. Ftb.UtX, 
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6l SPIEG AZIONE" 
xne Capi delle milizie : di cinque differenti Nazio- 
. , Ili . imperocché A<te*fÌQ làrebbe intervenuto come 
sorgivo \ Amfiarao come Menenio; Partenopeo come 
fcifleflìo- àrcade; Tideo come, di Btolt a , e Condottiere di al- 
ni p P /r a cunc ^^PP 6 ^ Nazionali; Polinice finalmente co- 
<T Igino me f****** c ca P° di moIti Tebani fuoi ami- 
"*i, i quali erano venuti ad unirli con Lui. In verità 
però Amfiarao era xArgivo , come attendano tutti gli 
altri Scrittori ' 5 ed era inoltre e nativo , e .Re di 
Argo nel modo ftefso appunto in cui lo era Adra- 
fto . Anzi non può liberarli Igino da un mani- 
fefto errore , fe non fupponendo , che Egli abbia 
. avuto riguardo a Melampo bifavolo di Amfiarao , il 
nullfpro-^ 16 da ^/ua Pàtria era venuto a ftabilirfi in 
va in fa- Argo. Se però per quefto motivo Amfiarao doveva 
vere del chiamarli di .Tifo., di Pilo nel modo ifteflò era Adra- 
Sig.Gori.^ 0 pipQte a; Bianu, che » col fratello Melampo era 
venuto in Argo da Pilo . Anzi Ippomedonte , quan- 
to altocigine Miceneo >, in qtWfo fuppofto avrebbe 
cfjo pure dovuto intervenire al Coniiglio , come 
Capo di un altra Nazione - eppure qui Egli manca. 

- , Anche poi cnel/uppofto del Sig. Gori non po- 
trà mai felicemente fpiegarii , come fieno affatto 
Altre disarmati Polinice, e Partenopeo , mentre che Adra- 
Difficol- # 0 è^già fa armij e come Amfiarao fi rifolva,ed at- 
tualmente cominci ad armarfi , nel tempo frefTo , che 
Tideo ritorna dalia JTua Ambafciata; come certa- 
mente egji ci è qui rapprefentato, 

VII. In tutto ciò adunque , che fuccefle tra il 
ritojrna di Tideo, e la Marcia delle Truppe, non 
fi puè. *rqm e, avvedimento , ò adunanza alcuna 
1 tale, 

* ^plloior. Ltb. «IT, Otftr*m*rU. a- f<*8f. TinJtr. mi Ntm. 6. . 
t*S**9> | 1 Emrifid . ThttniJ]'. v.liC. 
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tale, che polla con ragione frimarfi rapprefentata in 
quefta Gemma. Per altra parte non può negarli, 
che enervando con qualche attenzione varj di quegli 
Eroi, che fono qui incili, non fi fcuoprano in effi Tutto 
chiaramente varie azioni, e fatti differenti- un poco ciò che fi 
quanto al tempo , e quanto al luogo ; tutti però v * d «nel- 
appartenenti alle Difpolìzioni fatte , per la Spedizione ! * a G ™ 1 " 
contro Tebe. Quelle particolari azioni, credo io, che partiene 
1 Artefice voleffe rapprefentarci , ordinandole al fuo a'Prepa- 
primàrio intento ; fervendoli cioè di quefre Tarzia/i rat,vi * 
idee, per rendere più compita, e piti nobile l'idea 
Tota/e di quel grandiofo Fatto , e Succefso, che Ei 
voleva rapprefentare . Indu/rria ufata- ancora da 
quell'Artefice, che lavorò 1-Vin%nd Cammeo del 
Muféo Cefareo « , per tacerne altri efcmpjv 

I Preparativi, che fatti furono per queftaSpe- 
dizione furono fenza dubbio nioho Angolari', e de- 
gni di particolare ofservazione , o fi confideri ii 
lungo tempo » , che vi fi impiegò ; o leiortd diffi- 
coltà >, che fi doverono fuperare ; o la gran tnol- Celebri- 
titudinc ♦ y e varietà, sì de' Combattenti , che de tàdique- 
Capitani, i quali da tutti quafi i vicini Paefi vi in- 
tervennero . Gli Scrittori parlano con grande filma p 
di quefte Difpofizioni , e particolarmente Stazio » , 
ove per bocca di Adrafta dice ad Argia. 
...... - V . * \ . - ' ■ v a > 

...... ~ Magno* cunSìamur nat* Tamus . 

'Proficitur btllo . - K l J j a 



• - 



Aggiungali, che (rato efsendo infeliciflìmo Y 
efito della militare Imprefa, e poco felice altresì 

- fiata 



t MiffeiOfferfar.Letter. Tomo IV. ì Offerraz. Vili pag.ia.c fegg. 
Art. XI. . . .. - . 4 Oflcrvat. IX, p. j J. » ! 

a Ofterm. IX. pag. |«« ; l*.UL v, ; « 9. 
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fiata eflendone la condotta ; chi riguardar vofea que- 
lla Spedizione dal lato Tuo più decorofo , in altro 
fifTar non fi potea , fe non ne' grandiofi Prepa- 
rativi , i quali per lei fi fecero ; ed altro non potea 
- ammirare ne* Capitani Eroi , fe non la generola ri- 
foluzione , che da loro con grande fpirito , e con 
ottima intenzione fu prefa. 

Vili- Ora quefte Difpofizioni appunto, e que- 
Idea dell' n-j sparativi , credo io che rapprefentar volefse l'Ar- 
Artefice. tefice . ^ per ^^\ ìo riufeirvi , fra tutte le al- 

tre, che tener poteva, fcelfe la ftrada, a mio cre- 
dere, più conveniente. Tutti i Preparativi della 
Guerra erano flati opra, non già di un fol uomo, 
ma bensì di tre , cioè di l'ideo , ^idra/lo , e Tou- 
rnee ; come chiaramente apparite dalla Storia , c 
come più efpreflamente moftrano Diodoro 1 , e Sta- 
M t°oda zio *•* Stimo dun qtie l' Aitefìce di ottimamente riufei- 
LuU per re ncI intento , qualora ci moftrafse come tutti 
efeguirla.tre gli accennati Ecoi in queflo fi affati cafse co -, z tper 
meglio japprefentarl©., fi pre fi fse di mettere in vifia 
quello appunto di più l'ingoiare , ed importante, 
che ciafcun cu loro a quefio effetto oprò. - 

Tideo non mai certamente contribuì maggior- 
mente ad accendere gli animi alla Guerra, e ad infpi- 
rar loro una fpecie di militar furore, quanto. allor 
che ritornato di T be fece vedere in Argo cari- 
co di quelle feriu, che ricevute avea da' traditori 
Tehani II più memorabil fatto di Polinice fu 
fenza dubbio l'indurre Amfiarao ad unirfi cogli al- 
tri 5 fapendo con mirabile indultria, ed artifizio fu- 
. , . * • .\»r < pe- 

I JO: 4V *(?J T.V KìfrVy hsm TI*- % IH. Ut. ver/. ?6l. <? Mtrf^tj. 
kvvtix*> , j£ Tt>h'* -w»»(rAa^4.'^< t#V- Qjèrosx. IX. 

Tufw iyi^w A'nitpm,, JUnv(«. | Olftmi. VI. p. iS. 
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perare quelle difficoltà 1 , le quali erano f otta- 
colo più. forte alla defiderata Spedizione. 

Uno de' più Angolari contrafsegni , che defse 
Adrafro della Tua prudenza, ed attività, fu certa- 
mente l'indurre molti vicini Signori del Peloponneso 
ad unirli con Lui come Confederati, ed Aufiliarj 1 , 
de* quali il più celebre, e degno, fecondo tutti gli 
Scrittori, di efsere numerato fra Sette principali Ca- 
pitani , fu Partenopeo 1 . 

IX. Quando fuppongafi , che 1' Incifore di 
quefta Gemma, per darci una adeguata Idea de* 
Preparativi della Guerra , rapprefentar ci volefse i 
tre accennati principali fatti di Tideo, Polinice, e 
Adrafro , facilmente /piegali tutto ciò, che vederi nel- 
lo Scarabeo; e ciò fpecialmente, che in qualunque 
altra Ipotefì non può in alcun modo combinarli . 

Primieramente con facilità s'intende, per-* 
che fieno flati lafciati Ippomedonte , e Capaneo; 
e perciò non Sette , ma Cinque foli Eroi fieno in cinque 
quefta Gemma incili. Erano ambedue quefri Prin- foli, e 
cipi Argivi nipoti di Adrafro ed a tal fegno non Ser- 
defiderolì della Guerra , che in vece di ftimoii ed te J°™. 
esortazione, aveano piuttofto bifogno di freno ♦ . JJJ^f 1 
Non dovè dunque Adrafto affaticar molto, petvin- 
durveli ; nè eragli di particolar gloria il felice 
riufcimento di quello Trattato K Pel contrario poi 
Partenopeo era àrcade * , ed eoa un Principe fi ru- 
tilerò, in potere di cui ftava il congiungerii , o non 
congiungerli con Adrafto,fenza punto mancare al do- 
vere, ed alla convenienza. Se dunque feppe Adra- 
fìo indurvelo , fu qucftó un effetto della fua atten- " 

I zio- 

i OfTcrvar.VIII.pag.ii.il. 4 Offerta*. XII. par. 41. 

* Offcrvar.IX. e XII. y Stat. lib.W. *.J97- Oftm.X. 9 

* Oflcmi.X. p.4o* XI. p. 4». » 
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zione , c faviezza ; ed il rapprefentarci Adrafto in 
Si rende att0 <ji e f or tare Partenopeo, è un farci vedere fat- 
ddlaTa- "vita di lui dalla parte a e faccia fua più. lumi- 
ria pofi- mino fa. 

tura,Ve- I n quefto fuppofto inoltre tutti egregiamente 
cc * fpieganfì gli atteggiamenti , vediti, e quanto altro 
fi può oflervare negli Eroi in quefta Gemma incili. 

diTideo. Reità chiaro perchè Tideo con certo partico- 
lare sforzo appoggiandoli ,.ed in certa maniera ab- 
bandonandoli fili' Alla ; e quali con fatica fofte- 
nendo Io Scudo, con mefto volto tenga oltre il do- 
vere il capo chino. In quefto afpetto lo coftrin- 
gono a comparire le ferite ricevute , ed il pati- 
mento da Lui fofterto nell'incontro avuto pocanzi 
co' Tebani . A quelle ferite ftefse ancora,e fpecialmente 
ad alcune ricevute nel collo 1 , dee probabilmente 
afcriverli la mancanza della chioma j difetto , che 
in altre circoftanze non avrebbe certamente avuto, 
eflendo proprio de' Greci l'efser K*pn*w°vvTet % co- 
me in fatti tali fono tutti gì] altri quattro Eroi. 

DiAdra- Non è più meraviglia, te Adrafto imbraccia Io 
Scudo, e porta l'Afta, perfettamente armato da ca- 
po a piedi. Egli in qualità di fupremo Comandan- 
te ' chiama, ed invita all'armi non folo i fuoi Ar- 
givi > ma anche i Principi vicini: come dunque in 
iimil circoftanza potrebbe rapprefèntariì difarmato? 

Partenopeo lieto in volto afcolta gì' inviti del 
vecchio Re Argivo , moftrando di provare nel fèn- 
tirfi parlar di Guerra quel piacere appunto, che 

Di Parte-ai referir degli Scrittori ♦ , Egli realmente prò- 

nopeo, vo , in tale occafione . Sta a federe dHàrmato > 

per- 

i Stmf. Thti. JI. k>. r 4*. Bomtr. JI/. t. % 9, 

% H*m - lU*i. li. v. n. & g*Jì*tb. | OtTervaz. IX. paj. \ f* 
mi hmnt letmm . Vii. Folk. Ant.^tt. 4 O Ile r vii. Xil- 4J- 
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perchè in quel punto per la prima volta gli fi di* 
icorre di armi; e forfè anche, perche è tuttavia in 
pace nel fuo Stato in Arcadia 1 . 

Amfiarao prefa l'Afta in mano , indizio certo Di Am- 
elie ormai rifolvefi a guerreggiare, quando con tan- fi4r *°« 
to sforzo e fatica non anche li alza , moftra fufficieri- 
temente quanto di mal animo Io faccia 1 : e fi la- 
menta forfè di Enfile, e degli artifizj di Polinice, 
ricordando intanto a queir/ ultimo le difgrazie , 
le quali ficuramente avverranno. 

Polinice è tutto penfofo, e malinconico, for- Di Poli- 
te a cagione de' lamenti , e difeorlì di Amfiarao, n »ce. 
i quali Ei non può fentirc fenza turbarfì , e fenza 
provarne ancora una fpecie di roflore. Non è an- 
che armato come quegli, che attualmente non ope- 
ra ancora da uomo guerriero e militare , ma è 
tutto intento a prevalerli de' famigliari , anzi fem- 
minili raggiri * , e maneggi con Eriflle . 

L' irfuta Pelle, di cui ricoperto fi vede Amfta- Partico- 
rao; quella fpecie di armilla, o falcia , che vedelì |* ri ve " 
nelle gambe de due Capitani armati, e qualche a!-J^; m / a * 
tro pezzo dell' armatura, e veftfto de' Cinque Eroi t i di que* 
merita una piìi particolare, e più.diffufa conlidera- Ili Eroi, 
zione. Spero di fchiarire il tutto abbaftanza nella 
Piifertazione , che fegue; e di moftrare fufriciente- 
mente, che il motivo, per cui Amfiarao è veftko di 
una Pelle, non è altrimenti 1' effe re egli flato uno 
degli Argonauti , come forfè altri ha fuppofto . 

X. Chi mai però, dir potrebbe taluno, dovea 
avere tanta premura di fcolpire in una Gemma cofe 
appartenenti alla Spedizione contro Tebe, non^per 

t Oflervti. XII. p«g. 44- 4f. J Oflcrvar. Vili. pag. |S. e fegg. 

* Olfcrr*. Vili. 
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altro celebre, (è non per la Tua infelicità, e per la mor- 
te di tutti gli Eroi , fuorché del folo Àdrafto i E 
quale intereise vi. era di riguardare quefta Spedizio- 
ne da un punto di viltà, in cui ella ci moltralfe, 
non già tutti Sette , ma cinque foli Eroi i Non è 
dfra^'re ^ or ^ difficile di fcoprirne congetturando il vero 
tentare motivo. Una delle cofè più memorabili, e più in- 
qucfti fo- tereiranti per la Grecia, fatte in tempo della Spe- 
li cinque dizione 1 contro Tebe, fu V iftituzione de' Giuochi 
' *Nemci . Fra quelli, che combattendo la prima 
volta ne* medeiimi , recarono vincitori , vi furono 
appunto i cinque Eroi 1 qui incili , cioè sAdrajh 
col Cavallo , Tideq al Tugilato , o fia a Ccfìi , <Amfia- 
rao col Cocchio , e Difioj Toliuice alla Lotta , e Tarte- 
nopco colf iArco*l 

Ciò pollo , è verini mo , che per qualunque 
altro rifletto non meritava molto di effere mentova- 
Eglino ta l'infelice Spedizione contro Tebe; riguardo pe- 
fono ri- rò a quelle perfone le quali molto lì. ipterefsavan^ 
guardati pe' Giuochi Nemei , dovea certamente efser riguarda- 

Fondato- ta con P iacere » come quella, che conteneva gl'Irti- 
ri, eVin- tutori de' Giuochi medeiimi. Era interefse di que- 
cicoride' Ile perfone il volere fpefso -avanti agli occhj i Fon- 
feraci, datori, e Vincitori inlìeme de'Nemei; ed il rappre- 
fentarli di più in quell'aria decorofa, ed Eroi- 
ca, in cui Ji pofe quella militare imprefa. Ecco fe 
mal non mi appongo il motivo, per cui penfarono i 
Greci a dipingere, fcolpire, incidere ec. quelli Cin- 
que Eroi uniti inlìeme, e nell'aria in cui li vedia- 
mo qui rapprefentati . V idea del primo Pittore, 
Incifore ec. come vediam tuttora accadere , iù fu£- 
feguentemente imitata dagli altri; e dalla Grecia 

i Oflcrvaz.XIII. paj.47. » Oflcrm. XIV. pag.47. 
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propria jnfieme colla fama de Giuochi Nemei , pafsò 
. dipoi quello coliume nella Magna Grecia , ed in altri 
.vicini Paeli ancora. E ticconne non furono i Giuo- 
chi Nemei r ili orati , e rimelli in credito sfe ; non 
dopo T Olimpiade LXXII. 1 ; pare , che la fama 
e l'impegno per i Giuochi medeumi non fia potu- t „^ n ^J 
to giugnere lino agli ultimi Paeli de' Greci d'Ita- torno all' 
lia, Ce non dopo l'Olimpiade LXXX. Sembrerebbe Età dei- 
dunque, che dovefse la noltra Gemma ftimadi po- * a Geia ^ 
fkriore a quefta Olimpiade,. perciò non- anterio- ma * 
re al IV. Secolo di Roma: molto più. poi fe efsa 
non già nella Magna Grecia , ma ne Paeli degli 
Ztrulchi fu lavorata, come iniienie col iSig;- Gori ' J 
io limerei afsai più verhimile. ; ' c r 

XI. Mi di/piace di non potermi dichiarare LaGem- 
di quella opinione, fenza oppormi al fènti mento di ma non 
quel nobile Letterato, cotanto inlìgne nell'Antiqua- £* r c e ca- 
'ria , ed in ogni genere di Erudizione , che ha giu- 
dicata Greca quella (lemma , quando Greci » affe- 
ttamente na itimati i Caratteri in efla incili . Spe- ^ 
ro per altro, che mi debba furricientemen te liberare;; ^. Vl 
dalla taccia di troppo ardito la grave forza di que 
motivi, i quali mi inducono ad anteporre tuttavia 
a quefta nuova la più antica opinione del Sig.Gori. 

Non credo primieramente , che alcuno pre- 
tenda doverli riputare Greca quelta Gemma * per- Tale non 
che a Greci Eroi appartiene la Storia , chè è qui la dime 
rapprefentata . E fuor di dubbio , che gli Etru- u 
fchi ebbero comuni co' Greci non lolo 1 principali G>CCJU 
punti della Mitologia ' , ma inoltre moltiffimi fat- 
ti ancora della Storia più antica , ed Eroica. E 

quan- 

i Cotfini Difert. jfgonifl. pMg. , 1 t ^fftni. si £trt. #^#*. 

» Ntmin* Utttim ertiti» Untiti %' ,v 1 
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«Juando fi voleue , che quefto Scarabeo Greco fofle 
a cagione della Greca Storia in lui incifa , biso- 
gnerebbe contro ogni ragione pretendere, che Gre* 
ci altresì , e non Etrnfchi follerò que' Monumenti 
ne' -quali fono lAc bìlie, e Uìijfe « ; Tetide , e Te/eo; 
Mele agro , Menelao ,Cafiorc 7 Tol/uec *' <9 ed altri molti. 

.Neppure dar ci può lume alcuno , la manie- 
ra con cui icn tn furono quefr'j Nomi , tre cioè 
Non la ^ 4cftra ai finirrra , e due da fin Urrà a delira . Non 
(j'^J.fcb i .Greci y ma gli Eiririchi ancora feri Aero , c 
difpofi- nelf uno , e uè IT altro modo , e non mancano al- 
zionc de* tri indubitati monumenti » di quefta ultima Na- 
Caratte- 7j j lùnc ^ ^ quali ii vede nel tempo fìefso inlieme* 
praticata, e 1' una c V akra maniera di fcrirere. 

XJL Ila forma poi de Caratteri non è cer- 
tamente fate ^ cine dalla: loro fempliee ifpeziorre 
pofka irancamente deduriì fé Greci piuttofto, che 
Etrufci efl* debbano riputarli . Le ragioni dal 
Signor Gorr addotte ♦ , ed il confronto di ambe- 

Quali ^^^fTO tortemente ne convincono, 

tut£le xh * a pi» ^ntiehj Greci Caratteri fomigliantifli- 
Lettere f furono J e antiche Lettere Etrufche . In fatti 
fono co- di quattordici Lettere che veggonfi adoprate in 
GrecUd ^it Gemma nove formate fono in tal manic- 
agli £tru ^, clie.wan ir difeuopre m loro neppure una di 
ichU quelle piccole, ed accidentali differenze, dalle qua- 
h fdol apparire r fe. da no Greco piutto/hy, che da 

Cinque Un ^ ^ IctIG ftatc in ™* «cHano cin- 

f P lepof-<3« Jole, dalle quali ricavar fi può qualche aiuto 
fono dar per lo faogliraento della Quefiione, cioè o r ò t <D 

lume * r - ■ / H 

*-* »... *-v ^ .*4.' * 

ì DtJiXrt*^ dtlfslttétdtm.di Cort»n* m f m^. C XXXIV. . 



Digitized by Google 



della Gemma. 71 

Anche il Signore Gori conobbe già che V Ul- 
tima (èmbrerehbe a molti Greca , e non Et mica 
1 . Egli per altro fciolfe abbaftanza tale oppou- 11 * P uò 
adone , e moftrò come quefta lettera ufata fu ancora Etrufco. 
dagli Etruichi . Il Signor Bianconi * dipoi an- 
che in querto punto li dichiarò del fentimcnto del 
Ch. Sig. Gori , e meglio ancora lo confermò » . 

Quanto poi oflèrvafi nelle altre quattro Let- 
tere , tutto favorifce V opinione di chi ftima que- 
fti Caratteri non già Greci , ma Etrufcht • Vedcit 
in queff a Gemma il f la g uifa **** formato che J t «on 
1* Alta 5 o linea perpendicolare fopravanza alquanto la | t ^o* 
trafverfale , imitando cosi la. pia comune figura 
delle Croci - Secondo il parere dei Signore. Bian- 
coni «■ è quefto un iìcuro contrafsegnò? per dtftin- 
guerc il T degli Etrufthi d* quelite Greci ; e non 
vi è certamente alcun Greco monumento > in cui 
vedafi il T in tal guifa formato * ; 

Se non averte il P.Corftni ultimamente oferva- 
tD * che qual^ c vo/ta ancora ne'monuraeiiti Gocci a fl . marfi 
trova ufato D in vece di P, quefta (bla Lettera baile- Etrufco. 
rebbe fenza dubbio , T er dar la pittori* ai Sig.Gon ♦ 

Ciò non oflanu, non so fc .poffa aflolutamen- 
te chiamarli Greca una Lettera , perche fi vede 
una volta ufata in un monumento' Greco, lavorata Non dcc 
di più in un luogo udì* Magna 9 rec ^ P 1 * v * mt 
a noi. Per isbaglio, e poca l^mtàcjrA*^^ 
0 per corruttela del buon linguaggio ? ci della buo- fa J nm 
aa Ortografia > fpccialmente nelle uUime eftremita ualia , 
della Grecia, poterono nelle Menzioni, e Mc- 

, Trtf-t, *Um Diftf. fMg.CXXXIl f Spiegar*»* è\ ™™™*7 
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daghe de' Greci efsere mefcolate co' veri loro Ca- 
ratteri alcune Lettere , le quali erano veramente de* 
Popoli confinanti- Chiunque oflerva quefta Gem- 
ma rifletta , che D è coftantemente ed univerfal- 
mente Lettera Etrufca ; e che non fapremmo indo- 
vinare in quai modo preci famen te ila entrata in una 
Greca Medaglia degl'Innei , iìccome ancora in qual- 
che Medaglia Latina 1 . Confìderi dopo ciò , Te 
quando ella fi prefenta in un Monumento, non eflen- 
dovi un fortini mò pertico! ar motivo , lì poffa. così 
facilmente credere, che ella (trancerà (ialì intrufa fra' 
Caratteri Greci; oppure fe debba riputarli Etrufca, 
come di fua natura ella è, fpecialmente effondo , 

0 almeno potendo eflèrei Etrufchi tutti gli altri 
Caratteri, da' quali è accompagnata. 

r Non fi è -certamente per anche veduto alcun 
Monumento meramente -Greco , per quanto antico 
II r non e ^ so * n Cui il IT ria formato, nel modo in cui 
èGrcco, oflèrvafi in quefra Gemma . T Greci fcriffero Tem- 
maEtru^pre^o dl^f!»Qr;i<3tirr£truIchl pel co llU ano ipeflo u-^ 
fco * faronò -ii P ectine appunto è nello Scarabeo. Vero 
è , die ebbero quefra Lettera gli antichi Latini*. 
Ciò però non baffo, per provai c che l'aveifero anche 

1 Greci ; da quali li fuppone , ma non li dimofrra 
già, che i Latini la prendeflero . E molto più faci- 
le, e naturale,. che i Latini abbiano imparato dagli 
Etrufchi ai trasformare il Greco P in P . /; 

AfTai più grave è. quella difficoltà, la quale fi 
Gravc prefenta nel D, o C, *on cui è ferino il nome 
difficoltà di Polinice. Quelli, che Greche tornano le Lettere 
intorno nella Gemma incife , quale fona dar vorranno a 
ala. quefìo Carattere?,. Non 

t Corfini Spiegazione ec. pigili m Bianconi pag. y«. Gori Prefai. ali* 
! t Str.Atx, Cmf, de Mméguliht . Difcfe pag.CXCIV. 
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^ Non credo , che prendere lo vogliano per un D ao« 
£, in guifa che zdìnw* fia <&TANIX,E . E' troppo Sf P r £ - 
certo, che C in luogo di 2 non potè adoprarfi op 
tanto prima del I. Secolo degli Augurti 1 ed è affat- 
to inveritimile che iiafi adoperato in quegli antichi 
tempi, ne' quali ufavafi D invece di P, E in luo- 
go di H, V in vece di T ; e quello è che più anco- 
ra fiafi adoperato in quel Monumento medelìmo, 
in cui per E fi ufa £ . Quando anche però fi conce- 
dere , che leggere fi doveflè gtaniee , non sò 
sverebbero quefii Signori motivo di efler contenti 
della (tran a mutazione di noivveiw in Vulvare. Non pud 

Se poi vogliono , che C fia fiato porto in luogo d * rfi » 
di K,cosi che *ZMfV* iia Io fieno, che ♦TANI- ^ 0 * 
KE, dovranno moftrarc, che veiamente appreflb i meflò 
Greci fcrivendo, fiafi qualche volta adoprato C per pcrK. 
K, cofa di cui non trovafi certamente nè lume, 
uè efempio alcuno . 

XIII. Rcfta folo, che fuppongano efiere qui E' 
flato porto C in luogo di r ; come avvertì il Chi- j*J«j£he 
shul efiere fiato fatto * in alcune Medaglie di Si- mdro 
cilia riportate dal Paruta * ; nel quale cafo avre- per r. 
mo FTANITE invece di noAuw&W. 

Ma quello appunto , anziché toglierli , maggior- 
mente accrefee i dubbj; e fa che la Lingua, e Dia- 
letto fi opponga alla fuppofta qualità de Caratteri . 

Imperocché , fe ci uniremo a (limar Greche 
querte Lettere , e poi legger le vorremo, con fervan- m ™ 
do quell' irtefla ottima divifione e dirtinzione di pa» zionede' 
role , che ultimamente ne fu fatta avremo Nomi. 

K •TA- 

TfJlWfii j ig TI } Sicilia Defcntta con Medagliere. 
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... x 

♦TANirE ia fece di nOATNElKHS IT.Ku,tf*if 

Tbuhiit Tolmtltt* 

TTTE T»n '> TTAET2 V&H . 

r«/e T*ét*s 

AM*TIAPE A^n^r AM*IAPAOS A><*-» 
• . .Ampbtitn ■' Amf*>*w 

ATPES0E A*<fc 4APAST0E 4?%** 

itapoanaiiaes n«*»t«it nAP©ENonAios nf* 

■ • • * ■ 

Dalla fola antichità non . può certamente ripe^ 
Ou Ra terfl la ftrana ed irrc 2° Iar lutazione 5 che yc*ì" 
Muta- nei nomi degli Eroi . ' 
xionc Noi abbiamo Ifcruiom , c Medaglie di una al. 

non può f a j remota antichità « , ed impariamo da tali Mo- 
5 a fp crc numenti , che- la Lingua ufata in Grecia anche |>rl- 
tkhUà" ma della L. Olimpiade , quafi punto non diacri- 
va da quella , che fu ufct* poi dopo 1' Olimpiade 
LXXX , e ne feguenti più glorioft , c felici tem- 
pi della Grecia medefima. 

• Omero è pia antico di qualunque Gemma, ed 
Ifcrizione: eppure ne' Tuoi Poemi Tiàea è eniamato 
Tvfoùt * , Polinice naAwawt » ; Adrafto poi, ed Am- 
fìarao fecondo l'ufàte Regole de' Dialetti fono chia- 
mati A'^mtoc ♦ , A>^i*pi|<tf f . Così appunto efpref- 
fè il nome di quelli due Eroi anche Pindaro 6 : 
nè Pindaro però, nè Omero, ne alcun altro Scrit- 
tore li chiamò giammai Ar/tjAt, A^0Ttap&. 
Neppu- La finale in « , quando anche fìa quefta bre- 




1 A. v. }96. f OdyJT.O. 

1 L'uJ, A. tr. 377. 6 At/n. 0. x>. j 0. 
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tro di quelli , de* quali abbiamo qualche notizia . 
Più lontana ancora dalle leggi di qualunque Dia- 
letto è la mutazione, che trovati in tutte le Sil- 
labe di <t>v*wiyt 7 nelle quattro ultime di UotfiavurotH> 
nelle confonanti di A^rmpe, per tacere le altre . 

Convien confefsare , che fono quefti nomi tan- 
to nella finale, quanto nel mezzo totalmente mu- 
tati, o piuttorìo quafi affatto guadati; e che febbe- 
ne iieno vocabo'i quanto all'origine Greci, pure 
per la grande loro, irregolare trasformazione, fon® 
divenuti vocaboli non più Greci. 

XIV. Giacché dunque Greca non è la Lingua, 
in cui fono qui ufati quefti nomi ; e giacché i Ca- 
ratteri, co'quali fono efpreffi pofTonopiù facilmente 
eflere Étrufclri, perchè non feguiteremo noi a crede- è fimile 
re col Sig. Gori , che quanto in que/ta Gemma è a quella 
fcritto fia veramente Etrufco? Tanto più , che ne* c ^ fi . 
monumenti indubitatamente appartenenti a quefta li^^ 
Nazione vediamo i nomi e delle Divinità , e de- m j Gre- 
gli Eroi nel modo j?cflò appunto corrotti , c mu- ci nfati 

tati t * a ^' 1 ?" 

"Etrufchi fono APVLV ed APVL in vece di trufchu 
aVo'a^» , TVTERE in lrogo di Tuder , H ERCOLE 
óer H'pAicAìjc 1 • Concediamo al Sig. Buonarroti, che 
fumo Etrufchi * MENLE, MELACRE, CASTVR 
in vece di McWAfttfc , Mi^xypoc , Ka<r«f> )$r a. al Sig. 
MarCbefe Maffei » , che fiano Etrufchi A CHELE 
VLVXEin luogo di a' x,i***à*jO'h*vnk ; al Sig. Bian- 
coni ♦ , che liaFtrufco PHERSE in vece di n*#*#vY: 
Al Caufeo » , ed al Begero 4 , che fiano Etrufchi 
MIRQVRIOS ALIXENTROS in vece di Mercu- 

. K 2 riusy 

• Qhithmlì. Jlnt^mit. Afimt. pmg. l*. 4 Dt mnù^uis liti. f. 6 J. 

* jtpftwd. ai Etmr. Rfg. D'mpftfr. , Tom II. Stft. 111. T. 
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rius Alexander . E come poi negheremo al Sig. Gori; 
che fieno Etrufchi PHVLNICE,T YTE, AMPHTIA- 
RE, in vece di noxvvaw Tvhvt , A'ii&ùpaùc i Non par 
egli , che nel modo fieno appunto fieno Irati in que- 
fta Gemma guadati TVTE , AMPHTI ARE ATRE- 
STHE , in cui negli altri indubitati Monumenti 
' Etrufchi furono corrotti PHERSE, MELACRE, 
ACHELE? E la mancanza dell' O in PARTHA- 
NAPAES, PHVLNICE, in luoeo della qual Jet- 
iXera una volta è ftato pofto 1' A , un altra TV, 
non è forfè un aflai chiaro fegno , che furono 
' n quefti nomi fcritti da un Etrufco, a cui, come 
. ha dimoftrato egregiamente il Sig. Gori , la let- 
tera O era fenza dubbio ignota ì » . ; 

Dopo un tal confronto , e dopo tali rifleffi 
credo quafi certo , che agli Etrufchi debbano at- 
tribuirli, i caratteri la Lingua , e Dialetto in que- 
lla Gemma ufato anzi tutto il lavoro della Gem- 
ma medelìma . 

Un altro nuovo rifeontro ancora parmi che 
fe ne ricavi dal particolar modo, in cui pofti to- 
simi fi- no i Crini , o Setole di Cavallo fugli Elmi di 
m U cftff 0 .Tideo , e Adrafto. Siccome ne foli monumenti 
no ne' fo- Etrufchi 1 mi è riufeito di vedere Elmi in tal guifa 
Ji Monu- adornati , così quefto pure mi fembra un affai giufto 
mc !?ti E - motivo, per crcc j er j a n<> ft ra Gemma lavoro piutto- 
trufcbi. fto di un Etrufco, che di un Greco artefice. 

Meglio ancora refterà ciò confermato nella 
Differtazione, che fegue; quando dimoftrerò , che 
tanto Polinice, quanto Adrafto hanno in piedi 
certi Calzari, i quali con tutta ragione itimar fi 

pofTono Calcei Etrufchi. Se dunque Etrufca è la Gcm- 

• **.'■■ 

I Ikmffitr. £tvn. FJS- T«b. XXXIX & LXTt. 
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ma , Etrufchi ancora faranno i Caratteri in Lei in- 
cili , e bilògnerà confèflare , che giunta la fama 
de Giuochi Nemei fino alle ultime parti della, ma- 
gna Grecia e quindi nell'Emma, ad imitazione def 
Greci anche gli Etrufchi corainciaron a fcolpire, di- 
pingere ec. i cinque Eroi Incitatori , e Vincitori 
iniieme de' Nemei ; e per inoltrarceli in un aris 
più decorofa li rapprefentarono in atto di affaticarli 
nel fare i preparativi per la Spedizione degli Ar> 
givi contro Tebe . 

XV. Ho finora chiamata Etrulca V infigne 
fioftra Gemma in quel modo fol amente , ed in quel In qntl 
fenfo, in cui Emuchi fi chiamano tutti gli Anti- ** 
chi Italiani monumenti 1 , i quali non fono ne Gre- fi^™ 4 
ci , ne' Latini . Non ho dunque affermato ancora Etrulca. 
che fia Etrulca in quel più rigorofo , e ftretto lèn- 
fò, in cui fi chiama Etrufco ciò, che appartiene 
precifamente ai Tojcani . Forlc potrebbe quefto ef- 
fere un lavoro degli Ofchi , o de Sanniti , o de* 
Pelaigi . Non credo , che alcuno abbia una così 
efatta notizia della Lingua di qudte Nazioni , che 
dalle finali di quelli nomi , o dalle mutazioni in 
elfi accadute, polla fieramente dedurne a quale del- 
le citate Nazioni veramente appartenga. F difficile 
per altro , che le lettere ♦ , e e fieno fiate in 
ufo, fuorché appretto i Tofcam ; e l'arte di tanto 
ben incidere in Pietre dure, è molto propria della 
ricchezza , cultura , e pulizia degli abitatori dclF 
Etruria ; doti che, a tal fegno almeno, non aveano 
probabilmente le altre vicine Nazioni. Che fe fof- 
fe la Gemma fiata lavorata in quel Paefe * ove fii 

non 

, D.ffcrtar. dell' Acc.d. di Corto- a Cori JDifcft, •* PH-CXXX. 
M Tom. 11. Difilli. PH 49- 
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non è £rarì tempo ritrovata, vale a dire in Perugia; 
non potrebbe più dubitarli , che Ella non dove He 
nel fenfo più rìgorofo frinì arti Etrufca , fpetrante cioè 
àgli antichi abitatori dell' Etruria . Certa cofa è ,che 
in ^ueftò modo precifamente , e con queflo foìo lu- 
me hanno in quefti ultimi tempi molti Eruditi 
nomini frabilito quali Medaglie ixno Sannitiche , 
c quali Etrufchc ; quali Ifcrizioni Ofche , c qua T 
li Pd.afgkhe dcbl^nò itiputarù . 
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DISSERTAZIONE .11 

CURIOSE RICERCHE INTORNO ALLE VESTÌ*. 
ED ALLE ARMI DEGLI EROI 
DELLA GRECIA . 



; v A i: v > 

h deciderlo , che avevo di rendere più, hre* 
ve , e più chiara, chefofle poffibile , la mia 
Spiegazione , e di non interromperne il filo 
con una fpecie di particolar Dilazione , 
;•; mi ha indotto a trafportare : a queft^ Imparato 
luogo quelle Onervazioni , l e quaJi nel!' efaminare V 
iniigne Gemma Stofchiana > ha dovuto, fare fopr* 
le Vefti , e le Armi de cinque Eroi in eOa Micia* • 
Un nuovo, per quanto a me fembra, giufio riflef- 
fo mi determina ora a rigifard*rc;qMSft© argomen^ 
ìkj in una veduta a/guanto più ampia ed e/refàyfa~ 
cencio paflaggio dalle particolarità , che li offprva- 
no in. queui cinque ce/ebri Capitani, a ciò che 
univerfalmente appartiene alle Vefti , ed Armi di 
tutti gli Eroi di que tempi. Efiodo , V autorità di 
cui dee feaza dubbio preferirli a, quella di tutti gii 
altri Mitologi , efpre(fomente infegna , che i veri 
Eroi fono quelli particolarmente , i quali videro, 
ed operarono in tempo della Spedizione contro Te- 
be , e della Guerra Trojana 1 • Di tutto ciò j che 

r f - fX Tla» 
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appartiene a' riti , e coflumanze di quelli, ultimi 
(Tè baftevolmente fcritto da molti , e li può dire 
che il Feithjo ' abbia quafi pienamente efaurita la 
materia . Non fono egualmente fiate illuftrate le 
coftumanze de* primi , quantunque elleno compren- 
dano alcune molto notabili particolarità . Se a 
quanto è (lato fcritto intorno alle VefH ed Armi 
degli Eroi Omerici , il unifle ora un efatta illuftra- 
xiope delle Armi $ & Vefti degli Eroi, i quali mi- 
litarono contro Tebe , fi potrebbe con ragione (li- 
mare compito e perfètto il Trattato intorno alle 
Vefti, ed alle Armi degli Eroi della Grecia. 

Io prendo ora ad «Sminare alcuni Punti fpet- 
tant* a ^ucfto argomento r non mi lu fingo però 
di trattarli con quella perfezione , che richiedereb- 
be la finezza de! noftro fecolo. Saranno affai fe- 
lici quefte mie Ricerche , quando elleno in vece di 
approvazione, ottengano almeno qualche compati- 
mento ; anzi afcriverei a mia ventura ancora , fe 
abbagli da me preti deflero mot ivo a qualche dotta , 
e felice oenna di ben trattare una materia, di cui 
.fe pon altro , conofco almeno l'importanza. 

> I. OmeronondefcrivequafimairAbitodeTuoi 
1 Eroici perfonaggi , fenza awifarci efpreffamente , 
Gli Eroi che eglino coprivano immediatamente fa vita colla 
dì Oaic, fonie* , (òpra di cui mettevano poi , o il T*//ia 9 

T«akal ° a,tra P? ,a / ga cd am P ia vcnc 1 ' Qyì P«rò noi 
vediamo Amfiarao , e Polinice, che non con altro 

cuoprono la nudità del loro Corpo , fe non con una 

cfterior velie, non avendo Tunica di forte alcuna. 

Non può dubitarli ,che J' Artefice non abbia in queflo 

efat- 

-» \« •* > i .• 

« B^ f rM,ài Ftithii Ant^uUwm a ftUh. Uh. IH. Cip. Ti. *. «. 

«ujMnr» Uri Or, 
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efattamente foddisfatto al Tuo dovere , e non abbia wcerca 
avuto in mira 1' Eroico , più antico ancora di quel- 1 
Io , che è defcritto da Omero. O lia la nudità un 
fegno di leale , e benefica lincerità , come alcuni 
vogliono ■ , o Ila un indizio di particolare valore 
c tortezza , come ad altri * piace ; certo è che gli 
Antichi, quando troppo non disdiceva , voleano 
Tempre rapprefentarci i loro Numi , e gli Eroi an- 
cora affatto , o quali affatto ignudi . In quali tut- 
te le Statue , Baflirilievi , Gemme, ed antiche Me- Monu' 
daglie , Tempre lì oflèrvano gli Eroi in tale ftato. menti 
Per lo piìi altro non hanno , fe non che o una Pelle f °no fen- 
di qualche Fiera, o una piccola Clamide, o qualche ^7 um * 
altra limile efferior verte, che ferve più per ador- 
narli in qualche modo, che per veramente coprirli. 
Anzi, come dalle Medaglie apparifce, quando vo- 
leano tanto i Greci , che i Latini rapprefentare un 
Imperatore, o altro fìmile perfonaggio in aria Eroi- 
ca, Io fpogliavano tofto di ogni altra vette *, ren- 
dendolo affatto limile agl'i.tefsi antithi Eroi. U 
Negli ultimi tempi della Gentilità quefto co- 
(ìume farà forfè ftato riguardato come un Simbolo fo- 
lamente delle accennate doti, e virtù; in antico pe- 
rò e quanto all'origine, efso certamente è fondaro 
fulìa Storia. Stazio ne dà una certa riprova allorché Sem 
defcrive Partenopeo, che lì prepara alIaCorfa. Ap- Tunica 
penaEi fcioglie la Clamide al riferir del Poeta, re- & tt mpo 
Sa affatto e rigorofamente ignudo. In tale fiato an- dc ' Sct - 
cora pare affolutamente , che folle Tideo ailorch!- Ei tc * 

■ : L . fu . 

, Btpr T*U*t.Br**itnh*ri T*m.L « Cbi*myJ<m Htj.1» 

p , tu . Ton ili, f. 106. *J 

» Baonairoit Medaglioni Amichi EfrUrn Mrrwr.mtmlr^mjHt 

I » < ^ kptrra tfl . <■ 

/Bionarr.Mcdagl. Antichi p.iòo. Uùhié 

3tfa.T~.lf tUt? x Ub.VI.v.j/o. 
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ricerca fu aiTalito nella Selva. Avea quello Eroe al dire di 
* Stazio (coperto affatto il petto 1 , perchè non arri* 
vava a copriglielo la Pelle del Cignale, che portava 
folle Spalle» 

A rem o ^ a una fe^pl* 0 * 5 Qamide ancora andava, ricopcrr 
de^ìA?-* 0 Meleagro, come racconta Valerio Fiacco 1 . Al 
gonauti . riferir di Apollonio » Giaione, quantunque armato 
di Alia e Spada, di Scudo e di Elmo , pure era nudo 
affatto; ed in tale (lato domò i fieri Tori di Eeta, e 
con effi arò il noto Campo . Partenopeo , e Tideo fo- 
no due de* Sette; Meleagro e Giafone fono di qual- 
che anno folamente più antichi ; e tutti infieme ci 
inoltrano Scuramente quale foffe il coftume de loro 
tempi « 

E' vero, che fpecialmenre ne* tempi meno an- 
tichi, nuda (ì chiamò ancora chi altro non avea,. Ce 
non la Tunica • . Quella fpecie di nudità però non 
è aflblutamente applicabile a Partenopeo, ed a Giar 
iòne. Anzi probabilmente neppur conviene aj Con- 
tadino, a cui Euodo comanda 
»-•.»« * • . f . . 

• * * 

...... Tw>c* nref*p , yvpn» $ £ 3 «Ta* , 

Tufitò» à'*p*<fòm 

i HVf. Lib.IL v.f* 

Poteano limiti perfone refrare anche fenaa Tu- 
Senta nica , ed aver nondimeno con che provvedere in qua!- 

a T nXdi chè modo aIIa modefHa - 

antichi 11 Puifco ■ è cofl retto a confèffare , che la fretta 
Romani, mancanza di Tunica fi trova anche fra Romani ne* 

■ 

» * - * • , 

pri* 

1- »*'•••- ne pfhrt tets t A ',yT,*U Lìb. III. ». , 

Incidere*, Js^ft'^f • • • 4 P'**l»gf. X^mii. Qrsu. Cmp. ÙL 

Llb.III.-r.rlo. .**.//. %.r. J * 
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primi tempi* dopo la fondazione della loro Città : Ricerca. 
indizio affai forte della tmiverfalità di tale anti- "* 
chiffimo coftume in Italia ancora * 

IL Tre differenti fpecie di efteriori Vefti fi tro- 
vano ufate dagli Eroi, i nomi delle quali fono Xa#. 
Uve Cbìamys^ 4>à;«f Tallium^ XA*7*u Lama. 

Il Pallio proprio in ogni tempo de Greci t DelPal- 
taf fegilo, che veniva da loro indicato anche col Uo • 
generico nome di veflt fiuti-'**; ert molto fimile al 
noftro; di quali rotonda figura, e fatto in modo ta- 
le, che dopo averlo meno fulle fpalle, ravvolgen- Modo di 
dolo, e fovraponendo la delira parte alla fmiftra, P°7* rcU 
tutta veniva a ricoprire la vita, ed il petto. Il fer* FaUlo# 
rarló intorno al collo tanto Erettamente da non 
poter Cavar fuori neppure la deftra fnano, nel qual 
modo appunto Partenopeo lo porta in quefta Gem- 
ma, è coftume afsai particolare. Per lo più tene* 
Vali in modo , che la dritta mano refi aiTe fuori ; 
rf^rt fi' lafciava però quefto braccio affatto feoper- 
to e molto meno la fpalla; il che pure fi vede 
qui fatto da Polinice. ' ' < 

Bifogna contefs.ire , che 1 Incitare di quefta 
Gemma o era perfuafò , che gli Eroi non portai 
fero il Pàllio nel modo, in cui fi portò di poi nella 
Grecia, oppure non era ben pratico de cofiumi di 
duella Nazione . Certamente Partenopeo è or u ì rap- 
presentato in modo che Filetero, citato da Ateneo, 
potrebbe con ragione fgndarlo. 

particola- 

& fora germ aavo/vas THj!Uorum mòdo « ; g^&« 

e Teo r rafto potrebbe addur querto Eroe, come un 
efempio di poca civiltà, perchè Tallio ita Jupra gc- 
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ejcerca'/ih,, contra&o Jedct , ut denudante corporis partii appa~ 
lh ' rtant « . Troppo ardito potrebbe con ragione (ri- 
marli Polinice, il <juale non contento di aver ca- 
vato fuori il braccio tutto, ha inoltre (coperta la 
fpalla, e una parte del petto ancora. Quando mol- 
ti fecoli dopo i tempi Eroici, cominciarono i Gre- 
ci a cavar. fuori < del Pallio tutto il braccio deftro, 
fi riguardò il loro procedere come troppo contra- 
rio 1 agli antichi buoni coftumi. 

Probabilmente però nè Tuna nè altra di quefte 
irregolari maniere di portar il Pallio era disdicevole 
agli 0 Eroi. Quando li fu dipoi mefso tanto ftudio 
'nel modo di ben portare le vefti , non conveniva 
più tenere il Pallio tanto bafso, che lafciafse feo- 
perto il petto ' ; eppure vediamo tanti Eroi , che 
nelle Gemme ed antiche Medaglie, in quello mo- 
do fono veftiti. . - 
Della . La Clamide « afeli più corta p e ftrett* del 
Clamide. Pallio; con un nodo o fìbbia è fermata per io pir 
verfo la fpalla deftra, e quafi tinta pende dietro 
alle fpalle , fenza ricoprir molto la Vita . EfTa è 
propria fpecialmente de Guerrieri , ed armati : e di 
lei lì fa fpertìifimo menzione dar Poeti , che hanno 
deferitta la Spedizione degli Argonauti, c da Stazio 
ancora nella fua Tebaide. 

Dagli antichi Monumenti, che ci reftano, ve- 
diamo affai chiaramente qual foffe la figura della 
Clamide ; non cosi però iuccede intorno alla XW- 
»«, detta da' Latini Laena. Noi fappiamo, che era 
una fpecie di Panno quadrato 5 di cui fervivanfi gli 

Eroi 

$^ini* , Sri ri yvps* 4vt9 firu-b» . 9H% jfaa , 

Chimi. Edi. Lift. I. e 1 1» 

* Atfihinu in Timsrtktm. 
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Eroi ■ tanto per ricoprirli dormendo nel Letto , ricerca" 
quanto anche per vcftirfi , ponendola fopra la Tuni- 
ca . Gli Scrittori ci fanno avvertire , che quelta 
era una vétte propria affatto degli Eroi , eppure 
non la vediamo loro indofso. Se pure in certe fi- 
gure fedenti, ricoperte foltanto dalla metà della vita 
in giù, quello che comunemente ftimaiì Pallio, non 
è qualche volta una x/mìwa. Certo è, che non folo 
Omero , ma Apollonio ancora nel defcrivere i fuoi 
Argonauti fpeffilGmo ne fanno menzione; rammen- 
tandoli da loro quella più femplice chiamata a Vao# c, 
c la più groffa ancora detta ùtàqU a , che è da 
Apollonio chiamata MxiaZ x , e XttvZ.Auth » - 

III. La Chioma, anzi la particolar maniera in 
cui vedefi confervata nel Capo di tutti quefti Eroi, 
fuorché in quello del folo Tideo, è perfettamente 
conveniente a que' tempi. I Greci nutrivano ilorGliantt- 
Capelli ; e dove prima in alcuna parte del Ca- C ^£i 
po punto non li tofàvano , cominciarono alcuni JJoTcV- 
dell'' Etolia, e dell' Eubea a tofarli fopra la fron- pelli lu*. 
te, acciò non n'ufciffe tanto facile ai Nemici di giù. 
prenderli mentre combattevano. Tefeo « appunto 
intorno al tempo della Spedizione di Tebe, avea 
adottato lo fteffo coftume, che divenne poi comu- 
ne nella Grecia. 

Non occorre dunque fofpettare, che la man- special- 
canza della chioma in Tideo tia forfè da attribuirli mente 
ad un particolar coftume della Nazione di ld : «gc» delP 
anzi perchè appunto Egli era di Etolia, verfo la 
fronte al più, e non già altrove potea aver tolati no u 
i Capelli , e perciò feender gli dovea fulle fpaHe la Chioma. 

, Ferriti*! it t\* rtflUrls. 4 **■ «*• *■*•*•»« 

, L*. ,. « 7/«#r«*. in Tb<f. 
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■ricerca f ua i un ga Chioma ; la mancanza di cui ad altro 
non può attribuirli , fuorché ad un fortuito acci- 
dente- 

. . - Parrebbe , che i due vecchj Rè , ed Amfiarao ' 
Ew\ coi- fpecialmente aver dovettero una lunga Earba, o ta- 
UBarba. le almeno, quale fi vede comunemente nel volto 
degli altri Eroi avanzati in età, V imagine de' qua- 
li ci è .conferva t a negli Antichi Monumenti. E* 
troppo certo, che lino ai tempi di Alelsandro Magno 
i Greci tutti * nutrivano la Barba in guifa che 
era indecente colà il farfela radere , o tagliare . 
Non doveano dunque efierne privi i due vecchj 
Principi . L'Artefice coramcfse in quefto punto uno 
Perchè sbaglio, rapprefentandoci mielU due Eroi fecondo 
Adrafto, il coftumc del fuo tempo , ie forfè anche della Tua 
fiar^ 111 " W$fy3to$ . Può quefto /errore farci conoscere , che U 
r«cno°fcn-^ cmma appartiene forte al V. Secolo di Roma , 
u. e non è ,di quella j-craotiflima antichità , di cui al- 
tri la giudicò. 

IV. Per ben deferivere quel genere di Armatura 
.con cui gli Eroi dell' EfercitoArgivo di tendevano tan- 
to il petto, quanto le fpalledai -colpi del ferro Ne- 
mico , Stazio ci difteriche avanti al petto flava una 
Lorica 4i ferro ; non già ài un peito folo , ma 
di varie piccole parti infieme conginnte e concate- 
, nate , il che efpreife ottimamente in quelle paro- 

- Teflora firvat 

« , . . flexi/is innumere > cbalybum fubtegmine tborax. . 

; ftmtfiit*, r. Ei chiamò, e perciò dell' iflena qua- 

*' \ Utk 

» xd. ;; r . v . i t j . * 
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lità Egli ftimò ancora quella porzione , da cui era-*icÌ5R.cA 
no ricoperte le altre parti, e fpecialmente le fpal- I7 - 
le . A tal fefjno , che li poflbno con ragione quefti 
Eroi concepire vediti quali di una Tunica da o- Lorica 
gni parte comporta di moltiflimi anelli , o fquam- u ^£ d p 
me di ferro inettamente congiunte. Con ragione 81 
avea perciò Omero chiamata quefta Armatura Tu- 
mcs di jerro « • Meglio di qualunque Poeta celarap- 
prefenta V Artefice di quefta Gemma, nella perfona 
di Adrafto , ed affai bene ancora per cmeMo fpe- 
cialmente > che riguarda la difefa delle Spalle, 
ella li vede in una Pallade armata entro ad un 
Baflbrilievo riportato dal Sig- Gori * ► Allora quan- 
do fpecialmente non erano le piccole catene, op- 
pure le fquamme , e iaminette di oro , a di a^ra 
bello , e ricco metaljo , ma erano veramente di fer- 
ro ; è ben credibile , che faceflero gli Eroi una. 
terribile comparfa . Per lo che con ragione de fuoi 
Argonauti cantò anche Valerio Fiacco » 

din/s ìboraciéus borrcnt 

Graeci 



o un 

ciò 



Quando fopra quefta armatura avene Adrafto* 
ia Pelle di qualche Fiera , o la Clamide, farebbe 
___ gftai conveniente al coftume de fuoi tempi, co- 
me fra poco vedremo. . 

Se non ci impedire la perfona di Amfiarao j 
noi fenza dubbio vedremmo , come dopo la Lorica 
avelfe Adrafto il fuo Cingolo militare, > lt»#Z 
volendo ogni ragione, che iiccome nei refto.così 

in 

, JT.*er. Viti A. ». ì?«- l >*'l****' Ul ' *' 
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SiciicTin quefto pure Egli fofle nell" armatura fimile affat- 

v * to agli Eroi di Omero . 

V. Qualche maggior difficoltà fi preferita fieli 
ofservar leGambe de due Capitani armati . In quelle 
„ di Tideo alcune dita fopra il collo del Piede U i vc- 
de nel Rame ultimamente fatto, un a fpecie di fafcia ; 
delle neri' intaglio però , che procurato ne avea il Si§. Co- 
Gambe r i comparifeono due cerchj alquanto elevati , ì qua- 
fSif'fi fcmbrano o due legami , che circondino la Gam- 
lo f ba; o le due eflremitl di una larga armila, che la 
Aringa : nella delira gamba di Adrafto U vede lo 
fiefso , ma alquanto più in aito . 

E' venuto fofpetto a qualche dotta Perfona , che 
queftefafcie altro non fieno, fé non l'eftremitàdi una 
fpecie di vede , la quale coprendo feparatamente eia- 
fcheduna delle cofcie,ginocchia,e gambe de due Eroi , 
feenda fino verfo il collo del Piede. Sarebbero que- 
lle le iwtvptei nominate dai Greci , e le Braeeae , co- 
me fono chiamate da' Latini. E* tta'o ranto bene di- 
^ M moftrato « chetai forte di vefUmento non fu mai 
**L proprio nè de* Greci, nè de Latini, o altri Popoli 
partiene veramente Italiani ; che non occorre fermarli di più, 
ad una per rilevare la poca fuffiftenza di quePa opinione, 
veto» Stazio * ci rapprefenta alcuni de* fuoi Guerrie- 

cintuta fi colle gambiere Oerefs, ed Efchilo > introduce Eteo- 
feenda cle,il quale preparandofi al combattimento, ordina che 
verfoi gii ìì portino Kv^rfoc. Parrebbe dunque,cbe a tempo 
piedi. & sette fi premuniflero le gambe, come appunto in 
^bero^ * cn *P° del,a Guerra di Troja. Vi farà probabilmen- 
Gambie- *e Nato un tale eoftume , non ha però V Artefice rap- 
%t* prefentati Tideo , e Adralto tcreatos. 

So- 



s B*yjt*t de Re Vcftiari» <.xrm. * TUkM. Uh. IT. 
Vii. 7i»J<. Vk. Bracca. t E*»t« (*i r.*J*. 
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t Sopra quefle fafce o Armille, la Gamba com-* 10 ^* 
parifce affatto nuda; cofa che in tal fuppofto non 
dovrebbe feguire. Quello però, che è più. ancora, 
refi a ariatto fcoperto, e fenza difefa alcuna il collo 
del piede , per coprir la qual parte fpecialmente fi 
portavano le Gambiere ; le quali inquefto luogo a P-^oen^ 
punto erano e più forti, e. più adornate. Anzi quel- ,4 
lo Stadio medefimo , che ci ha rapprefentati i fuoi biere. 
Eroi ocrcatos , ha fuppofto ancora , che le Gam- 
biere illefse fcendeflèro in giù, e lì uniflèro col pie* 
dentalmente che allor quando cadde Io Scudo a Po- 
linice , al dir del Poeta 1 , gli cadde appunto Tulle 
Gambiere. 

' • ■ '• « ■ s . . i . ■> 
*s4tquc OcreacClypcum excepere cadentcm* 



. • • • 



Refla folo , che fieno quefti Calzari , ovve- ' 
ro Crofyfiuru de Greci ; come fuppofe il Sig. Gori, 
il quale nella deffra Gamba di Tideo fece anche in- 
cidere uno di que' legami , per mezzo de quali la So- 
lea fottopofta a! piede viene ad effere attaccata, e 
congiunta a quanto lì vede più in alto. Io ho qui pre- a 
fa la parola Greca iJto^V*t« non già in quello (fret- 
to fenfo, in cui efpreflamente fi applica a que Lati- 
ni Calai , i quali coprono tutto il piede , ed una por- 
zione della Gamba; ma folo in quel più ampio ligni- 
ficato », in cui vwoìwara fi dicono anche le Sokae, e 
Caligae da Latini . Converrà certamente confettarcene Core- 
ane he quefti fono alquanto imperfettamente fiati in- 
cifi daH'anrico Artefice ; ma finalmente tutti così fe- 
licemente fi fpiegheranno i punti più importanti. 
Que due cerchietti , i quali circondano la Gamba , fono 

* , M ^idue 
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ricerca i cjue più alti legami Corrigiae della Caliga , pofti a 
V ' quel!' altezza appunto , che è propria , e fanno qui ap- 
punto quella comparfa medelìma , che fanno ancora ne' 
Monumenti riportati dalDempftero 1 , e dalGori ». 
Retta nudo e il collo del piede, e il piede tutto; per- 
chè non dee la Caliga ricoprirlo. Dovrebbero certa- 
mente vederli un poco e la Solea, e gli altri legami, 
che fermano la Solea medeilma al piede ; ma non. 
avrà forfè l'Artefice fàputo render viàbili quelle mi- 
nute cofe , come in fatti altri non le feppero render 
viàbili in raoltiifimi antichi Monumenti 

Intanto quefti due armati Guerrieri avranno ne* 
loro piedi ciò, che conviene alle perfone della loro 
qualità , come apparifee da tanti antichi Monu- 
E propri «nenti ; ed avranno appunto que Calzari Etru- 
degli E. fchi • , i quali, fecondo il coftume della fua Nazio- 
trufehi. BC> dovea porre ai medefimi un Etrufco Artefice. 

VI. Fra le Verti degli Eroi rapprefentati nella no- 
fìra Gemma non vi è forfè pezzo alcuno degno di tan- 
to particolare oflervazione , quanto la Peilc di cui è 
Amfiarao j n p art e ricoperto Amfiarao . Non vi è dubbio , che 
da P Saa° nc P rimi antichiffimt tempi per lo pili le Veili degli 
PcUc* Uomini non fonerò fatte di Pelli di Animali '5 ed. 
appunto gli Eroi , che fono i più antichi fra gli Uo- 
. mini, de' quali ci refti nella Storia profana qualche 
fi veft?- memoria, ne fecero un ufo grandiffimo . Le Pelli de' 
vano di loro Armenti, c di quegli animali, de' quali abbon- 
Peiii. dava- piìi il Joro Paefe, fervivaoo ad etfi > e per 
'farli le vcfti, delle gitali andavano comunemente 
coperti j e per ripofarli meglio ne loro Letti « * 
fi»'; ' ;•• r ' Il 

t ftrmr. H.tf. T. 1. Tab. J. XVh - - rt* t. J J . *» - « - • 

» Tsb.XXVl. , XXXJT.; ' , SfMnbtm. De ttufi. tf «/• »«B. 

j Btitrmt Tom. J. f. no. f*g-ii7. 

♦ FtrrMThit An*U(t* di Bjt rtJH*- * ftèth. IH.W. M* 
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Il rapprefcntare adunque un Eroe velino d' irfuta ricerca 
Pelle , non è ideale invenzione ; ma una ^iufta 
immagine prefa dalla più ficura, o almeno più ve- 
riurnile Iftoria . Non è però credibile, che per 
emetto folo universale motivo fiali ■ qui rapprefcn- 
tato Amfiarao veuito di Pelle; altrimenti doveano™ a ° 
nel modo ftefla.rapprefentarfi anche Polinice, e ta i tPc i- 
Partenopeo . F tanto meno comparifce ciò credi- le fcm- 
bile , quando fi riflette , che Amfiarao era un rie 
co, e potente Principe 1 , a cui non mancavano cer- comc 
tamente le Clamidi, Fallii ce. più ricchi , e preziofi . Velie. 
Ne' tempi della Spedizione di Tebe , erano già 
ripuliti , e variati molto gli antichi femplici co- 
fiumi in guifa , che non andava certamente un Re 
di Argo coperto d'ifpida pelle, fé non per qual- 
che aitai particolare motivo . »' 

- Se Egli foflè qui effettivamente armato , ed 
avertè fndotfo una pelle di qualche fiero animale, 
capace e di atterrire in parte i Nemici , e di ri- 
parare i tolpr - delle loro Afte, o delle loro Saet- 
te non avremmo di che maravigliarci . Come 
•Polinice, e tanti altri Tebani portarono la Pelle 
Hi Leone » Tidto ♦ co' Cuoi Etoli quella di Ci- Non la 
ÌL\f come Argo era veftito della Pelle di un porta per 
enaie; come ^ l by n-r» 6 ^],. r : a\ ufoMih- 

TToro U , ^ncco di quella di un Orfa « , altri di # 
quella di una Tigre; così potrebbe forfè Amarao 
andar coperto della fpoglia di qualche Fiera. Ma 
Eeli non è veramente armato ancora, e la Felle 
che lo ricuopre, per quanto affermano gli Ant.quarj 
che I" hanno con ogni allenitone oflervata , è « 
Pecora, o di altro fimile animale. 

• ; '■ Tv. :t (... i ' Ma ' 
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ricerca vii. Convien dunque dire , che fofle quefta por- 
tata da Amfìarao (blamente per decoro , ed orna- 
mento; o perchè moltraHe la parentela, e connef- 
lìone di Lui con qualche Nume, od antico Eroe; 
o perchè fòiTe una riprova, e, corttrafsegno di qual- 
che gloriofa azione da luì fatta , o di qualche di- 
itinzioné, e Privilegio a lui conceduto. 

L'ammazzare una Pecora, o un Ariete non 
era azione molto gloriofa, di cui confervar li do- 
verle con tanta pompa la memoria. Era bensì cofa 
aflài decorofa per Amfiarao l'eHere intervenuto alla 
Spedizione del Vello d'Oro, e l'avere iniìeme co- 
gli altri Eroi riportato quel preziofo Teforo dalla 
Colchide nella Grecia . 

Ecco il perchè potrebbe facilmente credere taluno, 
che fia il noftro Re ed Augure coperto di una Pelle di 
becche Ariete. Certo è che Gialone appena ebbe nelle ma- 
Amfiarao n * tanto cercato Vello, torto fe Io pofe 1 fopra 
portane le fpalle, andando fuperbamentc falrofo di quell'au- 
ì u * fta ,. rea fpoglia ,e movendo a grande invidia i iuoi com- 
Arictc P a S ni ' 11 vero preziofo Vello farà certo rertato a 
come Ar- Già fone; gli altri Argonauti poi in memoria della 
gonauu . celebre loro Spedizione avranno voluto portarne un 
contrafsegno , veflendofi del Vello di un Ariete , 
immagine afsai chiara del ricco celebratiflimo Vel- 
lo da eul ricuperato. 

Parrebbero a prima vifta affai forti fimili con- 
Difficol £ ctture > k una colante efperienza non ci convin- 
ti con- c ? ff 5 contrario . Ci iettano tuttavia le imma- 
rro que- gini anticamente fatte di Meleagro , ^italanta , ^d- 
fta opi- meta , Ca/iore , 'Polluce filmati tutti Argonauti; ep- 
mone. p ur D ] un di loro fi vede ornato di tal Pelle. Me- 
li** 

■ » * • . - • „ 

I Jptlìtn. Ar t *f,*nt. LA. IP. v, i 1 f , 
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Tugrà » , Cajlón^ e 'Polluce , hanno una piccola Cla-^^CA 
mide , oppure fono nudi affatto ; Admeto fedente 
dàlia metà della vita in giù ha il Pallio; ^ita/anta 
tal volta ha una piccoliffima Clamide 1 , altre Fol- 
te ha una vette conveniente al fuo feffo » . Niuno 
però ha mai la Pelle di Ariete . E perchè fra gli 
altri Argonauti la dee portare il folo Amfiarao; t 
quando inoltre Egli forfè , non dee neppure met- 
terli nel loro Catalogo? • , . 

Vili. Quefìa difficoltà fa ancora una affai mag- Altro 
grore impreffione , quando fi rifletterne fenza metterci P*™^" 
in queHe dure , e ftretttHime anguftie , abbiamo un t iy 0 di 
altra molto naturale, e facil maniera, per moftra- portare 
re la cagione di quello particolar veftito di Am- «Pelle 
fìarao . Amfiarao era fènza dubbio Indovino di ^ Arie * 
Profefììone ♦ , e di più indovinava le cole futu- 
re * per mezzo de' Sogni , anzi fecondo alcuni , Amfiarao 
Egli il primo trovò l'arte di interpretare i Sogni Indovi- 
medeiìmi , e lafciò di queff arte le Regole , ed i JJJjJjgjJ' 
Precetti. E dottrina collante, e ficura, che chiun- de' So- 
que felicemente indovinar volea in queffo modo, gai. 
dovea prima far fagrirlzio al Nume , per lo rpHl 
cioè ad Apollo ; e dipoi la notte dormire fullafon C dorI 
Pelle della medeiìma Vittima « . Il Re Latino ap- mivano"* 
prefìò Virgilio per quefro fine dorme fra le Pelli Tulle Pel- 
deile Pecore facrifkate a Fauno 7 . Sulle Pelli fimil- ^l. d ^ e 
mente delle Pecore dormiva , chi desiderava di fa- timc# 
pere le colè future dall'oracolo di Podalirio 8 nel* 
la Calabria; e chi dopo la morte di Amfiarao vol- 

t Grmouiur Ttm. I. T*iul* tu'. & 4 Dirterta*. I. Pag. 6. Hot. 2. 

Gorits infttift. Etrmr. T*b. XX 111. & % Bayle Artit. Anophiarau». 
T*b. XXIV. 6 C*tl. t\htdlg. Lib.TLXrU €.t*. 

X Crwtnhit Ibii. Tsb.N.n.n, 7 Vìrgìl. AtntU. Lib.Vìì. -0.94. 

1 Gtrlw, Mi. Tsb. XXUL ì Cuéé t» Tw%S *d «I** • 
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■ ricercar ronfultare l'Oracolo di Lui ' afcritto già fra gli 
VUL Dei dovè fagrifìcare prima un Ariete , e poi la 
fiotti nel Tempio di Amfiarao fieno dormire lui- 
ia Pelle dell'Ariete medelìmo. 

Probabilmente non per altro motivo s intro- 
idune precifamente quello coftume all' Oracolo di 
Pelle di Amfiarao, fe non perchè dovea i imitarli il coftume 
Ariete -praticato già da lui quando era fra mortali . àe tgji 
P cr perpetuamente, o almeno quali Tempre dornnva lul- 
racolodi r AI|j> ^ Ariete; è ben facile, che fecondo il co- 
A ^ ara Ìume de' Vati * , e Sacerdoti . andaffe ancora co- 
perto , C vettito di efc ; fpecialmente per eflere n- 
conofeiuto Indovino da chiunque lo vedeva. 

Sarebbe forfè troppo ardito quefto mio penfare, 
fc Stazio parlando di Amfiarao fteno , efprellamen- 
*e non diceife V cte 

Amfiarao- \. . . . . Vattm <uhu Tartufa mon/lrant 

▼efticodi Veliera ; fondenti crinitur ClaJJìs Oliva , 

fecondo* Klbaaue punicea: interplicat in/via CriJ'as 

5tazio * Così appunto Stazio medefimo , deferivendo al- 
trove * Tirefia Vate, * Indovino, come Amfiarao 3 
dice , che Eteoclc 

* • • • 

mne bum eros ,tounc il le manus 9 nunc Veliera pi -e fat. 

In altri luòghi ancora il Poeta & menzione 
di quetfi Vitti de t Vati ; iiccome però Egli ufa qual- 
che, volta la parola VeH*s in lignificato tanto po- 
co 

n/>oi^«r/^»» U.'iWi «- J StrviMt ai Vìr*il. Atntii.LÙ Vin. 

f^Mf » uf^U»<p> |Mp/mril iii\»nr 4 Lib. JV. ver. rt 7. 
4>dp*rn. Paut»n. Aide t. j*. 5 Lib.lV. itr. * 9 x. 
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co predio, che può adattarti a qualunque Panno RI y^£ GA 
o altra cofa di Lana ; cosi adduco foltanto i due 
più chiari accennati Palli . Nel primo Egli fa 
tal differenza tra le Vitte o Infulc , ed i Velli, 
che non poflbno certamente iniìeme confonderti ; 
nell'altro quali al vivo ci dipinge Eteocle > che 
pel timore lì raccomanda a Tirella, fingendogli , o 
toccandogli prima le Spalle , fcendendo dipoi alle 
Mani , in ultimo alla Vita, coperfa, per quanto fem- 
bra, da qualche Pelle. 

Quefta Spiegazione , data già a Stazio dal ce- 
lebre CI ere ■ , meglio fi conferma quando fi riflet- fj^^ 
te , che fecondo la Storia de Poeti , i primi Vati s e s P iega- 
Jndovini furono Pallori; cNdi quegli fpeeialmente, i zione da- 
quali guardarono i loro Armenti nell'Elicona, e nel ta * St *- 
rarnako. Efiodo nella Teogonia 1 ci deferive il mi- tìQ * 
rabil modo, in cui Egli Paftore diventò Vate in Eli- 
cona; al che alludendo anche Perlìo > fcruTe di poi 

Kcc in bicipiti fomnìaffe Tarnaffo 
Mcmini , ut repente Jic Toeta prodirem . 

Par dunque , che fecondo l' Idea lua Stadio dovefle 
figurarli i Vati nell'aria loro più antica, cioè in aria 
di Paftori, vale a dir. vcftiti di quelle Pelli, che fe- 
condo gli Scrittori, e gli antichi Monumenti erano 
l' Abito proprio de' Patto ri medefimi . 

IX. Per dare l'ultimo compimento alJaSpiega- 
tione della Gemma , Tetterebbe a cercarli y di. quale 
fpecie lia la Vette , laxjualje ricopre IcSpalle di Ti^ 
deo , fenza accoftarfegli molto al collo , e fenza Vede di 
cingergli punto iiv vicinanza della Spalla quel 4e-Tideo. 

ttro 



j. 
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ricerca [\ po braccio , che vediamo . Se fidar ci doveflìmo 
de! Rame fatto incidere dal Signor Gori , fvàni- 
• rebbe affatto quella Verte; e Tideo ignudo, altro 
Forfè è non avrebbe intorno alla vita, fè non che un irfuta 

SETfo. pdlc di Ci S nale > chc fi vcde Pendente foito Je fpal- 
H Pelle le. Egli in fatti cosi appunto foleva andar verti- 
di Ci- to; anzi in querto abito rteflb combattè co Tebani 
gnale. Traditori • , e fi prefèntò dipoi t Principali di Ar- 
go 1 radunati a Confìglio. Ma quando veramente tìa 
una tal vede fulle fpalle del noftro Eroe; una pic- 
cola imperfezione , e difetto nel lavoro non può 
impedirci, die non la limiamo queLIa parte di Lo- : 
rica deftinata a coprire la fchiena. 

Sopra querta Armatura Egli avrà in tal ^afo 
porta anche 1a folita fua terribil Pelle di Cignale, 
di cui *ma porzione farà fopra la iiniftra ìpalla, 
effondo dipoi le eftremità della Pelle medelima in- 
fieme annodate , o in qualche modo fermate fatto 
il braccio dertro . Il cortume di fovrapporre fimili 
Pelli all'intera Armatura, non è proprio Solamen- 
te degli Eroi di Omero , ma è molto più antico, 
come h eià flato dimoftrato 

Se air unione delle oppofte crtremità della Pelle 
di Cignale, oppure a qualche legame, che congiunga 
l'Armatura del Pct;to con quella delle fpalle, debba 
attribuirà* quella quafi fpiralc figura e fègno che 
veden^ verfo la dcrtra fpalla di Tideo medefimo , 
lafcerò ad altri l'indovinarlo.^ In una materia tanto : 
oicura rtimo cofa molto più conveniente il tacere, 
che arditamente avanzare ciò,, che io non intendo, 
« di cui non fono punto appagato. 

L IL FINE, 

i ia.ll tur. rio. ér i&.tu, % nm. uh. ni. M4 . , t . 

I * «• 5 Ftitb, lib. iT. €sf. i.i-fr \ t 
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